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Il giovane romano è stato 
assassinato perché 

conosceva i segreti dei Nap? 
• ' ' A pag. 6 •",W,',","W"'I"J" 
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Liberati nove ostaggi 
a Kuala Lumpur dai 
terroristi giapponesi 
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In contrasto con la necessità di rilanciare l'economia 

Minacciati pesanti aumenti 
per i concimi chimici e il gas 

Le proposte della Commissione centrale prezzi - A farne le spese sarebbero milioni di lavoratori e tutto il settore dell'agri
coltura - Forti pressioni dei petrolieri per l'aumento della benzina - La produzione industriale a giugno: —10,4 per cento 

Rinviato a domani l'incontro sulle tariffe telefoniche 

Scelte 
incoerenti 

T O STESSO andamento 
-*"1 convulso delia giornata di 
ieri nel corso della quale do
vevano essere affrontate im
portanti Questioni di carat
tere economico da parte di 
vari ministri, dimostra la 
mancanza di un organico di
segno del governo, la contrad
dittorietà di talune scelte. 
Ciò non contribuisce certo 
ad avviare il paese fuori dal
la crisi che Vattanaglia. 
Mentre veniva rinviata a do
mani la riunione con i sin
dacati per discutere la ridu
zione delle tariffe telefoni
che, la commissione centrale 
prezzi, in vista della riunio
ne del Comitato intermini-

I steriale prezzi che avrà luogo 
\: giovedì, insisteva per aumen-
)' tare il prezzo dei ferttlizzan-

ti. le tariffe del gas di città, 
del metano. In serata ti pre
sidente del Consiglio incon
trava i ministri finanziari 
ed economici per discutere 
ancora dei provvedimenti di 
emergenza. Intanto gli indi
catori statistici confermava-
no la gravità della situazione: 
l'istat rendeva noto che la 
produzione industriale, nel 
mese di giugno, era calata 
del 10,4*% rispetto allo stesso 
mese del 1974. Nel periodo 
gennaio-giugno il calo è sta
to del 12.5% sempre rispetto 
al corrispettivo periodo del
l'anno passato. L'altro ieri 
era stato reso noto l'aumen
to dei prezzi che in un anno 
è stato del 19%. 

Da una parte quindi si di
scuteva l'emergenza per «au
mentare la domanda globale» 
come ha detto La Malta in 
una intervista all'Espresso 
mentre in altre sedi governa
tive si stava lavorando per 
una nuova raffica di aumenti. 

Za contraddittorietà di una 
tale linea è del tutto evidente. 
Guardiamo per esempio alla 
agricoltura. Faticosamente la 
preeiione dei sindacati, l'ini
ziativa del nostro partito 
che aveva costretto il governo 
a 'presentare le linee del pia
no di emergenza (ti fronte 
alle Commissioni della Came
ra, hanno strappato qualche 
risultato. Si è portata la quo
ta di investimenti previsti a 
circa 620 miliardi per il 1075 
e per il 1976. Certo permane
vano e permangono dei limi
ti molto seri. Lo hanno rile
vato i sindacati, l'Alleanza 
dei contadini, avanzando pre
cise proposte per migliorare 
il «pacchetto», dare credibi
lità e concretezza alte misure, 
soprattutto destinando i fon
di alle Regioni. 

£ E' U caso di dire che men

tre con una mano si dà con 
h l'altra si toglie. Aumentare 
f il prezzo dei fertilizzanti si

gnificherebbe un nuovo duro 
f. colpo all'agricoltura e alla 

economia del Paese. Già il 
prezzo dei concimi nel 1974 
e salito di ben il 58 per cen
to. Con questo nuovo aumen
to ti spremerebbero dalle ta
sche dei produttori agricoli 
altri 100 miliardi. Con il ri
sultato di ottenere una nuova 
contrazione dell'uso dei ferti
lizzanti che nel 1974 è dimi
nuito del 6,6 per cento. Non 
solo. La Pretura di Ancona 
ha avviato un procedimento 
contro la Montedison per 
azioni di aggiotaggio; e an
cora in corso di svolgimento 
un processo contro (a deci
sione del CIP 'dell'ottobre 
scorso di aumentare il prez
zo dei concimi senza svolge
re una seria indagine sui co
sti di produzione. Allora per
ché questo aumento frettolo
so? Esso risponde solo alla 
logica dei monopoli pubblici 
e privati ed è illuminante 
delle scelte politiche che si 
vogliono continuare ad ope
rare in materia di prezzi e 
di tariffe. Discorso analogo si 
potrebbe fare per le altre 
scelte che non solo colpireb
bero milioni di famiglie già 
duramente provate dal caro
vita, ma darebbero un nuovo 
colpo all'economia nazionale, 
accelerando la corsa dell'in
flazione. Proprio mentre la 
produzione continua a calare, 
mentre aumenta la disoccu
pazione e il numero di ore 
di cassa integrazione prende
re tali decisioni vorrebbe di
re andare in direzione oppo
sta all'urgenza di affrontare 
la crisi con organici inter
venti che colleghino la ma-
nemrn mnticongiunturale al 
disegno riformatore. 

a. ca. 

L'Incontro fra governo e 
sindacati sulla questione del
le tariffe telefoniche, che do
veva aver luogo ieri pomerig
gio, è stato rinviato a doma
ni. La delegazione sindacale 
era pronta al confronto. As
sieme ai dirigenti della Fe
derazione Cgll-Cisl-Uil erano 
anche rappresentanti di gros
se organizzazioni territoria
li, dei telefonici. Verso le 13 
una improvvisa telefonata 
giungeva al sindacati. L'in
contro era rinviato perchè 1 
ministri interessati dovevano 
partecipare ad una riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio. Le agenzie di stam
pa diffondevano una nota uf
ficiosa secondo la quale la 
riunione per trattare la ridu
zione delle tariffe si sarebbe 
svolta oggi. Poi Invece la con
vocazione per domani alle 16 
a Palazzo Chigi. A tarda ora 
della sera la Federazione Cgil, 
Clsl, UH diffondeva un preoc
cupato comunicato in cui si 
sottolìnea 11 fatto che «di 
fronte ad una situazione di 
protondo malcontento e mol
teplici azioni di protesta il 
governo ritarda nell'affronto-
re le più palesi ingiustizie e 
dare quindi soluzione più equa 
per gli utenti più disagiati e 
per i lavoratori». La segre
teria della Federazione solle
citava quindi la presidenza 
del Consiglio «a far sì che 
siano superati indugi e ma
novre e che l'incontro di gio
vedì risulti positivo e conclu
sivo». Il segretario confede
rale della Cgil, Mariane»! af
fermava che « il rinvio richie
sto dall'on. La Malfa può es
sere del tutto normale rispet
to ai sopraggiunti impegni del 
governo. Sarebbe pericoloso e 
gravissimo se fosse indicativo 
di tendenze al rinvio o di con
dizionamenti dei settori più 
oltranzisti». Queste preoccu
pazioni sono del tutto giusti
ficate se si pensa che il mi
nistro Donat Cattln ha sem
pre detto che non era neces
saria alcuna revisione. Lo 
stesso quotidiano della Demo
crazia cristiana Ieri lasciava 
intendere che ci sarebbe stato 
ben poco da rivedere. Se cosi 
fosse 11 governo si assume
rebbe responsabilità pesantis
sime. 

PREZZI — Solo a tarda 
ora della sera sono venute no
tizie ufficiose sulla riunione 
della Commissione centrale 
prezzi In un primo momento 
addirittura al ministero del
l'Industria si è perfino fatto 
sapere che tale riunione Ieri 
non vi era stata. Cosi come 
si è detto che II Cip non era 
stato convocato. Poi alcune 
notizie sono trapelate ed è 
stata ufficialmente annuncia
ta la convocazione del Cip 
per domani. La Commissione 
centrale prezzi, che ha carat
tere consultivo ha discusso 
ieri, rinviando poi ad oggi, 
le questioni relative all'au
mento del fertilizzanti e del 
gas. Per I fertilizzanti vi è 
stata l'opposizione dei sinda
cati, del rappresentante del 
ministro dell'agricoltura e del
la Confagricoltura. Si è chie
sto un rinvio. La segreteria 
del Cip, l'organismo tecnico 
che Istruisce le pratiche, addi
rittura ha proposto un au
mento del 28°» il che signi
ficherebbe circa 100 miliardi 
In più per l produttori agri
coli. Una palese contraddizio
ne con l'impegno contenuto 
nel provvedimenti di emer
genza per intervenire nel
la agricoltura con parzia
li misure. Angiolo Marro
ni presidenza della Allean
za contadini ha sottolinea
to, In una dichiarazione, 
che « la insistenza del mi
nistro dell'Industria perché 
si decida l'aumento del prez
zo dei fertilizzanti è scanda
losa. Tra l'altro a un ulterio
re aumento di prezzo dei con
cimi corrisponderebbe certa
mente un'altra contrazione 
del loro consumo con un dan
no ulteriore all'economia del 
Paese ». « Insistiamo — con
clude Marroni — perché ven
ga respinta ogni richiesta dì 
aumento, si rinvi! ogni deci
sione, si ponga fine a que
sto vergognoso comportamen
to del Cip e della sua segre
teria che si fanno portavoci 
degli interessi del monopolio 
industriale, accettandone sen
za alcuna riserva ogni ri
chiesta ». La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha conside
rato « ingiustificato e con
traddittorio un provvedimen
to che, se approvato, rappre
senterebbe un ulteriore cedi
mento ai ricatti della grande 
industria, ancora una volta 
a danno delle categorie più 
deboli e dette zone ad econo
mia più arretrata » 

Per quello che riguarda il 
gas di città 11 provvedimento 
che il Cip intende approvare 
comporterà quasi un raddop
pio del prezzo del gas per 

(Segue in penultima) 

Sanguinosa incursione israeliana nel Libano 
Dlclotto morti e quarantaquattro feriti sono II bilancio di una Incursione compiuta da serti, motovedette e forze di terra 
Israeliane contro un campo profughi palestinese presso Tiro. NELLA TELEFOTO: la moglie di un ufficiale libanese uccise 
nell'Incursione giunge a Beirut dove 1 corpi delle vittime sono stati trasportati per I funerali. A PAG. 12 

Sono tutti accusati di favoreggiamento personale 

SEI NEOFASCISTI ARRESTATI : 
AIUTARONO TUTI A SCAPPARE 

L'operazione di carabinieri e polizia a Lucca, Pisa e Crotone - Alcuni nomi trovati in un memoriale del 
geometra assassino che forse si è voluto vendicare dei « camerati » che lo hanno abbandonato 

FIRENZE — L'Insegnante Giovanni Glovannoll e (a destra) lo 
studente Umberto Meneslnl arrestati Ieri. 

In un'atmosfera di incertezza 

Oggi la riunione 
della direzione de 

L'incontro di Zaccagnini con i dirigenti milanesi 
del partito - Pesanti sortite della destra del 
PSDI • L'on. La Malfa contro la crisi del governo 

Il nuovo assetto al vertice 
della DC e la questione delle 
giunte dominano anche que
sta giornata politica per l'av
vio del lavori della direzione 
democristiana, per la prima 
volta riunita da Zaccagnini 
dopo la lunga e drammatica 
sessione del Consiglio nazio
nale che ha segnato la liqui
dazione delia segreteria Fan-
fan! La riunione di oggi è 
stata preparata da una serie 

di incontri. Sul caso più de

licato delle giunte — quello 
del comune di Milano -- il 
neo-segretario de ha voluto 
ascoltare ieri pomeriggio i 
maggiori esponenti lombardi 
del partito. C'erano tra gli 
altri il presidente della giun
ta regionale Golfari. 11 se
gretario regionale Galli; e 
inoltre 1 responsabili degli 
uffici regioni ed enti locali del 

(Segue in penultima)*' 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Quattro « amici » del fasci
sta Mario Tuti, il duplice omi
cida empolese, catturato in 
Francia, sono stati arrestati 
questa mattina nella loro a-
bitazione con l'accusa di fa
voreggiamento personale con
tinuato. 

Si tratta di Umberto Mene-
sini, 25 anni, abitante a Lucca 
in San Nlccolao 79, Giovanni 
Glovannoll. 39 anni, residente 
a Barga di Lucca in frazione 
Tiglio. Mario Catola, 21 anni 
abitante a Pisa in via della 
Pura 39 e di Dionigi Torchia, 
24 anni residente a Crotone, 
dove è stato arrestato, ma do
miciliato a Pisa 

Sono stati arrestati su 
mandato di cattura de) dottor 
Santini, il Sostituto procura
tore cui è stata affidata l'in
chiesta sulla latitanza di Ma
rio Tutl. 

Analogo mandato è stato 
notificato al fascista lucchese 
Claudio Pera. 23 anni, abitan
te a Lucca In via Corte Righi 
4, attualmente rinchiuso nel 
carcere di Lucca dove sconta 
una pena per porto abusivo di 
armi e per essere Implicato 
nella vicenda della cellula 
nera scoperta a Lucca in via 
del Fossi. 
Un altro arresto, di cui solo 

ora si è venuti a sapere era 
stato compiuto venerdì scorso. 
Si tratta dell'Insegnante ele
mentare Mirella Saltini, 39 
anni, abitante a Pisa In via 

! Zamerof 6. accusata di falsa 
testimonianza e reticenza. 

I Infine II dottor Santini ha 
j emesso un mandato di « ac-
! compagnamento » nei con-
• fronti dello studente universi-
I tarlo Andrea Battagline 19 
, anni, abitante a Lucca in via 
I Pascoli 22. che dopo un in-1 terrogatorio è stato però ri

lasciato Gli arrestati appar 
i tengono o hanno avuto con

tatti con esponenti di « Or-
' dine nero ». 

Il dottor Ioele. capo dello 1 antiterrorismo della Toscana, 
! il dottor Fasano dell'ufficio 

politico della questura fioren
tina, il maggiore del carabi
nieri Leoplzzi ed in questo ca
so le questure e I carabinieri 
di Lucca, Pisa e Crotone, sa
rebbero riusciti ad individua

l e gli « amici » del geometra 

omicida sulla base di alcune 
carte ritrovate nell'apparta
mento di Saint Raphael dove 
il Tutl aveva trovato rifugio. 
Alcuni nomi sarebbero addi
rittura contenuti In un memo
riale del fascista assassino in
dirizzato alla Procura della 
repubblica di Firenze. 

Una traccia cosi evidente 
che potrebbe far pensare an
che ad una vendetta postuma, 
se si considera che nei me
moriali pubblicati da alcuni 
settimanali 11 Tuti faceva 
trasparire propositi di vendet
ta verso gli « amici » che lo 
avevano abbandonato. Tuti 
sembra comunque voler man
tenere un certo margine di si
curezza gettando a mare per
sonaggi che pur avendo fatto 
molto per lui non appaiono di 
primo plano. 

Mario Catola e Dionigi 
Torchia erano infatti I due 
che la sera del 25 gennaio 

Piero Benassai 
(Segue in penultima) 

Dichiarato dalie autorità mediche 

Preallarme sanitario 
a Palermo per i 

rifiuti nelle strade e 
la mancanza d'acqua 

La città sta vivendo giorni di tensione — Lo sciope
ro corporativo di una minoranza di netturbini — Quar
tieri alla sete — Il ruolo dell'ex sindaco Ciancimino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Centinaia di lingue di fuo
co azzurrognolo e colonne 
di fumo maleodorante si so
no levate questa notte in 
ogni parte della città dalle 
montagne di rifiuti accata
state sul marciapiedi e nel
le strade. I palermitani di 
Borgo Nuovo, dello Zen, della 
Albergheria, della Zlsa, ma 
anche gli abitanti de) quar
tieri residenziali di viale La
zio e di via Notarbartolo, 
bruciando i cumuli di immon
dizie che ormai da quattro 
giorni si innalzano dovunque, 
hanno cercato di far fronte 
alla gravissima situazione di 
emergenza determinata nel 
capoluogo siciliano dall'agi
tazione corporativa di una 
minoranza di addetti alla 
nettezza urbana dell'azienda 
municipalizzata AMNU. 

Il clima della città e pe
santissimo: anche il Con
siglio provinciale della sa 
nità, come nel giorni scor
si Il medico della Provincia, 
ha dichiarato Palermo in 
stato di « pre-allarme » igie-
nico-sanitarlo. SI parla, come 
di un pericolo attualissimo, 
di un'epidemia di tifo. Infe
zioni latenti già in atto si 
celano dietro le statistiche 
ufficiali addomestlc ite Sol
tanto le autorità continuano 
a sostenere che l'incremento 
di tali casi rispetto alla nor
malità sarebbe minimo. Ma 
questi rilevamenti.— spiega 
il medico Ludovico Cosagra. 
consigliere provinciale comu
nista — si riferiscono esclu
sivamente ai ricoveri negli 
ospedali e nelle case di cu
ra. Si sa. Invece, di decine 
e decine di infezioni, soprat
tutto febtrl tifoidee ed epa
tite virale, che non figurano 
nelle statistiche, per 11 sem
plice fatto che non sono sta
te segnalate dal medici pri
vati, specie tra 1 bimbi del 
ghetti del quartieri popolari, 
dove l'aria è ammorbata, in 
queste prime giornate del 
torrido agosto palermitano, 
da pericolosissimi vapori e-
salati da) cumuli di rifiuti 
in putrefazione. 

Sulla pelle della città, do
ve ancora in queste ore pro
seguono le « barricate » nel 
quartieri assetati, si sta ten
tando di far passare un'intol
lerabile srida. Anche oggi, 
dinanzi agli occhi della po
lizia, non più di una deci
na di accoliti del sindacato 
« giallo » di Domenico Pa
risi, un avventuriero al sol
do delle clientele de. spalleg
giati dai fascisti della CIS-
NAL, hanno Impedito la 
messa In cantiere delle mi
sure straordinarie disposte 
Ieri dal prefetto, con la re
quisizione di decine di auto
carri di privati e la precet
tazione di seicento nettur
bini. 

La stessa minoranza, culla
ta per anni dai dirigenti del
l'azienda municipalizzata. 

I legata a filo doppio, volta a 
volta, all'una o all'altra cric
ca di dirigenti de palermita
ni, ha poi fatto un'Intrusione 
dentro la sala delle lapidi 
del palazzo di città, mentre 
vi si stava svolgendo un'af
follata assemblea organizza
ta dal sindacati confederali 
per denunciare le violenze 
cui sono sottoposti 1 lavora
tori dell'AMNU I teppisti 
hanno ferito un operaio 
Iscritto alla CGIL, colpito al
la testa da un pesante porta
cenere di vetro. 

Praticamente nullo è ln-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

Appoggio di 
50 alti ufficiali 

al primo ministro 
Gon?alves 

Cinquanta alti ufficiali portoghesi hanno confermato la 
loro fiducia al primo ministro Gongalves, che ha prose
guito le consultazioni in vista della formazione di un 
nuovo governo. La vicenda del reggimento dei « comman
dos » si è conclusa con la reintegrazione nelle loro fun
zioni del col Ncves e degli altri ufficiali e sottufficiali 
che erano stati accusati di attività reazionarie e « gol-
piste » Un ex membro della Legione portoghese, legato 
al golpista Jorge de Melo, è rimasto ucciso nell'esplo
sione di una bomba da lui stesso posta davanti ad uffici 
del ministero dell'agricoltura in una via centrale di 
Lisbona L'attentatore aveva recentemente Incontrato 11 
de Melo in Spagna dove quest'ultimo riparò dopo la 
sconfitta del tentato putsch spinollsta dell'll marzo 
scorso Gravissima permane la situazione in alcuni cen
ni del nord, cion pruppi diretti da agitatori reazionari 
aggrediscono comunisti e devastano sedi e abitazioni di 
militanti del PCP A PAGINA 12 

30 anni fa la 
prima atomica: 
200 mila morti 
a Hiroshima 

Trent'anni fa, alle 8 e un quarto del mattino. Il sole 
« sorse per la seconda volta » su Hiroshima La gigan 
tesca esplosione rase al suolo la città, uccise duecento
mila abitanti e inaugurò l'epoca atomica. Il 9 asosto fu 
rasa al suolo Nagasaki, e il 15 II Giappone si arrese Era 
l'ultimo capitolo della II guerra mondiale, e il primo 
annuncio della gu<rra fredda. Quattro anni dopo, anche 
l'URSS annunciò di avere fabbricato l'arma nucleare In 
seguito, molti altri paesi entrarono nel «club atomico»; 
Gran Bretagna, Francia, Cina, India. GII ordirai! si mol
tiplicarono, si perlezlonarono. mentre 1 superstiti di Hi
roshima continuavano a morire di cancro e di leucemia. 
Trent'anni dopo, l'umanità è davanti allo stesso dilem
ma sola alternativa alla distruzione è la coesistenza 
pacifica Neil» foto: una bimba di Hiroshima con I segni 
delle terribili ustioni atomiche sul volto A PAGINA 3 

Si formano i governi locali sulla base delle più ampie Intese 

Umbria: eletto unitariamente 
il presidente del Consiglio 

E' il socialista Fiorelli - Hanno votato a favore il PCI, il PSI, il PRI e la DC, il PSDI si è astenuto 

Presidente del Consiglio re-
1 glonale dell'Umbria è stato 
1 eletto ieri 11 socialista Fabio 
I Fiorelli Hanno votato a suo 
1 favore 11 PCI, 11 PSI. il PRI e 

la DC, mentre 11 PSDI si è 
| astenuto. Fiorelli ha ottenuto 
| 26 voti su 29. 
i A Napoli, un primo sbocco 
1 agli incontri tra 1 partiti de-
j mocraticl per la costituzione 

della Giunta regionale si è a-
vuto con il varo di un docu
mento programmatico, sul 

I qijale dai singoli gruppi è sta-' 

to espresso un giudizio di lar 
go apprezzamento. Malgrado 
questo dato positivo, la riu
nione del Consiglio regionale 
è stata rinviata a sabato, su 
richiesta del segretario regio
nale della DC la cui linea po
litica è sottoposta alle pressio
ni dei gruppi più conservatori 
del suo partito, che fanno ca
po a Gava. 

Per la prima volta dalla Li-
1 berazione, una Giunta di sinl-1 
stra PCI-PBI si è Insediata ie

ri all'Amministrazione provin
ciale di Savona 

Alla Provincia di Pescara 11 
socialdemocratico Durinl è 
stato eletto presidente con 1 
voti del PCI, del PSI e del 
PSDI, mentre si sono astenu
ti 1 consiglieri della DC e del 
PRI 

A Bari e stata eletta 
la Giunta regionale con uno 
schieramento di centro sini
stra , _. 

" A Salerno è stato eletto i *' 

sindaco il de Clarizia, li 
quale ha ottenuto oltre ai 
20 voti del suo partito quel
li del cinque consiglieri del 
MSI e del consigliere libe
rale Di fronte alle indigna
te proteste del gruppi di si
nistra e del pubblico, egli 
ha tuttavia annunciato di 
non accettare l'incarico, mi 
soltanto perché I voti dei 
fascisti gli sono venuti In 
seguito ad una decisione 
<£ « Improvvisata ». 

A *>AO. 2 
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Editoriale di Chiaromonte su « Rinascita » 

Contro la crisi 
Giunte aperte 
al più ampio 
arco di forze 

La ricerca dei confronto, della convergenza e del
l'intesa perché i governi locali possano contare sul 
consenso e sulla fiducia di un vasto schieramento 

democratico 

Rinascita nel suo prossimo 
numero pubblica un edito
riale del compagno Gerardo 
Chiaromonte che prende In 
esame 11 processo In corso 
per la formazione delle am
ministrazioni locali. Anche se 
non è ancora possibile trac
ciare un consuntivo completo, 
certo è però — vi si affer
ma — «che 11 panorama po
litico dell'Italia è profonda
mente cambiato, e che la DC 
ha visto e sta vedendo ridi
mensionarsi, in modo sensi
bile, 11 suo sistema di pote
re, per la parte. Importante, 
che si basava appunto su Re
gioni, Province e Comuni ». 

Dopo aver posto In luce 
con un'ampia analisi, gli at
teggiamenti contraddittori as
sunti dalla DC e l'Incapacità 
dello Scudo crociato di dar
ai una linea politica dopo il 
15 giugno, 11 compagno Chia
romonte individua anche 1 
fatti di segno positivo che 
«stanno a dimostrare come, 
anche all'Interno della DC, 
ci sono gruppi Importanti che 
si sforzano di capire la si
tuazione nuova». DI fronte 
alla gravità della crisi, emer
ge dunque la consapevolezza 
non solo che l'epoca dell'anti
comunismo * finita, «in» che 
non è possibile governare Co
muni, wctattfjffe Regioni sen
za U 'jMgwihito $. l'apporto 
(nelle'-^Mrfcte.: eoe'.-ranno ap
profondite'e.-decise ;senza for
mule preconcette) del comu
nisti, e che questo problema 
si pone anche su scala na
zionale ». 

Per la prima volta 

dalla Liberazione 

Savona: Giunta 
PCI-PSI 

alla Provincia 

SAVONA. 5 
Per la prima volta dalla Li

berazione, una giunta di sini
stra si^eìrtiMedMttOttasera 
nell'Amministrazione provin
ciale di Savona Presidente è 
stato elette- 'uri comunista, 11 
compagno on. Giuseppe Ama
sio, al termine di un dibat
tito che si è sviluppato sulle 
dichiarazioni programmatiche 
svolte a nome della nuova 
maggioranza PCI • PSI dal 
compagno socialista Sangalli. 

Costretta dopo decenni alla 
opposizione, la DC non è 
parsa avere avvertito 11 nuovo 
che 11 15 giugno ha espresso 
e neppure recepito quello che 
di diverso e certamente più 
avanzato è stato esposto dal 
due partiti di sinistra che da 
stasera reggono le sorti della 
Provincia. 

La relazione programmati
ca, partendo da una realtà 
gravemente deteriorata sul 
plano economico e occupazio
nale qual 6 quella della pro
vincia di Savona, ha Indicato 
gli obiettivi e H modo con 11 
quale si Intende realizzarli, 
In stretto rapporto con tutte 
le organizzazioni nello quali 
ni articola la vita democra
tica della provincia. 

La giunta di sinistra In
tende anche attuare una di
versa organizzazione del go
verno della provincia per In
serirsi In modo originale nel 
più vasto rinnovamento della 
regione. 

Ribadendo la ferma inten
zione del comunisti di prose
guire sulla strada delle nuo
ve intese democratiche, Chia
romonte afferma: « Per quan
to sta in noi, non erigeremo 
steccati nel Consigli regiona
li, provinciali e comunali. 
Anche là dove siamo, come 
comunisti, maggioranza asso
luta (come nel Consiglio re
gionale dell'Emilia e In al
tre assemblee) e dove gover
niamo, come sinistre, con lar
ghe e sicure maggioranze, e 
ancora dove, come nel Consi
glio regionale del Piemon
te o nel Consiglio comunale 
di Milano, abbiamo fatto di 
tutto per giungere alla for
mazione di amministrazioni 
che godessero del consenso 
e della fiducia di un più lar
go schieramento di forze, ri
cercheremo, ogni giorno, con 
la tenaca e la fermezza che 
tutti ci riconoscono, il con
fronto, la convergenza, l'in
tesa. E non solo a parole ». 

«Per noi comunisti — pro
segue 11 compagno Chiaro-
monte — nuovo modo di go
vernare significa anche (co
me ha significato per tanti 
anni in Emilia, in Toscana, 
in Umbria) rifiuto di ogni 
"lottizzazione" del potere .tra 
le forze della -maggioranza,' 
appello alle altre'fpiie..-demO; 
eristiche ma (inoo*:a4:;mte)-: 

lettuali e tecnici seraft-'-pw* 
tlto per una fattiva collabo
razione, organizzazione e pro
mozione della partecipazione 
più larga del lavoratori e di 
tutti 1 cittadini al governo 
delle città, delle Province e 
delle Regioni, rottura netta 
con la continuità, nel metodi 
oltre che negli Indirizzi, del
le vecchie amministrazioni di 
centro sinistra. E questa li
nea seguiremo — è inutile 
aggiungerlo — anche nel po
sti dove resteremo all'oppo
sizione ». 

«CI anima la convinzione 
profonda — è detto poi nel
l'editoriale — che non si 
possano in alcun modo af
frontare Imprese che non esi
tiamo a definire straordina
rie (come quelle che è ne
cessario affrontare. In un 
modo o nell'altro, in tutte le 
regioni e le città Italiane, 
per .uscire dalla .crisi -prof onj A 
dissima che la nostra socie
tà attraversa, dato anche 11 
punto di sfacelo cui in molti 
posti è stata portata la si
tuazione dal governi e dalle 
amministrazioni della DC e 
del centro sinistra) con 
governi locali che si basino 
sopra una spaccatura In due 
parti, più o meno uguali, 
delle assemblee e degli elet
tori ». 

«I Comuni, le Province, le 
Regioni — afferma Chiaro-
monte — si troveranno, fra 
qualche settimana, di fronte a 
compiti Immani: essere alla 
testa delle popolazioni nella 
lotta contro le conseguenze 
della crisi, per imporre non 
solo provvedimenti immediati 
di emergenza ma misure, a 
più largo respiro, di program
mazione economica e di ricon
versione dell'apparato produt
tivo, ma una nuova linea e un 
nuovo tipo di sviluppo del
l'economia e della società. E 
ci sembra assurdo e inconsi
stente, oltre che gravemente-
pericoloso. 11 ragionamento di 
quelli che pensano sia possi
bile assolvere a questi compi
ti con giunte che non goda
no del consenso, della fiducia, 
e anche soltanto di una colla
borazione critica di uno schie
ramento larghissimo di forze 
sociali e politiche diverse» 

HANNO VOTATO A FAVORE PCI, PSI, PRI E DC 

Il socialista Fiorelli eletto 
presidente del Consiglio umbro 
I socialdemocratici si sono astenuti - Interessanti affermazioni da parte dei vari 
esponenti dei partiti democratici - La Democrazia Cristiana ha rivisto le iniziali 
posizioni di chiusura - Vice presidenti il compagno Gambali ed il de Picuti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 5. 

Il socialista Fabio Fiorelli 
è stato eletto stasera presi
dente del consiglio regionale 
dell'Umbria. Hanno votato 
per riorelll 11 PCI. II PSI, Il 
PRI e la DC Si è astenuto 
11 PSDI. Il MSI non era 
presente. A Fiorelli si affian
cano nella composizione dello 
ufficio di presidenza 11 comu
nista Settimio Gambuti e 11 
democristiano Arlodante Picu
ti come vice presidenti, e 
il repubblicano Arcamone 
e il comunista Francesco 
Lombardi, come segretari. 
Cosi ha deciso 11 consi
glio regionale dopo che la 
prima seduta del 28 luglio era 
stata rinviata a questa sera 
nell'attesa delle decisioni del 
TAR (Tribunale amministra
tivo regionale) In merito al ri
corsi presentati dal repubbli
cano Arcamone e dal demo
cristiano Canali In merito ad 
errori materiali nell'attribu
zione del voti, commessi 11 15 

di giugno. 
Un consiglio, quindi, es-

spresslone autentica del voto, 
ha provveduto a questo Im
portante adempimento statu
tario, cosi come era stato vo
luto In primo luogo dal no
stro partito, che pure con la 
decisione del TAR viene a 
perdere un consigliere, 11 com
pagno Acciacca di Terni. 

Sia la comunicazione del 
presidente provvisorio dell'as
semblea. 11 de Baldelll, che 
tutti gli interventi che hanno 
preceduto le operazioni di vo
to, si sono riferiti con toni di 
soddisfazione alla decisione 
del TAR. Soddisfazione che, 
come ha voluto precisare 11 
capogruppo comunista compa
gno Cccatl, deriva dalla con
vinzione che «con 11 rclngres-
so nel consiglio regionale del 
repubblicano Arcamone, si 
viene a realizzare l'estensione 
dell'area democratica presen
te In consiglio e 11 recupero 
di una presenza politica signi
ficativa ». 

Al di là del voto, scontato 

in larga massima dopo che 
nella mattinata c'era stato un 
Incontro tra le forze politiche 
democratiche proprio In me
rito alle funzioni nuove dello 
ufficio di presidenza (riunio
ne nella quale pure si era re
gistrata una posizione di net
ta chiusura da parte del dele
gato de. Baldelll, che co
munque non riesce a nascon
dere la diversità di atteggia
menti presenti nello stesso 
gruppo consiliare d.c. tanto è 
vero che al momento del vo
to la DC ha votato per Fio
relli) la seduta di stasera è 
stata particolarmente Inte
ressante per le dichiarazioni 
fatte dal vari gruppi presenti 

in consiglio. 
Largo spazio nel dibattito 

hanno avuto le dichiarazioni 
de! capogruppo comunista, 
compagno Cccatl. 

Dopo aver tracciato una ra
pida sintesi del compiti che 
stanno di fronte alla Regione, 
il compagno Cecatl è passato 
a definire il senso della politi
ca di apertura che 11 nostro 

partito. Insieme al PSI. Inten
de svolgere in questa legisla
tura, precisando, come su que
sto plano della verifica di in
tese che vanno al di là di una 
concezione tradizionale degli 
schieramenti, spetta al consi
glio regionale in quanto tale 
avere un ruolo determinante. 

Il d.c. Ercinl, che ha voluto 
fare un discorso polemico sul
le dichiarazioni di Cecatl, pur 
valutando positivamente il ri
ferimento al ruolo nuovo del 
consiglio regionale, si è tro
vato Isolato In questa sua po
sizione. Sia il repubblicano 
Arcamone — n quale fra l'al
tro ha dato atto al nostro 
partito dell'estrema correttez
za politica che ha informato 
la sua posizione sulle vicende 
del TAR — che 11 socialdemo
cratico Fortunelli, hanno in
fatti espresso l'estremo inte
resse del loro gruppi per le di
chiarazioni del compagno Ce
catl. Per 11 PSI Belardlnelll 
ha confermato la validità del
la linea che si sta dando 
la maggioranza. 

Il nuovo modo di governare alla prova dei fatti 

Voto unitario a Genova 
per il rilancio 

delle opere pubbliche 
Tutti i partiti antifascisti concordi sul prestito di 50 miliardi. 
Significativa la convergenza di DC e PRI anche sul prefinanzia
mento di 30 miliardi - Possibili investimenti contro la recessione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5 

Ieri sera a palazzo Tursi, 
durante la stessa seduta che 
ha sanzionato 11 vincolo di 
mllleselcentosette aree per 
verde e servizi sociali, il Con
siglio comunale ha preso altre 
due decisioni di grande rilie
vo: un prefinanziamento di 
30 miliardi di lire e un presti
to obbligazionario di 50 mi
liardi. 

Il prefinanziamento è neces
sario per far fronte alla spesa 
corrente, dal momento che la 
Cassa depositi e prestiti non 
ha ancora concesso 1 mutui 
contratti anni orsono: ed e 
stato ottenuto In marchi, a 
un tasso nettamente inferiore 
a quelli praticati normalmen
te dalle banche. Il prestito di 
SO miliardi di lire è destinato 
Invece in larga misura alle 
opere pubbliche: scuole, depu
ratori, viabilità, realizzazione 
della Legge 167 per la casa. 

Di fronte ai positivi sviluppi dei contatti tra le forze democratiche in Campania 

« G R U P P O CAVA TENTA DI IMPEDIRE 
IL CONFRONTO POLITICO PER LE GIUNTE 

Preparalo un documento programmatico largamente apprezzato dai singoli partiti - Rinviata a sabato la seduta dell'assemblea regionale -1 grup
pi moderati de cercano di reagire al loro crescente isolamento • Dimissioni a catena - Venerdì le votazioni per il sindaco laico al Comune 

Con ti voto di PCI, PSI e PSDI 

Provincia di Pescara: 
socialdemocratico 

eletto alla presidenza 
PESCARA, 5 

' Il Consiglio provinciale di 
Pescara ha eletto Ieri pre
sidente il socialdemocratico 
Durlnl. Hanno votato a favo
re 1 gruppi consiliari del PCI 
del PSI e del PSDI. mentre 
si sono astenuti quelli della 
DC e del PRI. 

SI conclude cosi la prima 
fase per la costituzione di una 
amministrazione democratica 
nella provincia di Pescara. Le 
elezioni del 19 giugno hanno 
ribaltato 1 rapporti di forza 
del Consiglio: 11 PCI è diven
tato 11 partito di maggioranza 
relativa, passando da 7 a 9 
consiglieri; la DC è passata 
da 9 a 8 consiglieri, 11 PSI 
da 2 a 3, 11 PSDI e 11 PRI 
hanno ottenuto 1 consigliere 
ciascuno 

Partondo da questa muta
ta realtà e dalle esigenze del
la collettività. Il PCI aveva 
indicato la via del confronto 
e dell'incontro di tutte le for-
xt democratiche ed antifasci
ste. 

La seduta del Consiglio pro
vinciale ha messo in eviden
za, di fronte al pubblico che 
gremiva l'aula, le Intenzioni 
del vari gruppi. II presidente 
uscente. Liberi, ha aperto la 
prima seduta del Consiglio, 

Insediando la presidenza 
provvisoria altldata al consi
gliere socialista Marini. 

La DC negli interventi dei 
suoi rappresentanti ha mo
strato un volto contradditto
rio. Partiti da un sostanziale 
accordo con II programma 
esposto dal capogruppo del 
PCI Paluzzi, gli esponenti de
mocristiani hanno tentato per 
altro di eludere le conseguen
ze politiche. Il capogruppo DC 
Quieti non ha risposto alle 
precise richieste di chiarifi
cazione poste dal consiglieri 
del PCI. Al contrarlo, egli 
ha accusato 1 gruppi della 
nuova maggioranza di discu
tere solo di formule, quando 
poco prima si era dotto d'ac
cordo con ti programma espo
sto dal capogruppo del PCI. 

Mentre un applauso del 
pubblico salutava il neo presi
dente, 11 gruppo consiliare de, 
11 consigliere del PRI ed 1 
due consiglieri fascisti hanno 
disertato la seduta, facendo 
mancare 11 numero legale per 
la elezione della Giunta. Gra
ve anche la posizione dello 
on. Cetrullo, il personaggio 
preminente del PSDI pesca
rese, che ha minacciato di 
espulsione Durlnl per aver 
aderito alla amministrazio
ne popolare. 

"Ricostituita una giunta regionale di centro sinistra 

In Puglia una risposta arretrata 
alle esigenze espresse dal voto 

Respinte le proposte del PCI per una gestione unitaria dell'attività del Consiglio - I comu
nisti ribadiscono l'impegno per un rapporto nuovo tra le forze politiche democratiche 

' ! BARI, 5. 
' Ieri sera a tarda ora 11 
: Consiglio regionale pugliese, 
, al termine di un vivace dl-
i) battito, ha eletto la nuova 
:. giunta regionale con uno 
; achleramento di centro sinl-
.•tra. Presidente è stato eletto 
• l'aw. Nicola Rotolo, moroteo, 
'.segretario regionale della DC; 

otto assessori sono stati asse-
agnati alla DC, 2 al PSI, di 
' cui uno vicepresidente, 1 al 
. PSDI e 1 al PRI. 
; Alla elezione della giunta 
ai è arrivati dopo una serie ci1 

Incontri tra le forze democra
tiche nel corso del quali I co
munisti hanno proposto una 
gestione unitaria dell'attività 
del Consiglio e un'Intesa pro-

f rammatlca. Tale intesa non 
stata possibile raggiungere 

per il rifiuto della DC. che 
ha fatto quadrato In difesa 
della vecchia e superata espe
rienza di centro sinistra. 
GII altri partiti della coali
zione non hanno saputo o 
voluto avanzare con efficacia 
una proposta politica adegua
ta al voto del 15 giugno. 

Nel corso del dibattito svol
tosi, la posizione e 11 voto 
contrarlo del comunisti sono 
stati Illustrati dal capogruo-
po compagno Giovanni Papa-

Stetro U quale, dopo aver sot-
>llneato 11 significato del vo

to del 15 giugno, ha posto In 
lUlevo come di fronte ai 
frooeasl aperti In tutto li Pae

se da tale voto, 1 partiti non 
abbiano saputo far altro che 
riproporre la vecchia formu
la del centrosinistra. 

«Alla richiesta popolare di 
un modo nuovo di governare. 
— ha detto Papapietro — si 
risponde da parte della mag
gioranza ricostituendo il cern
irò sinistra in modo tradizio
nale, in alcuni punti persino 
più moderato e timido di quel
lo precedente, che riproduce 
una concezione di parte ed 
esclusivistica del potere che 
porta a il/lutare una gestio
ne del Consiglio da parte di 
tutte le forze costituzionali ». 
Ha concluso affermando che 
« senio (o coscienza della nuo
va realtà scaturita nel Paese 
le parole nuove della dichia
razione della maggioranza ap
paiono vaghe e tali da non 
con/igurare una garantita e 
certa volontà di cambiare ». 

Al termine della seduta 11 
segretario regionale del PCI 
compagno Antonio Romeo, ha 
messo In evidenza, In una 
dichiarazione, che' «l'elezio
ne di una giunta di centro si
nistra contrasta con U proces
so emerso col voto del 15 giu
gno e con le esigenze di rin
novamento della società pu
gliese. 

Una riedizione riveduta » 
corretta della vecchia espe
rienza è quanto di peggio si 
potesse fare. Il centro sin'-
stra è milito e 11 tentativo di 

rimetterlo. In piedi è quanto 
mal anacronistico. Il punto 
di partenza — ha detto 11 
compagno Romeo — non può 
essere che 11 risultato del 15 
giugno che ha messo in di
scussione I vecchi schemi del 
centro sinistra e rende Impos
sibili discriminazioni e deli
mitazioni di maggioranze. Ciò 
richiede scelte coragglo6e da 
parte delle forze politiche per 
rinnovare 1 metodi e gli indi
rizzi. Bisogna dire che que
sto coraggio non vi' è stato 
da parte della DC né da parte 
del PSI, si è preferito ripie
gare 3U un vecchio schiera
mento. 

Siamo consapevoli che 11 
processo di rinnovamento del 
quadro politico — ha affa
mato Il segretario regionale dei 
PCI — solleva problemi com
piessi per tutte le forze poli
tiche e perciò abbiamo lavo
rato e continueremo a lavo
rare per creare convergenze 
democratiche senza confusio
ne di ruoli e di funzioni. Ciò 
che noi sottolineiamo è l'esi
genza di guardare al proble
mi della Puglia e del Paese 
In modo nuovo. Di qui li valo
re della nostra proposta uni
taria per una diversa gestio
ne del Consiglio e 11 nostro 
impegno alla creazione di un 
clima di solidarietà democra
tica. 

Spetta alle altre forze poli
tiche — ha concluso il compa
gno Romeo — alla DC, ma 
anche al PSI, al PSDI e PRI 
di dimostrare un analogo Im
pegno. Noi non consideriamo 
chiusa la possibilità della co
struzione di nuovi rapporti po
litici e lavoreremo percnè nel
la DC e nelle altre forze si 
creino le condizioni per ricon
siderare le nostre proposte e 
le loro posizioni », 

Nuove 

adesioni 

all'URSD 

La direzione nazionale del
l'URSD (Unione per la rifon
dazione del socialismo demo
cratico) informa che « paral
lelamente allo sfaldamento 
generalizzato del PSDI con
tinuano a pervenire numerose 
le adesioni all'Unione di espo
nenti e di Iscritti ex-soclalde-
mocratlci ». Fra I nuovi nu
clei dell'URSD costituiti sono 
quelli di Belluno e Massa Ma
rittima (.Grosseto). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

Ancora uno slittamento 
all'assemblea regionale per 
l'avvio del dibattito politico-
programmatico sulla costitu
zione della giunta. La riu
nione di questa mattina e 
stata brevissima. Il segreta
rio regionale della DC. Ni
cola Mancino, ha chiesto al 

>Consiglio un aggiornamento, 
a tempi brevi (laj prossima 
riunione è stata già fissata 
per sabato prossimo) per 
consentire di «registrare an
cora alcune convergenze pro
grammatiche» sulla base de
gli Incontri — definiti « estre
mamente Interessanti » — 
che il gruppo democristiano 
ha avuto in questi giorni, 
sia singolarmente che col
legialmente, con quelli del
le altre forze politiche de
mocratiche e antifasciste 
presenti nell'assemblea. 

Ieri mattina Nicola Man
cino aveva consegnato a cia
scun gruppo che ha preso 
parte agli Incontri la bozza 
di un documento program
matico scaturito dall'Intenso 
lavoro di consultazioni svol
to nel giorni precedenti. 
Sembrava si fosse giunti al
l'atto conclusivo e 11 giudi
zio che del documento veni
va dato dal singoli gruppi 
era di largo apprezzamento. 
Nel pomeriggio le delegazio
ni si Incontravano nuova
mente per la definitiva ap
provazione degli Indirizzi 
programmatici e nulla la-
sclava supporre che potes
sero verificarsi irrigidimen
ti dell'ultlm'ora. Invece ci so
no stati e hanno originato 
la richiesta odierna di rin
vio del dibattito da parte 
del segretario regionale del
la DC. 

Quando fu eletto l'ufficio 
di presidenza dell'assemblea, 
con al vertice 11 compagno 
socialista Porcelli e vice pre
sidenti 11 compagno Gomez 
e 11 democristiano Finto, ne 
fu chiaramente Indicato il 
carattere temporaneo In vi
sta del conseguimento di 
quella auspicata larga con
vergenza tra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che avrebbe dovuto avere an
che una proiezione sulla 
struttura dell'ufficio di pre
sidenza onde rendere palpa
bili quelle scelte politiche 
che 11 voto del 15 giugno ha 
reso Inevitabili. 

Un discorso chiaro e cor
retto che però una parte del
la DC, quella legata al grup
pi più conservatori che fan
no capo ad Antonio Gava, 
rifiuta di accogliere metten
do in serio Imbarazzo il se
gretario regionale, Nicola 
Mancino, e operando un au
tentico sabotaggio della li
nea politica che questi ten
ta di portare avanti. Una 
linea contro la quale si è 
decisamente schierato 11 par
tito dello scudocrociato a li
vello cittadino, nonostante 
lo sfaldamento che deve re
gistrare nel suo seno, giorno 
dopo giorno, in seguito alle 
differenziazioni e al distin
guo di molti suoi esponenti 

La crisi che Investe la DC 
napoletana va, infatti, assu
memmo dimensioni sempre 
più ampie. E' di Ieri la de
cisione del fanfanlano Enzo 
Caruso di dimettersi dalla 
carica di vice segretario cit
tadino (da analogo Incarico 
s'era già dimesso Diego Te-
sorone) cosi come dlmlsslo-
nodo sono Ferdinando Cle
mente e Spicci (entrambi 
«amici di Moro») dalle ca
riche, rispettivamente, di vi
ce segretario e responsabile 
SPES provinciali. 

L'ex sindaco Bruno Mila
nesi (uomo di Gava) è stato 
messo in minoranza nel 
gruppo e s'è dimesso dal

l'Incarico. DI fronte a que
sto desolante quadro 1 « ga-
vlani di ferro» tentano an
cora di imporre la loro vo
lontà e di ostacolare in ogni 
modo la possibilità che si 
pervenga alla costituzione di 
una giunta di ll.rga conver
genza democratica per af
frontare i gravi problemi di 
Napoli. 

La proposta avanzata d/l 
socialdemocratici per un sin-
atfccTìaleo'- t ir pfoT. Giusep
pe •> Galasso, repubblicano, 
preside della Facoltà di let
tere dell'Ateneo napoletano) 
cui affidare un mandato 
esplorativo per la costituzio
ne della giunta, anche se 
non vistosamente, nel com
portamenti concreti viene av
versata dalla DC che rifiu
ta di far convergere sul no
me di Galasso (vorrebbe af
fidargli l'Incarico di. «esplo
ratore » ma senza eleggerlo 
sindaco) i suol voti Insieme 
con quelli del PCI e prefe
risce puntare, nella sua par
te più retriva, su un ruolo 
di opposizione che la collo
cherebbe a fianco del fa
scisti. 

Il consiglio comunale è 
stato convocato per vener
dì e sabato prossimi. Que

ste due sedute dovrebbero 
concludersi con l'elezione di 
Giuseppe Galasso a sindaco 
di Napoli (la direzione na
zionale del PRI non ha sol
levato obiezioni all'opera
zione). Quali forze lo espri
meranno non è possibile an
ticiparlo per le incertezze che 
regnano nella DC In seno 
alla quale il gruppo doro-
teo che fa capo a Antonio 
Gava è sempre più Isolato. 

Anche alla Provincia le 
prospettive non- sono meno 
incerte e risentono ovvia
mente di quelle che saran
no le soluzioni sia alla Re
gione che al Comune. Il con
siglio provinciale si riunirà 
venerdì prossimo ma è opi
nione comune che neppure 
in questa seduta sarà possi
bile esprimere l'amministra 
zlone. Intanto sono in corso 
Incontri tra I gruppi dell'ar
co costituzionale per un son
daggio sulle concrete possi
bilità di costituire la giunta. 

Da rilevare, infine, la co
stituzione a Solofra Grasso, 
centro operalo In provincia 
di Avellino, la costituzione di 
un'amministrazione comuna
le formata da PCI. PSI e DC. 

Sergio Gallo 

Raccolte in Svizzera oltre 27 mila firme 

Petizione al Parlamento 
per il servizio di leva 
dei lavoratori emigrati 

L'iniziativa presa dalla FGCI - Precise richieste nel 
documento che sarà presto consegnato al presidenti 

delle due Camere 

La petizione sul problemi 
del servizio militare del gio
vani emigrati Italiani, lancia
ta il 25 aprile scorso a Zu
rigo durante una manifesta
zione unitaria, ha ottenuto un 
lusinghiero successo: 27.365 
sono le firme raccolte in po
co più di un mese di lavoro. 
Queste firme verranno conse
gnate al presidenti del Sena
to e della Camera, alla ria
pertura dei lavori parlamen
tari, in settembre, da una de
legazione di giovani emigrati 
che .si recherà a Roma appo
sitamente. 

Queste notizie sono conte
nute in un comunicato del 
Comitato promotore della pe
tizione (ne fanno parte I mo
vimenti giovanili comunista, 
socialista, delle Colonie Libe
re Italiane in Svizzera, Il PCI 
e il PSI, I GIP della DC, la 
FCLIS, le ACLI, la PAPS, 
l'UNAIE e l'UAIS) nel quale 
si prende atto dell'Impegno 
assunto dal governo e dal 
Parlamento su questo proble
ma, con l'approvazione, 11 31 
maggio scorso, della nuova 
legge sul servizio di leva, che 
migliora — grazie ad una 
proposta del PCI che è stata 
accolta — la vecchia legisla
zione in materia. 

Nello stesso tempo si riba
disce l'attualità delle richie
ste contenute nella petizione 
(«visto anche l'ulteriore ag
gravamento della situazione 
economica e della occupazio
ne nei paesi di forte immi
grazione e il forzoso rientro 
di migliaia di lavoratori emi
grativi) e si auspica una ini
ziativa delle Commissioni Di
fesa della Camera e del Se
nato e delle forze politiche 
antifasciste, « perchè impe
gnino Il governo su una mo
zione che abbia i contenuti 
della petizione », che ha rac
colto come dicevamo oltre 27 
mila firme di emigrati ita
liani in Svizzera ai quali il 

Comitato rivolge un caloroso 
ringraziamento. 

Fra le principali rivendica
zioni contenute nella petizio
ne, promossa per Iniziativa 
della FOCI che opera nell/ 
emigrazione italiana in Svi/, 
zera, figurano: 1) la dispen
sa definitiva del servizio mi
litare al compimento del 26. 
anno di età (la nuova legge 
sulla leva afferma testual
mente: « I militari dispensati 
dal presentarsi alle armi na
ti o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. I 
anno di età... I quali'rimpa
triano prima del compimento 
del 28 anno di età o del 26. 
in caso di residenza all'este
ro per documentati motivi di 
lavoro, sono obbligati a pre
sentarsi alle armi con il pri
mo contingente o scaglione 
che sia chiamato per com
piere la ferma di leva... Co
loro che rimpatriano dopo il 
compimento dell'età Indica
te sono dispensati definitiva
mente dal compiere la fer
ma di leva, salvo l'obbligo 
di rispondere alle eventuali 
chiamate della loro classe»), 
2) la garanzia del manteni
mento del posto di lavoro; 
3) la garanzia del manteni
mento dei diritti previdenzia
li e di sicurezza sociale, per 
porre fine ad una situazione 
ingiusta e non più tollerabile. 

Nella petizione si chiede 
inoltre la estensione ai giova
ni emigrati italiani della «as
sicurazione militare », prev,-
sta In Svizzera con 1 contri
buti che ogni lavoratore, an
che straniero, versa all'appo
sita istituzione, e che 11 perio
do del servizio m.lltare di le 
va sia considerato (oer la 
parte Italiana) come assicu
rativo obbligatorio per tutti 
coloro che non hanno una po
sizione assicurativa presso 
l'INPS. 

S. p. 

pagamento di autobus della 
AMT 

Non si tratta solo di un'abi
le operazione finanziarla La 
crisi economica ha raggiunto 
Genova in ritardo, perché qui 
vengono prodotti soprattutto 
beni strumentali: ma la ven
tata della recessione minaccia 
ora le basi di un'economia già 
fragile, grazie al ridimensio
namento dell'Industria pubbli
ca nel dopoguerra e al ritiro 
della borghesia imprendito
riale nei pascoli, non più ver
di, della speculazione immo
biliare 

In questa situazione dispor
re di 50 miliardi da investire 
nelle opere pubbliche signifi
ca fare del Comune non più 
un gestore di fallimenti, ma 
un protagonista nella lotta al
la recessione. Un altro aspet
to positivo è di natura politi
ca : 11 prefinanziamento è sta
to approvato infatti, oltre che 
dalla maggioranza, anche dal
la DC e dal PRI mentre il 
prestito ha ricevuto 1 voti di 
tutto il Consiglio ad eccezio
ne del quattro consiglieri del 
MSI. 

E' un segno del mutare dei 
tempi, che si ritrova anche 
nel voto alla Variante gene
rale per I servizi ed 11 verde 
approvata da comunisti, so
cialisti e democristiani. Appa
re ancor più significativo 11 
fatto che 11 voto sia avvenuto 
proprio su un ordine del gior
no democristiano che affer
ma: « Il Consiglio comunale, 
nell'Intendimento cautelativo 
di salvaguardare all'uso pub
blico le aree indicate nella 
proposta di deliberazione nu
mero 534, la approva e nel 
contempo impegna la Giunta 
a indirne la discussione nella 
sede del Consiglio comunale 
entro il 30 ottobre p.v., anche 
avendosi riguardo al parere 
dei Consigli di Quartiere e di 
delegazione: impegna altresì 
la Giunta ad apportare alle 
deliberazioni stesse le varian
ti che venissero approvate dal 
consiglio comunale 1 pareri 
dei Consigli di quartiere e di 
delegazione sulla deliberazio
ne e le osservazioni di guanti 
ne abbiano diritto, saranno 
preventivamente sottoposte al
la commissione consiliare per 
la revisione del piano regola
tore ». 

In realtà 1 Consigli di quar
tiere (la cui elezione avverrà 
direttamente l'anno prossimo) 
hanno contribuito non poco a 
questa gestione sociale della 
città 

Bisogna risalire all'alluvio
ne dell'ottobre 1970, quando 1 
poteri centrali entrarono In 
crisi, per trovare 1 Consigli di 
quartiere e delegazione prota
gonisti dei soccorsi e della ri
costruzione. Da quella strana 
nebbia che ricopriva allora 
Genova, formata dal fango 
disseccato e sollevato dalla 
tramontana, è emerso un nuo
vo spessore politico e cultura
le del problemi urbanistici, 
una consapevolezza che si tra
dusse in lotte anche memo
rabili. 

Non si può dire che la Giun
ta di centro sinistra fosse del 
tutto sorda alla realtà, fatta 
di sfasciume idro-geologico, di 
questi grappoli di cemento 
proliferati con la razionalità 
di una metastasi. Al contrarlo, 
nella relazione di sintesi per 
la revisione del plano regola
tore, proprio nel 1970 si legge
va testualmente: «Il vincolo 
degli spazi di una gualche di
mensione, ancora liberi all'in
terno della città, si presenta 
come la più urgente misura da 
prendere anche attraverso 
una variante isolata ». 

Ma «la più urgente misu
ra » non è stata presa mal. 
Sono state Invece messe a 
punto operazioni puramente 
speculative come le varianti 
per la sede della Shell sullo 
stadio polisportivo « Carlini ». 
e il grattacielo della curia di 
Siri al posto del seminarlo 
seicentesco. Non a caso, ieri 
sera, queste operazioni sono 
state difese strenuamente, an
che se inutilmente, dall'ex as
sessore all'urbanistica, il so
cialdemocratico Ivo Lapi. 

Per avere un'Idea della si
tuazione che la Giunta di si
nistra ha ereditato è sufficien
te la scheda di una delegazio
ne qualsiasi, come quella di 
San Qulrlco 4 mila 465 resi
denti. l'Intrico delle raffinerie 
di petrolio a pochi metri dalle 
abitazioni civili, u cielo oscu
rato perennemente da una nu
vola rossastra. Metri quadrati 
prescritti dal decreto sugli 
standards urbanistici per la 
istruzione 20 mila 92. esistenti 
3 mila 640, per 1 servizi socia
li prescritti 8 mila 930. esi
stenti nessuno; per il verde 
prescritti 40 mila 185. esisten
ti nessuno. 

Dopo la decisione di ieri se
ra avremo invece a San Qul
rlco (ma ovviamente il di
scorso può essere generalizza
to) una eccedenza di 3 mila 
8 metri quadrati per l'Istruzio
ne, di 5 mila 60 per i servizi 
di interesse comune e di 57 
mila 615 per il verde 

«Ma allora — afferma il li
berale Viziano, presidente na
zionale degli impresari edili — 
non potremo più costruire 
neppure una casa ». La verità 
è un'altra. « La decisione di 
vincolare 1007 arce — rispon
de Il capogruppo del PCI Bru
no Prlvlzzlni — indicando det
tagliatamente dove dovrà sor
gere una scuola, un impianto 
sportivo, una chiesa, una bi
blioteca, un centro civico, il 
verde attrezzato ecc , non na
sce da presupporli ideologici 
Di fronte ai grande caos la 
Giunta aveva due strade a di
sposizione accantonare le li
cenze edilizie con una sorta di 

| silenzio-rifiuto (magari con
cedendole solo ai « clientes » 
come avveniva in passato, 
n d r j , oppure scegliere la 
chiarezza e la certezza giuri
dica. La variante generale al 
piano regolatore, oltre a crea
re una Qualità nuova del vive
re in città, tiara un grande Im
pulso alla Legge 167 per la 
casa, e lascerà ampi spazt al
l'edilizia pubblica e privata. 
Solo che non li lascerà, ca
sualmente, ma secondo una 
precisa programmazione del
l'uso del territorio. Abbiamo 
raccolto i frutti di un lavoro 
dt elaborazione e indicazione 
capillare, mai visto prima 
d'ora, venuto da quei Consi
gli di quartiere e delegazione 
che rappresentano ormai un 
robusto tessuto democratico: 
discuteremo ancora con gli 
organi di decentramento, con 
tutte le forze sociali, econo
miche e culturali; poi il dibat
tito tornerà a trasferirsi nel
l'aula del consiglio comunale 
per l'ultima verifica. JT eeet 
che intendiamo, con il lin
guaggio dei fatti, fi "modo 
nuovo di governare" ». 

Flavio Michelini 

Calabria 

Fase conclusiva 
degli incontri 
per la giunta 

regionale 
REGGIO CALABRIA. 5 

E' iniziato questa sera a 
Reggio Calabria il confronto 
tra le forze democratiche re-
gionaliste per la formazione 
della giunta regionale cala
brese. Agli incontri prendono 
parte 11 PCI. il PSI. Il PSDI, 
Il PRI e la DC. Nella riunione 
si discute sul modi e sui 
tempi per la formulazione 
del programma, per l'elezio
ne dell'esecutivo e delle pre
sidenze delle varie commissio
ni. La riunione è Iniziata do 
pò una sospensione del la 
vorl del consiglio. I auall e-
rano stati Interrotti proprio 
per dar luogo all'incontro. 

A questa nuova fase della 
situazione politica nell'assem
blea regionale calabrese (che. 
come si sa. ha già eletto, 
con I voti del PCI. del PSI, 
del PSDI e de) PRI il pre
sidente e l'ufficio di presi
denza) si è giunti dopo che 
la DC aveva approvato un 
documento della propria di
rezione regionale. 

Nel documento, tra l'altro, 
si lasciava cadere ogni pre
giudiziale sul comunisti, e ve
niva accantonata la propria 
intenzione di andare alla for
mazione di un governo di cen
trosinistra sulla base di vec
chi schemi, non accettati pe
raltro delle altre forze del 
centrosinistra che chiedevano 
appunto l'elezione di un go
verno regionale che avesse un 
«nuovo rapporto» col PCI. 

Sanremo 

Denunciato 

il rifiuto de 

di convocare 

il consiglio 
SANREMO. 5 

A Sanremo, feudo dello 
scudo crociato dove 11 par
tito di maggioranza relativa 
ha fatto per anni 11 bello 
e 11 cattivo tempo, con 11 
15 giugno sono cambiate mol
te cose. 

Vi è stata l'avanzata del 
nostro partito che ha conqui
stato un consigliere In più; 
Il sindaco Parise, cinque anni 
fa eletto nella lista dello 
scudo crociato, si è presen
tato candidato a capo di una 
Usta Indipendente dal nome 
« Nuova Sanremo » che ha 
ottenuto sette consiglieri. Que
sti uomini hanno trovato un 
accordo con 11 nostro partito, 
con 11 partito socialista e con 
un consigliere socialdemocra
tico della sezione Gentlllnl 
(l'altro consigliere del PSDI 
non vi ha aderito). 

Sulla base di un programma 
comune è stato deciso di dare 
vita ad una nuova maggio
ranza che conta la meta del 
consiglieri (venti su quaran
ta) ed è stata chiesta la con
vocazione del consiglio comu
nale per l'elezione di sindaco 
e giunta. 

Tra gli altri venti vi sono 
14 democristiani, 1 repubbli
cano, 1 socialdemocratico, 2 
liberali, 2 missini. Gli as
sessori de. con l'appoggio de
gli ultimi alleati (un asses
sore repubblicano ed uno so
cialdemocratico) per due vol
te non si sono presentati alla 
riunione della giunta facendo 
mancare 11 numero legale. 

Dopo 11 rifiuto palese della 
giunta municipale uscente e 
in particolare della DC d! 
convocare 11 nuovo consiglio 
e consentire di dare un'am 
mlnlstrazione alla città. 1 par
titi che intendono comporr© 
la nuova maggioranza uni 
tarla hanno tenuto una con 
ferenza-stampa e chiesto Hn 
tervento del prefetto perche 
vi provveda d'ufficio. 
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Trenta anni fa dopo il tremendo attacco atomico al Giappone terminava il secondo conflitto mondiale 

L'annuncio della 
guerra fredda 
Un atto che si inserì nel processo che dalla alleanza antinazista 
tra le potenze anglosassoni e l'URSS condusse alla contrappo
sizione frontale fra blocchi con un diverso regime sociale 

TI li anobio 1D43 Hiroshima 
era distrutta dalla prima 
bomba atomica; il 9 agosto 
la stessa sorte toccava a 
Nagasaki: il «ionio succes
sivo l'Impero giapponese 
esprimeva la propria ade
sione alla resa incondizio
nata, dopo una serie di con
trasti interni assai duri tra 
i diversi gruppi della clas
se dirigente, contrasti che 
si protraevano dalla pri
mavera. 

Terminava, così, nell'ac
cecante bagliore delle esplo
sioni nucleari il secondo 
conflitto mondiale, la prima 
guerra di dimensioni real
mente planetarie della sto
ria dell'umanità. 

I due fatti, strettamente 
connessi fra loro, della fi
ne delle ostilità e delle 
esplosioni nucleari segna
vano definitivamente il 
passaggio ad una nuova fa
se dei rapporti tra gli Sta
ti, che, d'ora in poi. saran
no caratterizzati appunto 
dalla dimensione mondiale 
e dall'esistenza di mezzi di 
distruzione poco prima non 
immaginabili, se non per 
una ristretta schiera di 
scienziati consapevoli del
le quantità enormi di ener
gia che potevano derivare 
dalla scissione dell'atomo. 

Il « Manhattan » 
Erano stati proprio gli 

scienziati a dare il via al 
progetto di costruzione del
la bomba atomica, mossi 
dalla preoccupazione che 
una simile arma potesse 
essere costruita dalla Ger
mania nazista. L'idea ave
va trovato il possente soste
gno del Governo degli Sta
ti Uniti e quello, ancora 
più possente, dell'apparato 
produttivo americano, nel 
momento in cui lo sforzo 
bellico ne facilitava il ri
lancio dopo la grave crisi 
che lo aveva travagliato 
durante gli anni '30. Fu 
grazie all'appoggio di que
ste forze che fu realizzato 
il « progetto Manhattan » 
(la costruzione della bom
ba) che vide impegnati po
co meno di 150.000 uomini, 
tra scienziati e tecnici, e 
con uno sforzo finanziario 
di quasi 2 miliardi di dol
lari, cioè una cifra consi
derevolmente maggiore di 
quella fino ad allora impie
gata per la ricerca scien
tifica in tutta la storia del
l'umanità. Si riuscì così a 
portare a termine nel giro 
di tre anni un'impresa che, 
normalmente, avrebbe ri
chiesto un periodo di tem
po quasi dieci volte più 
ampio. 

II significato di quella 
settimana cruciale è stato 
assai diversamente valutato 
dagli storici: vi è stato chi. 
in maggiore o minor mi
sura, ha accettato le spie
gazioni ufficiali della deci
sione dell'Amministrazione 
Truman di utilizzare la bom
ba contro il Giappone e 
chi. invece le ha decisa
mente contestate, inqua
drando la decisione stessa 
nella logica, incipiente nel
l'estate del 1945, della guer
ra fredda. La prima impo
stazione parte dal presup
posto che la resistenza nip
ponica sarebbe continuata 
ancora a lungo con lo stes
so accanimento dimostrato 
ad Okinawa e ad Iwo Jima: 
che, quindi, molte altre vi
te di soldati americani 
avrebbero dovuto essere sa
crificate per conseguire la 
resa incondizionata. Alcuni 
dei sostenitori di questa te
si si pongono anche il pro
blema dell'immenso massa
cro compiuto (309.000 morti 
nelle due città colpite) ed 
obiettano, però, che gli 
effetti dei bombardamen
ti strategici convenzionali, 
che avrcblwro dovuto con
tinuare nel caso di una ul
teriore prosecuzione della 
guerra, non sarebbero sta
ti motto diversi. 

Pur non potendo negare 
completamente il valore di 
questi argomenti, è indub
bio che la decisione ame
ricana fu ispirata a consi
dera/ioni non limitate al 
terreno militare, ma che in-
\estivano il piano politico 
generale. Anzitutto, non si 
deve dimenticare che a Yal 
ta. Roosevelt e Stalin ave 
vano concordato che l'I'RSS 
sarebbe entrati in guerra 
contro il Gu.,>(jone entro tre 
mesi dalla cessa/ione della 
iruerra in F-'uropa e che. al
la conferenza di Potsdam 
s\oknsi nell'ultima decade 
di luglio, gli americani era
no stati informati che l'in 
tcrvento sovietico sarebbe 
M.ttlalo il 10 agosto K.ra 
un evidente interesse amo 
ricino evitare tale intorven 
to, dal momento che il Giap 
none, e nomisi,mio la dispe 
rata, ma efficace risorsa 
dei piloti stiKich, era ormai 
allo stremo: non per nu'.l.i 
una Ionie un'in.ile ameri

cana, lo V. S. Strategie 
Bombitili Stirivi/ afferma, 
dopo un'attenta ricognizio
ne della situazione giappo
nese dell'estate 1945, « che 
il Giappone sarebbe capi
tolato sicuramente prima 
del 31 dicembre 1945, e pro
babilmente anche prima 
del 1. novembre 1945. an
che, se la bomba atomica 
non fosse stata sganciata, 
se la Russia non fosse en
trata in guerra e anche se 
l'invasione (dell'arcipelago) 
non fosse stata progettata 
o prevista ». 

D'altra parte, è altrettan
to certo che il risultato po
sitivo dell'esperimento ato
mico di Alamogordo — svol
tosi il 1C luglio — influì no
tevolmente sul comporta
mento di Truman nel tratta
re con i sovietici alla Con
ferenza di Potsdam. La co
scienza di disporre di una 
nuova, terribile arma dava 
ovviamente molta maggior 
forza ai negoziatori statu
nitensi, nel tentativo di im
porre la loro concezione del
l'assetto mondiale postbel
lico. 

Affermare, però, che lo 
uso delta bomba atomica 
m Giapixmc sia stato esclu
sivamente dettato da con
siderazioni antisovictiche e 
che i morti di Hiroshima e 
Nagasaki siano stati le pri
me vittime della « guerra 
fredda » è anch'essa una 
conclusione insoddisfacente 
e parziale. 

In realtà la bomba ato
mica e la conclusione del
la guerra nel Pacifico, 
nonostante tutto il lo
ro rilievo militare e poli
tico, sono soltanto un mo
mento di quel vasto e com
plesso processo che dall'al
leanza antinazista tra le po
tenze anglosassoni e l'URSS 
condusse alla contrapposi
zione frontale fra blocchi 
a diverso regime sociale. 

Si può anzi affermare che 
i due eventi, pur decisivi nel 
rendere evidente alla co
scienza generale lo smisu
rato allargarsi delle dimen
sioni della lotta politica e 
dello scontro di classe, eb
bero il loro significato più 
profondo all'interno della 
società statunitense. Negli 
ultimi mesi della guerra e 
nei primi della pace si ve
niva infatti svolgendo a 
Washington un sordo con
flitto tra la nuova Ammini
strazione Truman e le re
sidue, ma ancora potenti 
forze rooseveltiane: tale 
scontro era, a sua volta, la 
espressione di un più pro
fondo contrasto all'interno 
del sistema capitalistico più 
sviluppato del mondo. 

Semplificando abbondan
temente, si possono defini
re i « rooseveltiani » come 
gli esponenti di una linea 
che concepiva il ruolo mon
diale degli USA prevalente
mente sul terreno economi
co, fidando sulle enormi ca
pacità produttive del paese 
e sul mantenimento di buo
ne relazioni con l'Unione 
Sovietica. Non è difficile 
vedere in questa concezio
ne l'influsso della lezione 
tratta dalla « grande crisi », 
il desiderio, cioè, di rende
re indefinita l'espansione 
produttiva capitalistica at
traverso una continua dila
tazione dei mercati egemo
nizzati dagli Stati Uniti, 
conseguita attraverso un as
setto quanto più possibile 
libero degli scambi interna
zionali e la stabilità mo
netaria 

Nuova epoca 
Ad una siffatta politica 

erano interessati soprattut
to detcrminati settori pro
duttivi, da quello agricolo 
a quelli industriali meno 
collegati con la produzione 
bellica. 

Ma il fatto che il definiti
vo superamento della «gran
de crisi» degli anni '30 fos
se avvenuto soltanto in vir
tù della guerra non poteva 
restare senza conseguenze, 
e il peso dei settori che 
maggiormente avevano be
neficiato della ripresa si 
trovò ad essere molto au
mentato In questo fatto, an
cor più clic nell'indubbio ed 
acceso anticomunismo di 
Truman, devono essere ri
cercate le ragioni della 
svolta nella politica interna
zionale degli USA che pre 
se a delincarsi nel t>eriodo 
finale della guerra antifa
scista 

La nuova Amministra/io 
ne. al pan di ciucila roose-
voltiana. puntava anch'essa 
ali egemonia economica sta 
tunitense al livello mondia
le- soltanto, aggiungeva al
la ixmelra/ione economica 
pacifica il peso del « com 
plesso militare-industriale », 
sfruttato con estrema spre 
giudicatemi senza curarsi, 
entro certi limiti, dei rischi 
clic un tale atteggiamento 
faceva correre all'intera 
umanità. 

L'impiego della tomba 
atomica recò un contributo 
decisivo al prevalere della 
linea che. per comodità, si 
può definire trumaniana. 
Giova, però, tener presente 
che il contrasto non era co
sì netto e che notevoli ele
menti di comunanza sussi
stevano tra i due schiera
menti : quella che un grande 
storico tedesco-americano, 
G.W.F. Hallgarten. ha defi
nito la « strategia della ba
lena » era giunta ad un 
grado di elaborazione assai 
avanzato già con Roosevelt. 
11 nocciolo di tale strategia 
consìsteva nello sviluppare 
al massimo l'aviazione e la 
potenza di bombardamento, 
con tutte le implicazioni mi
litari ed economiche che da 
una tale scelta consegui
vano. 

Il temporaneo monopolio 
atomico consentiva all'Am-
mmistrazionc Truman di su
perare con relativa facilità 
la opposizione del Congres
so al mantenimento di un 
esercito numeroso dopo la 
fine della guerra. Con le 
bonito la politica di conte
nimento nei confronti della 
presunta aggressività sovie
tica, poteva essere perse
guita con un apparato mi
litare numericamente limi
tato: inoltro, sul piano in
terno, il livello tecnologico 
degli armamenti e i suoi co
sti garantivano la prosecu
zione ancorché a livello più 
basso, dello sviluppo verifi
catosi durante la guerra. 

Sul piano internazionale, 
tuttavia, la prevalenza di 
questa linea comportava ri
schi gravissimi di un nuo
vo conflitto, rischi che mal 
si accordavano non solo con 
le diffusissime aspirazioni 
di pace dei popoli di tutto 
il mondo, ma anche con le 
reiterate affermazioni di 
Roosevelt sulla pace dura
tura che avrebbe dovuto 
regnare dopo la sconfitta 
del nazismo e dei suoi al
leati. L'Unione Sovietica, 
prostrata dalla guerra, ave
va . il solo problema della 
sicurezza delle proprie fron
tiere occidentali: ostacolar
la, come prese a fare Tru
man fino dal suo avvento 
al potere, non poteva sorti
re altro effetto che quello 
di rendere ossessiva tale 
preoccupazione e di spinge
re a un rafforzamento del
l'egemonia sovietica nei pae
si dell'Europa orientale. 

Tutti questi sviluppi si 
svolgeranno successivamen
te alla fine del conflitto, 
negli anni più duri della 
guerra fredda che si pro
trarranno fino al 1953: es
si sono tuttavia giù abba
stanza evidenti nell'estate 
del 1945. E questo duplice 
aspetto degli eventi che al
lora si svolsero — essi fu
rono insieme il momento 
conclusivo di un conflitto 
immane e i segni premoni
tori di una nuova, proron
da, anche se non aperta
mente guerreggiata contrap
posizione — è significativo 
a diversi livelli. 

Su un piano generale, ciò 
è la conferma del collega
mento organico tra capita
lismo e guerra, o, per dir
la nei termini imaginifici 
di Jean Jaurès, del fatto 
che « il capitalismo porta 
in sé la guerra, come la 
tranquilla nuvola porta in 
sé la tempesta ». Ad un li
vello più storicamente de
terminato il crollo del
le potenze fasciste, la 
resa giapponese resero 
evidente il profondo mu
tamento verificatosi nel
la sistemazione mondiale 
nel corso della prima me
tà del secolo. La Rivoluzio
ne d'ottobre e la comparsa 
di un sistema sociale che si 
contrapponeva a quello ca
pitalistico divennero vera
mente irreversibili con la 
definitiva sconfitta dei regi
mi autoritari che. in alcuni 
paesi capitalistici, avevano 
costituito la risposta dei 
gruppi dominanti alla stes
sa rivoluzione bolscevica. 
Fra l'altro, il non avere 
adeguatamente valutato que
sto fatto costituisce il li
mite principale della poli
tica americana inaugurata 
da Truman. 

Ma, nonostante questa 
mancata presa di coscienza 
e nonostante l'enorme supe
riorità acquisita dagli Stati 
Uniti con il temporaneo mo-
no|x>ho atomico, il dato era 
destinato ad imporsi: si 
apriva così una epoca di 
relativa stabilità, fondata, 
certo, sull'equilibrio del ter
rore, ma nella quale dove
va gradualmente ricrearsi 
un certo spazio alle iniziati
ve fondate sulla collabora
zione internazionale e, so
prattutto, a quelle di singo
li popoli per scrollarsi o. 
quanto meno, per rendere 
meno pesante il giogo del
l'uri pcnalismo 

Carlo Pinzani 
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Agosto 1945: Hiroshima dopo la bomba 

Quel lampo 
che bruciò Hiroshima 
Alle 8,15 del 6 agosto 1945 una squadriglia di B-29 giunse nei cielo della città giapponese, dopo pochi secondi la bomba tu sgan
ciata e la temperatura raggiunse quella di un sole - « Era un deserto di una specie nuova, mai vista prima » - L'atroce agoni-
di migliaia di uomini, donne, bambini colpiti dalle radiazioni - Incontro con i sopravvissuti all'» Atomic Bomb Hospital -

Il giunto prima, domenica. 
t bambini a retici no nuotato 
nei Sette Fiumi, schiamazzan
do e giocando. La sera, uno 
squadrone dì B 29 era 'passa
to sulla città, ma era andato 
a scaricare i suoi ordigni di 
morte un po' più lontano. Al
l'alba del fi agosto, la genie 
che aveva dormito sulle mon
tagne, ira i boschi, e nei 
campi, tornò a casa, fece co
lazione e si precipitò al la
voro. Studenti e volontari si 
misero a demolire certe case, 
il cui sacrificio era necessa
rio per ridurre il pericolo di 
incendi devastatori, m caso di 
nuovi attacchi aerei. Gli im
piegati intinsero i pennelli nei 
calamai pieni d'inchiostro di 
China. Le massaie, dopo aver 
salutato mariti e figli, si ac
cinsero a pulire le .stoviglie e 
ad arrotolare ì viatcrassi, sot
tili come le nostre imbollite. 
Alle 7.31 i due turni della di
fesa antiaerea si diedero il 
cambio. I lavoratori della not
te, medici, infermieri, guar
diani, poliziotti, se ne torna
rono a casa. Fra essi c'era il 
dott. Mìchihiko Hachiua. 

Aveva vegliato tutta la not
te, all'ospedale. Si distese sul 
pavimento coperto di stuoie di 
paglia e si dispose a dormire. 
Così ricorda quel giorno, quel 
momento: « Era un mattino 
quieto, tiepido, bello. Foglie 

tremanti, illuminate dal sole 
tu un cielo senza una nuvola, 
contrastavano piacevolmente 
con le ombre del mio giar
dino. Il mio sguardo distrat
to si spìngeva attraverso la 
porta spalancata sul lato 
sud... D'un tratto, un forte 
lampo di luce mi scosse, poi 
un altro. Si ricordano così 
bene le cose insignificanti, 
che io vedo ancora, con chia
rezza, la lanterna di pietra 
del giardino brillare di una 
luce abbagliante. Mi chiesi se 
sì trattasse delle scintille lan
ciate dal trolleu di un tram... 

« Le ombre del giardino di
sparvero. Il paesaggio, do
ve un attimo prima tutto era 
stato così luminoso e soleg
giato, era ora buio e quasi 
invisibile. Fra il polverone, 
potevo appena discernere un 
pilastro di legno che aveva 
sorretto un angolo della mia 
casa. Era bizzarramente meli 
nato, e il tetto minacciava di 
crollare. 

<r Tentai istintivamente di 
fuggire, ma-macerie e travi 
dì legno mi sbarravano la 
strada. Riuscii cautamente a 
raggiungere il porticato e a 
scendere in giardino. Una pro
fonda debolezza si era impa
dronita di me. Mi fermai per 
riprendere fiato. Allora, con 
grande sorpresa, mi accorsi 
di essere nudo. Che strano! 

I piloti addestrati 
per un anno alle Marianne 

••• C'Ite cosa era accaduto? » 
Era accaduto che inolio 

tempo prima, qualcuno aveva 
informato lo scienziato Albert 
Einstein che Hitler slava co
struendo un'arma terrìbile, 
basandosi su certe scoperte 
teoriche (E •= mc:) dello stes
so Einstein; e che questi, al
larmato, aveva scritto una 
lettera (poi divenuta celebre) 
al presidente americano Roo
sevelt; il quale, forte dei suoi 
poteri quasi dittatoriali, ave 
va ordinato ad una schiera 
di scienziati e dì tecnici e di 
generali e di industriali, di 
fare più in fretta di Hitler. 

Roosevelt era stato obbe
dito, poi era morto. Era mor
to anche Hitler. Ed ora tutta 
la vicenda, per ordine del 
nuovo presidente americano, 
Truman. era arrivata all'ine
luttabile conclusione. 

Due giorni prima, il -I ago 
sto. nell'isola dì Tiniaii (arci
pelago delle Mananne), a set 
te equipaggi del 51)9. gruppo 
tattico dell'aviazione USA era 
stato mostrato un film terri
ficante: un immenso globo in
fuocato si alzava da terra 
nel deserto del Nuovo Messi 
co e trasformava il bino in 
luce abbagliante. In pochi se
condi, gli aviatori capirono 
quello che li aspettava, e si 
spiegarono le ragioni di un 
addestramento clic durava da 
un anno. Nessuno, durante il 

convegno, usò la parola < alo 
mica ». Ma dì ciò si trattava. 

« Il 5 agosto — narra lo 
storico William Craig — gli 
scienziati si accinsero al mon
taggio del Little Boy (il 
"bambino", come con amaro 
sarcasmo era stata chiamata 
la bomba) per spedirlo su 
Hiroshima. Due pezzi del mi
cidiale metallo U-235 furono 
collocati con ogni cura alla 
estremità opposta dell'involu
cro cilindrico, con una carica 
di cordite dietro uno dei due. 
La cordile, quando il coman
do fosse stato azionato, avreb
be spinto violentemente il suo 
pezzo di uranio contro l'al
tro, alla velocità di una pal
lottola cai. -a. All'atto della 
collisione, la temperatura del
l'aria sopra Hiroshima avreb 
he raggiunto quella di un 
sole. Tutti questi calcoli era
no stati elaborati a Los Ala
mos da cervelli che. per il re 
sto della loro vita, si erano 
dedicati a ricercìie di carat
tere pacifico », 

* Il 6 agosto il colonnello 
Tibbets guidò la squadriglia 
diretta sul Giappone, con il 
Little Boy all'interno del va
no bombe delI'Enola Gay ». 
Seguivano altri due aerei, con 
apparecchiature di controllo, 
macchine fotografiche e cine
prese. E tre scienziati. 

« Avvistarono la costa giap-
jxmese alle 7,30 del mattino, 

m piena luce solare ». Le con
dizioni atmosferiche « erano 
perfette ». Hiroshima apparve 
« indifesa e bellissima ». L'or
dine di lancio fu dato «esatta
mente diciassette secondi do
po le otto e un quarto ». 

« II Little Boy, una sagoma 
nera e arancione che pesava 
poco meno di cinque tonnel
late, precipitò sui duecento-
cinquantamila abitanti di Hi
roshima. Quando fu a cinque-
centosessanta metri dal suolo 
i quattro chilogrammi e mez
zo dì cordite spararono ì due 
blocchi di uranio l'uno nel
l'altro e nell'aria esplose 
l'equivalente di tredicimila
cinquecento tonnellate di trini
trotoluene ». 

Abbiamo poco spazio a di
sposizione. Che parole sce
glieremo, fra le molte migliaia 
scritte su Hiroshima? 

« Esistono deserti di sabbia, 
deserti di pietre, deserti di 
ghiaccio. Ma Hiroshima... era 
un deserto di una specie nuo
va, mai vista prima: un de
serto atomico,,, creato dal
l'homo sapiens... ». 

Quindici anni dopo la « gran
de morte ». visitai il deserto 
descritto dallo scrittore Ro
bert Jungk. Che però non era 
più un deserto. La « Città del
ia Pace » era rifiorita grazie 
a una nuova guerra, quella di 
Corea, che aveva fatto pio
vere sulle sue fabbriche una 
vera « manna dal cielo » (la 
eimea definizione è del pri
mo ministro Yoshida): com
messe belliche americane per 
milioni di dollari. 

Del cataclisma in cui erano 
morte circa duecentomila per
sone non era rimasta, in ap
parenza, alcuna traccia, tran
ne quelle poche, e tutl'allro 
che vistose, lasciate intenzio
nalmente, come monito per le 
future generazioni: i ruderi 
dì un edificio, al centro, una 
delie cosiddette « ombre ato
miche » stampata sulla spal
letta dì un ponte, il monu
mento ai caduti (con appesa 
una patetica collana dì aironi 
di carta bianca, ritagliata e 
intrecciala da una ragazza, 
morta in seguito alla radia
zioni) e il museo. 

Hiroshima era una città di 
aspetto disordinato: di cemento 
armato il centro degli affari: 
di legno, carta e tegole smal
tate, verdi e azzurre, i quar
tieri residenziali. Anonima co
me tutte le altre città giappo
nesi, tranne Kyoto. Non cosi 
febbrile come Tokiio. già a 
quell'epoca scaraventata ver
so il vertiginoso futuro come 
un proiettile nello spazio. An
zi quieta, riposante e a suo 
modo signorile. Serena. Forse 
dimentica. Ma 

Non soltanto sulla pelle. 
Ulcerano le cicatrici, 
assai più profonde sono le 

| ferite del cuore. 
Chi potrà guarirle'.' 

Visitiamo il museo, io e i! 
mio interprete Tento Ohkubo 
(giovane, comunista, di pro
fessione traduttore). Passam
mo davanti a un'implacabile 
rassegna di « cose » atroci e 
bizzarre: ossa umane fuse con 
tegole: capelli perduti dalle 
vittime: macabri manichini di 
cera, die indossavano le ve
stì lacere dei morti: bambole 
rotte che sembravano invoca
re pietà; bottìglie «ammorbi
dite », « illanguidite » dal calo
re atomico e quindi « stampa
te » in nuove forme dal raf
freddamento; tappi di birra 
fusi in un solo blocco: un'allu
cinante serie di fotografie dei 
cosiddetti * cadaveri ambulan

ti », gli ustionati sopravvissu
ti per qualche giorno, e morti 
fra spaventose sofferenze ver
so la metà di agosto (per mol
ti anni gli americani ne ave
vano vietato la pubblicazione). 
L'orrore raggiungeva il col
mo davanti ad un quadretto 
contenente frammenti dì un
ghie e di pelle di un ragazzo di 
14 anni. Si chiamava Nonaki 
Tegima e si trovava a 1200 me
tri dall'epicentro dell'espìosio 
ne. Dopo cinque lunghi giorni, 
la morte lo avevo liberato dal 
lo strazio. Durante l'agonia, il 
ragazzo sì era strappato la pel
le di dosso, e anche le unghie 
si erano staccate dalle dita 
bruciate. 

« Come fantasmi correvano 
nudi verso il fiume » 

Ohkubo aveva oli occhi pie
ni di lacrime e mormorava in
vettive contro gli americani. 

Visitammo anche l'Atomic 
Bomb Hospital, portando con 
noi un fascio di fiori rossi, che 
offrimmo ai malati. Il diretto
re. Fumio Shigeto. ci disse che 
la gente continuava a morire 
di « morte atomica ». Quell'an
no (I960 erano già morte 2fi 
persone, di leucemia o di al
tre malattie del sangue e del 
fegato, quasi certamente con
nesse all'assorbimento di ra
diazioni, Hiroshima, ci spie
gò, era la città « piti leucemi
ca » del mondo. 

Interrogammo due o tre pa
zienti, donne di mezza età. 
apparentemente sane (ma il 
medico di turno ci disse a bas
sa voce, quasi senza muove
re le labbra, che erano malate 
di cancro). Con molta grazia 
e con zelo ospitale, sorridendo 
spesso come sanno sorridere 
solo gli asiatici dell'Estremo 
Oriente quando debbono dare 
brutte notizie o parlare di cose 
spiacevoli, accettarono di nar
rare ì loro ricordi di « atomiz
zate ». 

Fu come varcare la soglia 
dell'inferno. Ohkubo traduce
va, sforzandosi anche lui di re-
slare educatamente impassibi
le, ma si capiva, dal lieve ros
sore e da un tremore delle ma 

ni appena percettibile, che era 
sconvolto. Ricordo confusa
mente il contrasto fra i visi 
sorridenti e le parole che usci 
vano da quelle labbra pallide. 
Sui quaderni di appunti ho n 
trovato solo frasi spezzale, in 
qualche punto perfino sconnes
se, e tuttavia (o forse proprio 
per questo) straordinariamen
te eloquenti: « ....Fantasmi 
.senza volto, neri come il car
bone, con indosso stracci, op
pure completamente nudi, cor
revano urlando verso il fiu
me... dalle loro membra la 
pelle pendeva, scorreva il san
gue... buie cavità al posto de
gli occhi, nasi e orecchie bru
ciati, oppure mostruosamente 
gonfi... sì gettavano in acqua, 
bevevano e affogavano... su 
quel deserto di fuoco e di fiam
me, di vapori velenosi che il 
vento stracciava e ricompone 
va in forme bizzarre, rimbom
bava un coro di lamenti, di 
gridi, di disperati richiami, 
come il gemito dì una grande 
bestia colpita a morte... in se
guito la gente continuò a mo
rire, per mancanza di cure, o 
anche semplicemente per fa
me... i più sfortunati vissero 
un po' più a lungo, soffrendo 
molto... Noi stesse non ci 
facciamo alcuna illusione, sap
piamo di essere molto mala 
te. moriremo presto... *• 

Visita all'isoletta 
di Itsukushima 

Ws/fammo anche l'tsoletta di 
Itsukushima. con i suoi daini 
e il suo tempio dedicato alla 
dea Benten. Traversando in 
tassì la periferia per raggiun
gere il mare, passammo per 
il quartiere degli età, i paria 
giapponesi (ce ne sono tre 
milioni in tutto il paese, e fan
no mestieri umili o « impuri »: 
conciatori dì pelli, macellai, 
spazzini, calzolai). Ohkubo mi 
disse che. per una vendetta 
della stona ? giustiziera .̂ la 
devastazione atomica aveva 
cancellato per alcuni mesi le 

differenze di casta. / gtappo 
itesi « puri » .superstiti, fuggi
ti dai quartieri più vicini al 
centro, erano stati costretti a 
mescolarsi con gli età. e a 
convivere con essi, anzi a men
dicarne l'aiuto e l'ospitalità. 
Ma poi gli antichi pregiudizi 
avevano npreto il sopravven 
to, e tutto era tornato come 
prima. 

Ohkubo mi parlò anche di 
altre vicende assai stpiallide. 
come la rivalità fra Hiroshi
ma e Nagasaki (che il lì ago 
sto aveva ^ricevuto » la se-

tonda atomica, perdendo 
nula abitanti, e di cui, tutto 
via. non M parìai'a mail; de! 
l'odissea degli orfani, divento 
ti ladruncoli, prostitute o raf 
fiaiii: dello riapertura dei boi 

\ delti, con ragazze ni par'.e ven 
, tinte da genitori •.vireri: della 
I borsa nero; dell'attività di due 

bande di gang.'ters, la Oliti 
J ginnt e la .Murnkamt gami, eh • 

si disautorano il conirollo de' 
| Ut città: della solìtutìine e del 
1 la vergogna dei superstiti de 

tarpati dalle ustioni (tutte no 
tizie che qualche settimana 
dopo avrei trova'o confermale 
con letteraria efficacia, nel lì 
bro di Jungk, Hiroshima, il 
giorno dojxij. Mi disse anchi' 
che l'imperatore, visitando la 
città due anni dopo la strage, 
era stalo soltanto capace di 
dire: * Sembra che qui ci sia
no stali danni considerevoli ». 

Tornammo in albergo, un 
albergo di stile giapixmesr 
tradizionale (un ryokanl. fre 
sco e silenzioso, tutto di legni 
pregiali, odoroso d'incenso, 
con un piccolo giardino ricco 
di pietre eleganti e costose, 
di muschi rari, di ghiaie rof 
filiate. Cenammo in camero. 
secondo l'uso locale, seduti su! 
pavimento di paglia in'rcccia 
ta. Bevemmo moltissimo viro 
di riso, il famoso sake. E Oh 
kubo canto una canzone cupa 
e bellissima, da samurai ubria 
co. in onore dell'alcool. 

« No more Iliroshmas ». wn 
più Hiroshima Con questa pn 
rttla d'ordine, per tanti anni, 
si sono svolte m lutto il 
mondo possenti manifestazioni 
contro l'atomica. Qualche ri
sultalo si e ottennio: un trat
talo di non proliferazione (che 
però molli paesi non hanno 
firmato): una conferenza per 
la sicurezza e la cooiwrazione 
m Europa: progressi nei nego
ziati USA URSS sulla limitazio
ne delle armi strategiche. Ma 
nel frattempo l'India e entra
ta nel i club atomico », E a'tri 
paesi si accingono a farlo 
(Israele? Brasile? lo stesso 
Giappone? ). Ma l'umanità non 
può accettare una distensione 
fondata (perchè negarlo''} so
stanzialmente sull'equilibrio 
del terrore. L'uomo si tro
va sempre di fronte allo 
stesso dilemma che gli impo
se l'orrenda strage del 6 ago
sto 19-13: o portare rapidamen
te la propria <• filosofia » al 
livello dell'era atomica, per 
.servirsi della nuova energia 
unicamente per fini di pace, 
di libertà e di progresso so
ciale; o continuare a vivere 
.sull'orlo dell'abisso. 

C'è stala, è vero, una gcnt-
razione del Vietnam. Ma quel
la di Hiroshima non e ancora 
tramontata. 

Arminio Savlol 
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Perché davvero 
possa emergere 

P agricoltura 

RISULTA dal resoconto del
la riunione congiunta del-

• le Commissioni Bilancio e Te
soro della Camera del 30 lu-
«uo scorso, dove sono stati 
illustrati i provvedimenti ur
genti per il rilancio dell'eco
nomia, che il vice presiden
te del Consiglio, replicando 
ni deputati intervenuti a quel 
dibattito, ha dichiarato: « Il 
Governo pluò affermare di 
•ver tenuto conto delle tesi 
emerse in sede di consultazio
ne con i partiti e i sindacati, 
ma ritiene di dover ribadire 
che 11 « pacchetto » nel suo 
complesso, più d ie un inter
vento innovativo, rappresenta 
la conclusione obbligatoria (e 
perché mai? n.d.r.) di una 
certa logica di politica econo
mica, dominante da molti an
ni e condivisa da tutte le for
ze responsabili (e quali sono? 
n.d.r), logica sotto il cui im
perio sono divenuti più eviden
ti i problemi strutturali che 
oggi ci assillano. Da qui — 
ha aggiunto il vice presiden
te del Consiglio — la neces
sità dell'impegno di tutte le 
forze politiche e sociali per 
l'elaborazione di una nuova 
politica economica meglio ri
spondente alla nuova realtà 
del paese e quindi ispirata, 
nella giusta misura, alla ne
cessaria autocritica ». 

Lodovtìei fctènzioriej «uc-
S t ' u l t # * | # % i .WdbùaJPa. 
autorcvolmeme. a tener Ton
to, in ogMoCasp, cj)c il « pac
chetto ' delrehierKenzà » ò ta 
inevitabile conclusione di un 
lungo errore, cui oggi si per
viene — par di capire — for
zatamente, ma per cambiare 
strada. Suona in verità molto 
strano che si possa prepara
re una nuova politica con
tinuando a sbagliare, e per 
di più. in circostanze cosi dif
ficili come quelle che il Pari
se attraversa. Ma se non ò 
davvero originale o difficile 
rilevare — di questi tempi 

, — la confusione clic impcrvor-
, sa nella direzione politica del 

Paese, si può e si deve, non 
solo sul piano dei commr-n-

• ti. ma anche su quello più 
• adeguato ed appropriato del

l'azione politica di massa. 
" ' combattere,^ sconfiggere que

sta logica della rassegnazio
ne, che non è meno perico
losa della generale erroneità 
della politica economica fin 
qui seguita. 

E sono ancora una volta i 
problemi di politica agraria 
a far da base principale ad 
ogni corretto giudizio sulla 
idoneità di una politica di 
emergenza ad esser garante 
dell'avvio, e della sicurezza di 
realizzazione, di una nuova 
politica di sviluppo. Per la 
agricoltura le misure annun
ziate prevedono stanziamenti 
per 620 miliardi (per il 1973 
ed il 1976). 

Può apparire una somma j 

punto l'ermo di una qualifica
zione delle politiche agricole 
regionali, di un mutamento 
radicale della politica zootec
nica e di una modificazione 
organica di tutta la politica 
dei finanziamenti pubblici in 
agricoltura? 

Se si vuole (come si do
vrebbe) tener conto della du
ra esperienza accumulata in 
questo campo della spesa pub
blica, non ci vuol molto a met
tere in dubbio, se non addirit
tura a negare, la validità del
l'affermazione governativa se
condo cui i provvedimenti per 
l'agricoltura « riguardano pro
grammi aventi un elevato gra
do di operatività ». 

Di qui l'urgenza di una ac
cresciuta pressione che deve 
essere esercitata sul governo 
ancor prima che le misuro 
vengano definite. Si deve ot
tenere che. per l'agricoltura, 
sia la questione della entità 
degli impegni di finanziamen
to, sia i problemi del modo di 
spendere i fondi disponibili, 
sia, infine, la esigenza di mi
sure altrettanto necessarie (e 
non di ordine strettamente fi
nanziario) vengano conside
rati con l'attenzione — questa 
si assolutamente obbligatoria — 
bandendo le colpevoli « rasse
gnazioni », facendo ogni sfor
zo per far fronte, il più pro
duttivamente possibile, alla 
emergenza, e chiarendo, nel 
concreto dell'azione pubblica,, 
chc l£ « scelte » di oggi rtptojc " ' 
no A ^debbono • con t r lS i» : ; , 
gctwre le fondamenta! i S r ' ì 
cambiamento che non 6 più 
rinviabile. , „.. , 

Attilio Esposto 

PESANTE SITUAZIONE IN TUTTI I SETTORI PRODUTTIVI 

A Taranto la crisi dell'acciaio 
reca ingenti danni all'economia 
Si impongono per Italsider e Partecipazioni statali nuove scelte produttive - Il nodo dell'agri
coltura - Un ruolo attivo verso le piccole e medie imprese - Precise richieste dei sindacati 

l ' U n i t à / mercoledì 6 agosto 1975 

Si incrina il fronte degli industriali conservieri 

A Salerno impegni 
a tener fede 
alP accordo 

per il pomodoro 
Il g ruppo che fa capo al consorzio Sogepa ha sotto
scritto l ' intesa già raggiunta - Nuove in iz iat ive del 
part i t i democratici - Assemblee e manifestazioni 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 5 

La crisi economica sta 
avendo ripercussioni estrema
mente preoccupanti nella pro
vincia Jonica. Quasi tutti i 
settori produttivi, infatti, ver
sano in una situazione ormai 
al limite del collasso. 

C'è In primo luogo la pe
santissima realtà dell'area In
dustriale: 2.000 edili In cassa 
Integrazione straordinaria da 
oltre un anno (vi rimarranno 
per altri sei mesi); la minac
cia da parte della direzione 
dell'Italsider di licenziare nel
la prima decade di settembre 
1.100 edili e 960 metalmecca
nici di ditte appaltataci (e 
la prima volta che slmili 
provvedimenti si annunciano 
per i metalmeccanici) ; una 
riduzione della produzione di 
acciaio — dopo le 700.000 ton
nellate del primo semestre di 
quest'anno — di ben 1 milione 
e mezzo di tonnellate che 
mette 1 lavoratori dell'area 
Industriale di fronte a pro
spettive occupazionali estre
mamente gravi ed Incerte; In
fine completamento del lavori 
di raddoppio del IV Centro si
derurgico che significherà tra 
non molto la espulsione di 
migliaia di unità lavorative 
delle ditte appaltataci. 

DI fronte a questa situazio
ne drammatica la direzione 
dell'Italsider e le PP.SS. si 
rifiutano ancora di prendere 
atto della crisi dell'acciaio 
prodotto in funzione dell'au
to, dell'elettrodomestico e del

la edilizia .speculativa. Non M j r j a I n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
avverte l'urgenza di nuove I r 

Una recente assemblea di lavoratori all'aeroporto di Fiumicino 

L'irresponsabile atteggiamento del padronato (pubblico e privato) inasprisce due delicate vertenze contrattuali 

Trasporto aereo: no dell'lntersind al ministro 
Domani riprendono gli incontri per il turismo 
E' confermato il blocco degli aeroporti per domani e dopodomani — Per oggi è fissato un nuovo confronto 
Ferma denuncia del comportamento di Boyer che ha respinto la proposta di soluzione di Toros — I lavora
tori degli alberghi e dei pubblici esercizi si fermano per tre giorni se non si sblocca la vertenza aperta da mesi 

Incontro 
al ministero 
per il settore 

della ceramica 

Oggi a Roma 
si discute 

la sorte della 
Maserati 

Su convocazione del sotto
segretario Manfredi Bosco, si 
e svolto al ministero del La

tore della ceramica. Oltre al 
rappresentanti sindacali di 
categoria, vi hanno preso par
te, lo federazioni Fulc di Mi
lano, Caserta e Pisa e l di-
riuentl del gruppi Pozzi. RI-
chard-Ginori e Iplave. Tema 
dell'incontro i problemi del 
mantenimento del livelli oc
cupazionali 

E' stata accolta la proposta 
dell'on. Bosco che prevede due 
punti principali: 1) per il 
gruppo porcellane Rlchard-Gl-
nori. e in particolare per lo 
stabilimento di Pisa. 6 stato 
l'Issato un nuovo incontro da 
tenere entro il 2 settembre in 
sede ministeriale. La riunio
ne servirà a definire 1 proble
mi ancora aperti circa l'at
tuazione del plano di rlstrut-
turnzlonc e specificatamente 
11 ricorso alla cassa Integra
zione guadagni per II perso
nale del 5 stabilimenti che 
rientrano nel plano: 2) per 
11 gruppo Iplave e Pozzl-CI-
nori (industrie ceramiche di 
Spnraniic>, la sorlcta si e Im
pegnata a trasformare l li
cenziamenti Kla adottati In 
sosoensionl a zero ore In cas-
su Interazione fino al 30 set
tembre. 

ragguardevole, rispetto a quel- j vorò" un Incontro Vpo*rTl' sol 
la totale che si dice impegna
ta per il « pacchetto ». Kd ìn-

> vece cosi non è: non lo ò in 
• relazione alle necessità (del-
TemergerizH, Sì capisce): non 

' lo è per la insicurezza delle 
disponibilità; non lo 6 per la 
sua eventuale prevista utiliz
zazione, giacché si ricalca un 
modulo tradizionale clic ha già 

. dato pessime provo: non lo è 
perché tali « impegni » non 

• sono collegati ad altre impre-
1 scindibili misure pur'csse di 

carattere economico (ma non 
immediatamente finanziarie) 
che riguardano il potenziamen
to del potere contrattuale dei 
produttori per una nuova po
litica del costi e per una di
versa politica della remune-
ratività dei prezzi agricoli. 

Stiamo per un momento al
le « scelte » del governo. Si 
spenderanno 100 miliardi per 
la meccanizzazione: ma quali 
criteri si seguiranno per rifor
nire l'agricoltura dei relath i 

• mezzi tecnici? Quello del « ri
spetto » del potere assoluto e 
monopolistico della grande in
dustria meccanica'.' Quello del
la intoccabilità della taglia pa
rassitaria dell'intermediazione 
consortile? Quello delle antici
pazioni creditizie scannatone? 

Oppure: a quali necessità 
reali ed organiche davvero, 
risponde la « scelta » da par
te del ministero dell'agricol
tura dei progetti di irrigazio
ne per 260 miliardi? O ancor 
meglio: chi ha scelto e comi1 

sono stati scelti i program-tii 
irrigui destinati a questo fi
nanziamento? Quale ruolo !uin-
no esercitato le Regioni nella 
determinazione eli un tale prò- i pazionc. Manllcstazlonl si so-
gramma che deve contenere 
precisi orientamenti colturali? 
F. quanta parte di quf-ta 
spesa è destinata al Me/.'o-
giorno? 

E ancora: i 200 miliardi per 
la zootecnia sono destinati a 
rifinanziare un fondo di ro
tazione di dimostrata scmwi 
efficacia. Perché una spesa 
cosi impegnativa non dovreb
be essere, invece, la prima 
rata di finanziamento di un 
programma pluriennale che. 
«•cresciuto utilmente di dola 

può rappresentare il 

MODENA, 5. 
In vista del nuovo incon

tro tra la Gepi. De Tomaso 
e la Citroen annunciato per 
domani al ministero dell'in-

j dustria, si sono svolte sta
mane a Modena due Inizia
tive: in municipio si è riuni
to il comitato..unitario dl̂  Ini
ziativa ijper'-ìlrt' 'salvaguardia 
dell'azienda,'1 mentre all'Inter
no delta fabbrica ha avuto 
luogo un'assemblea delle 
maestranze. Le due riunioni 
si sono Incentrate sull'esame 
dello stato della vertenza. 

1 Nel corso di es.se si è rile
vato come dopo la presenta
zione da parte della G?pi e 
di De Tomaso di un program
ma di diversificazione pro
duttiva, accettato dai lavo
ratori e dalle loro organizza
zioni, esistano in concreto 
possibilità di una positiva 
soluzione della vertenza e che 
grave sarebbe, in questo con
tento, Il persistere d* parte 
della Citroen di un atteggia
mento dilatorio ncU'.iccordar-
si con 1 nuovi acquirenti. Co
me 6 noto esiste un tenta
tivo della multinazionale 
francese di ricavare da que
sta operazione il m a c i n o 
pi'olltto, sfruttando la dispo
nibilità di danaro pubblico. 

Due categorie di lavorato
ri le cui vertenze hanno per 
diversi motivi, caratteristiche 
comuni, sono al centro del
l'attività sindacale di questi 
giorni. Si trat ta del 2'<. mi
la lavoratori del trasporto 
aereo e degli 800 mila dipen
denti del settore « turismo » 
(alberghi e pubblici eserci
zi). Ambedue sono In '.otti. 
per II rinnovo del contratto 
da parecchi mesi, ambedue 
sono state costrette dalla ca
parbia resistenza delle asso
ciazioni padronali ad effet
tuare già numerose ore di 
sciopero (altro sono In pro
gramma per 1 prossimi gior
ni!, ambedue infine si scon
trano con le rispettive con 
trooarti su obiettivi qualifi
canti: l'unità contrattuale per 
i lavoratori del trasporto ae
reo, l'unificazione contrattua
le per I dipendenti del tu
rismo. 

C'è un ulteriore elemento 
che accomuna le due verten
ze' Il fatto che sia KII aero
porti che Eli nlberKhl, e I ri
storanti sono in questi giorni 
di grande esodo e alta sta
gione turistica nodi centrali 
del buon andamento del uè-
riodo feriale: Il che dovreb
be spingere l'Intersind da 
una parte e la Pipe e FaUt 
dall'altra, a dar nrova di 
maggiore responsabilità e co
scienza, evitando Irrigidimen
ti oltranzistici che costrin
gono I lavoratori ad azioni di 
scloncro. 

Ma vediamo gli ultimi svi-
luonl ridile due vertenze con
trattuali 

TRASPORTO AEREO -- E' 
stato confermato lo SCÌODCI'O 
di 48 ore di domani e dopo
domani negli nercoportl. a 

Durante lo sciopero di ieri dei braccianti per il contratto 

Presidiate nel Metapontino 
le più grandi aziende agrarie 

! MATERA, r, 
! SI è svolto oggi uno scio-
I pero di 24 ore dei braccianti 
I agricoli di Matera per 11 rin

novo del contratto e l'ocju-

no tenute a Bcmuktu, i.n 
gro:,so centro agricolo del 
Metapontino. e ;i Truuru-o, 
nella zona dolili montagna 
lucana L'astensione dal la
voro è stata prcssocchu to
tale soprattutto nelle grandi 
aziende agrarie della Plana 
metapontina come la Luna
ti. Sals. Bruzlo. Lacava. Pa
lletta e Tornaceli!. 

A Bernalda, centinaia e 
centlnula di braccianti han
no manifestato nel centro 
cittadino confluendo inllne 

. In piazza Plebiscito dove si 
j ò tenuto 11 comizio di chiù-
i sura Alla mHnlfestdZio.ic 
: hanno aderito l'Amministra-
j zlone comunale democratica 

eletta dopo il 15 giugno, il 
PCI. Il PSI, Il PSDI e la DC. 
Alla testa del corteo erano 
Il segretario regionale della 
Cgll, l segretari provinciali 
della Clsl e della Cgil. 1 diri
genti delle Fodera/ioni brac
ciantili, Il sindaco di Ber
nalda, compagno PuzolU, 
con II gonfalone del Comune, 
delegazioni di lavoratori elfi-
l'Anlc e di altre categorie. 

Nel comizio conclusivo te
nuto dal segretario regionale 
della Flsba-Clsl e dal segre
tario provinciale della Feder-
braccianti è stato denunciato 
l'Intransigente atteggiamento 
degli agrari che a tutt'ongl 
non hanno voluto neppure 
Iniziare le trattative con 1 
sindacati. Per battere l'osti
nata resistenza del padroni 
terrieri, 1 sindacati braccian
tili hanno deciso di occupare 
simbolicamente le più grandi 

aziende agrarie del Metapon
tino. di promuovere un in
contro urgente con la Fede
razione sindacale unitaria e 
con le altre federazioni di 
categoria, nonché chiedere il 
sostegno aperto delle Iorio 
politiche democratiche e del 
Consigli comunali della pro
vincia di Matera. I slnclac iti 
aflermano che la responsa
bilità dell'aggravamento del
la tensione nelle campagne è 
da far ricadere interamente 
sugli agrari, i quali, a diffe
renza di quanto è accaduto 
in gran parte delle province 
italiane, si rifiutano di af
frontare 1 problemi dell'occu
pazione, di discutere con I la
voratori i piani colturali di-Ile 
aziende, di operare In dire
zione di un profondo rinno
vamento dell'agricoltura e del-
l'utilizzazione delle terre in
colte. 

conclusione dell'Incontro svol
tosi al ministero del Lavoro 
lunedi sera: la riunione è 
stata sospesa anche se 11 ne
goziato riprenderà nella gior
nata di oggi. La decisione di 
confermare la lotta è stata 
determinata dal gravissimo 
atteggiamento dell'lntersind 
che — come precisa lo stes
so comunicato del ministro 
del Lavoro Toros — « subi
to dopo l'Anpac (Il sindaca
to autonomo dei pllotll e 
nella persona del suo presi
dente ha respinto l'Ipotest di 
soluzione ministeriale elle sul 
problema dell'unità contrai-
tuale prevede istituti comu
ni per tutti i lavoratori e 
altri specijici per i piloti ». 
L'ipotesi ministeriale e sta
ta Invece accettata dalla Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil e 'lai-
la Fulat. Il comnortamento 
dell'lntersind è stigmatizzato 
dai comna^ni Perna (segre
tario della Fulat) e Marlanet-
ti (segretario confertera'e 
della Cgll). Il nrimo defini
sce lrrcsoonsiiblle la posizio
ne dell'lntersind che ha re-
sninto una proposta del go
verno « dal anale dorrebbe 
assumere indirizzi e orienta
menti anche in tema di re
lazioni industriati e di po
litica sindacale», e aggiun
ge che « se dovesse passare 
un ricatto di ouesta natura 
saremmo davanti ad un pre
cedente inaual'.tleablie le ai 
rìnereussloni politiche inve
stirebbero lo stesso assetto 
istituzionale delle Partecipa-
ziant statali e il loro rap
porto con il potere polilìco, 
tir? /murando ulteriori pravi 
(fraenrrazioni su onesto ter
reno ». 

Marlanetti ha dichiarato' 
« L'Intersind privilegiando il 
rapporto con il sindacato au-
tonomo ha compiuto un at
to estremamente arave che 
non può non ai'ere, perdu
rando, negative ripercussioni 
sui rapporti con la Federa
zione Cgil-Cisl-Uil, In viltà 
anche delle prossime scaden
ze contrattuali non si pub 
non denunciare il comporta
mento delle associazioni del
le aziende a PPSS che osten
tatamente rifiutano una pro
posta ulflcialmente e formai-

i mente avanzata da un vii-
I nistro del governo ». 
! « La tederaztone Coil-CI"'-

UH nell'apprezzare gli storci 
del ministro Toros — conclu
de Morlanettl — non può non 
chiedergli un atteggiamene 
conseguente alla proposta 
fatta. Quello di un invilo (or
male all'Intersind od anr,t'e 
un negozialo con la Fulat sul
la base della sua proposta ». 

TURISMO — Riprendono 
domani mattina a! ministero 
del Lavoro le trattative pel
li contratto del lavoratori del 
turismo. Alla trattativa par
tecipano anche 11 ministro 
del turismo Sarti e 11 sot
tosegretario al lavoro Bosco 
(che ha seguito 11 negoziato 
nella prima fase). La decisio
ne e stata presa din mini
stri interessati che si sono 

padronali (Fipe e Palati . 
Queste dopo lunghe discus
sioni e mentre sembrava ohe 
il negoziato si avviasse a una 
positiva conclusione, hanno 
fatto marcia indietro sul
l'obiettivo. Irrinunciabile per 
I lavoratori, dell'unità con
trattuale fra I dipendenti de
gli alberghi e quelli del oub-
bllcl esercizi. A questo pun
to I sindacati sono stati co
stretti a proclamare un for
te programma di scioperi (3 
giorni per 11 13, 14 e 171. Non 
va sottovalutato Infatti che 
la vertenza è aperta da me
si, che i lavoratori sono sta
ti costretti a fare già molte 
ore di astensione, e che so
stanzialmente questi lavora
tori non vedono rinnovato 11 
Droprlo contratto dal dicem
bre del '71' 

Oggi 1 sindacati spieghe-

scelte produttive, di un ruolo 
positivo verso la piccola e me
dia impresa puntando su set
tori quali agricoltura, cantie
ristica, trasporti collcttivi, e-
dlllzla popolare, attrezzature 
civili e sanitarie. 

Alla situazione dell'area In
dustriale si aggiunge una crisi 
pesantissima degli altri setto
ri. Innanzitutto dell'agricoltu
ra che soffre l'ormai annosa 
mancanza dell'acqua per uso 
Irriguo. I sindacati rivendica
no da anni la utilizzazione 
delle acque delle sorgenti del 
Chidro per esemplo, acque 
che potrebbero Irrigare circa 
4,500 ettari procurando un in
cremento delle giornate lavo
rative di oltre 11 300 per cen
to, per cui verrebbe assicu
rata una occupazione stabi
le per circa 3.000 unità lavo
rative. Le acque del Slnni, in
vece, in parte continuano ad 
essere utilizzate per uso Indu
striale dall'Italslder, :n parte 
si perdono in mare. 

Ugualmente grave è la cri
si nel settori alimentare, mec
canico e metallurgico, dei 
materiali da costruzione, delle 
costruzioni edilizie e dell'arti
gianato, con riflessi sulla ri
duzione della produzione al
larmanti. L'Industria alimen
tare (350 piccole aziende con 
1.250 dipendenti complessiva
mente» ha avuto una riduzio
ne della produzione dal 10 
al 30 ' , ; l'industria mecca
nica metallurgica privata (200 
aziende con 5.500 dipendenti > 
di circa il 15 per cento: l'in
dustria dei materiali da co
struzione (50 aziende con 
complessivi 1.000 dipendami) 
dal 40 al 50 per cento; 11 set
tore delle costruzioni edilizie 
(250 aziende con 12-15 mila 
dipendenti) è quasi completa
mente fermo; Il settore del
l'artigianato (che contava 7 
mila aziende con oltre 12.000 
dipendenti) ha visto dimezza
re l'occupazione. 

Questo quadro gravissimo — 
Impressionante per le conse
guenze che ne potrebbero de
rivare per l'occupazione e lo 
sviluppo sociale e civile della 
provincia —, è all'origine del 
calo di oltre 11 15 per cento 
della produzione complessiva 
e delle oltre 5.000 unità la
vorative in cassa Integrazione 
guadagni in particolare nel 
settore dell'edilizia, come pu
re del numero crescente del 
giovani in cerca di una'prlma 
occupazione e del 12.765 di
soccupati iscritti nelle liste 
di collocamento 

Si fa sempre più urgente la 
necessità di un Intervento 
che, partendo dai contenuti e 
dalla visione unitaria e prò-
grammatoria della « vertenza 
Taranto», sia capace di de
terminare una forte ripresa 
produttiva e possibilità occu
pazionali alternative nel set
tori prioritari dell'Irrigazione, 
dell'edilizia popolare, pubbli
ca ed abitativa (perché 
i provvedimenti governativi 
per il rilancio della edilizia 
sovvenzionata e convenziona-

SALERNO. 5 
Il padronato conserviero — 

che nel giorni scorsi aveva 
testardamente violato l'accor 
do nazionale raggiunto con la 
mediazione del ministro Mar 
cora — dà concreti segni di 
cedimento. Ieri sera, dopo un 
lungo ed estenuante incontro 
in prelettura ta cui avevano 
preso parte il preletto Greco. 
gli on. Di Murino, Biamon-
te, Lettieri, i dirigenti sind.i 
cali della Federazione pro
vinciale unituria e delle or
ganizzazioni professionali con 
tudlne. oltre che 1 rappresen
tanti dell'associazione dei con
servieri), il gruppo degli in
dustriali aderenti al consor
zio Sogepa ha accettato di 
mantenere l'Impegno assun
to al ministero dell'Agricol
tura e di rispettare I prezzi 
stabiliti che per l'attuale cam
pagna sono: 90 lire al chilo 
per il pomodoro S. Marzano. 
70 lire al chilo per il Roma 
adatto alla pelatura, 55 lire 
al chilo per il pomodoro da 
concentrato. Inoltre, l'accor
do impegna gli industriali 
conservieri a ritirare tutta la 
produzione disponibile e a la
vorarla, garantendo cosi i li
velli occupazionali. 

I termini di questo uccor-
do, com'è noto, lurono sotto 
scritti a Roma l'il luglio 
scorso e poi strappati con un 
clamoroso voltai accia dei pa 
droni conservieri che giunsero 
persino a disconoscere la lo
ro associazione di categoria 
Ora l'intesa raggiunta ieri 
sera in prefettura apre una 
larga breccia nel Ironte pa
dronale sempre più isolato. 
Esso investe una larga par
te delle industrie dell'igro 
nocerino sarnese, la zona più 
direttamente interessata alla 
questione, e in modo partico 
lare 1 comuni di Scafati, Ca
ste] S. Giorgio, Pagani. 

Senza alcun dubbio l'accor
do rappresenta anche un pri
mo significativo successo del 
la lotta e dell'unità raggiun
ta dal lavoratori della indu

stria della terra, guidati tini 
le organizzazioni sindacali 
contadine ed operale. Ciò pe
ro non costituisce motivo d) 
allentamento della lotta e del
la vigilanza dei lavoratori, 
anzi, proprio in queste ulti
me ore si sono intensll leale 
le iniziative in diiesa dei pro
duttori e dei lavoratori ad 
opera del movimento demo
cratico e degli enti locali. 

Sotto la spinta popolare j . 
Pagani l'amministrazione co
munale si e impegnata nel 
corso di una assemblea te
nuta dal sindaco nelle cam
pagne deila zona a convo
care nella sede municipale 
tutti ì conservieri. Ad Angrl 
si e costituito un com.tato 
di agitazione comprendente 1 
partiti dell'arco costituz.Olia
le. A Scalati é stata indet
ta una riunione dei media
tori; a S. Marzano si e svol
ta una assemblea cui han
no partecipato 1 produttori e 
1 piccoli industriali. Questa 
sera a Nocera Inferiore dal
la giunta comunale è stata 
convocata una riunione uni
taria delle parti per esami
nare lo sviluppo della situa
zione. 

E' un movimento che va 
sempre più crescendo e che 
dovrebbe gin rappresentare 
un chiaro e severo monito 
per gli industriali i quali stan
no mettendo in pencolo l'in
tera economia della zona. Gli 
industriali, però, come dice
vamo prima, sono del tutto 
isolati e certamente non po
tranno ancora ostinarsi a non 
applicare 1 nuovi accordi e 
ostacolare I programmi di ra
zionalizzazione della produzio
ne, vendita e distribuzione 
degli ortofrutticoli. 

Un telegramma al presiden
te del Consiglio Moro è stato 
inviato dal deputato de Let
tieri, affinché vi sia un in
tervento presso il ministro 
dell'Agricoltura per rispetta
re gli impegni assunti in sede 
di trattativa a Roma. 

Tonino Masullo 

Dopo la minaccia di chiusura dell'Akragat 

Compatto sciopero 
a Porto Empedocle 
per l'occupazione 

Lungo corteo con alla testa il sindaco - Le mano
vre del la Monted ison ne l l 'agr igent ino - Denuncia
ta la mancanza d i una polit ica per il Mezzog iorno 

Dal nostro corrispondente 

PORTO EMPEDOCLE. 0 
Migliaia di lavoratori han

no partecipato allo sciopero 
generale di Porto Empedocle 
per la difesa del posto di la

ta economica e popolare han- i voro degli operai dello sta
no escluso Taranto?) e dalla j billmento Akragas della 
cantieristica. Le organizzazio
ni sindacali hanno Indicato 
alcuni obicttivi immediati, 
senza i quali non è possi
bile pensare ad una ripresa 
e ad un rilancio dell'econo
mia Jonica come pure allo 
sviluppo della occupazione: 1) 

ranno 1̂  motivi dell'inasprì- | Trrifmanziam7n\or"dcTÌa''8*6Ì 
mento della lotta nel corso 
di una conferenza s tampi. 
Intanto il comportamento 
delle associazioni padronali è 
stato denunciato dal presi
dente nazionale delTAssotu-
rlsmo-Conf esercenti, Renzo 
Bini: « ti risentimento del 
sindacati, che si attuerò m 
scioperi proprio ve! giorni 
pili delicati per le vostre in
frastrutture turistiche, non è 
che il frutto della ottusità 
e della arretratezza con cui 
Fatai e Fine hanno affron
tato si?t dall'inizio la ver
tenza. Il loro strumentale 
atteoalamento dilatorio s*tl-
l'uni/trazione contrattuale ha 
portato la vertenza a ridos
so della stuaione turistica e-
stiva. La storia di questo r:n-
novo contrattuale — ha con
cluso Bini — deve mettere in 
guardia anche i sindacati dal 
concedere a Fatai e Fine il 
nionortolio della categorìa di-
scriminando l'Avioturismo e 
le migliaia di aziende che 
essa rappresenta » 

per 11 rilancio dell'attività edi
lizia ed 11 finanziamento delle 
opere pubbliche in corso di e-
sccuzlone o già pronte per es
sere appaltate; 2) il finanzia
mento del piano di utilizzazio
ne delle acque con l'immedia
ta attuazione della condotta 
principale del Sinni da Glnosa 
al Salente che consentireb
be alla nostra provincia la 
utilizzazione di ben 118 milioni 
di metri cubi d4 acqua all'an
no, lo sviluppo di nuove pro
spettive produttive ed occu
pazionali per l'agricoltara e 
la possibilità di un organico 
collegamento con l'industria 
per la trasformazione dei pro
dotti e la loro conservazione; 
3> li potenziamento del cantie-
re di riparazioni navali e la 
costruzione a Taranto del nuo
vo cantiere SUD. 

Su questi temi il governo 
deve subito pronunciarsi e da
re una risposta positiva. 

Luciano Mineo 

Montedison a seguito della 
ventilata chiusura della iab-
brica. Un lungo corteo, con 
alla testa 11 sindaco, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche presenti in 
consiglio comunale e sinda
calisti, è partito dallo sta
bilimento Montedison rag
giungendo il palazzo di cit
tà. Qui hanno parlato il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica Vincenzo Ciulla, 
:1 segretario provinciale del
la CGIL, Palumbo, in rap
presentanza de! sindacali, e 
il sindaco di Porto Empedo
cle, Salvatore Sclangula. 
« L'unità di tutti noi operai, 
la volontà di lotta per la di
lesa dell'occupazione e per 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro, la saldatura che 
noi vogliamo con tutte le al
tre componenti sociali et da
rà la forza di controbatte
re le manovre di Cefi', e 
del suoi alleati ». ha detto 
Ciulla. Palumbo ha a sua 
volta evidenziato le chiare 
manovre messe m ai to da 

[ tempo dalla Montedison. gli 
! attacchi all'occupazione scm-
j pre più pesanti. «La provin

cia di Agrigento — ha ai-
fermato Palumbo — puff a 

I due volte lo scotto della 
I mancanza di una seria po-
I litica di Investimenti per il 

, Sud. Non slamo in posizio-
1 ni di diiesa — ha aggiun-
, to — ma ci battiamo per 
\ chiedere altri posti di lavo

ro e per aprire una precisa 
; vertenza con 11 governo ccn-
! trale » 
I La questione di Porto Em

pedocle è per il sindacalo 
una battaglia che si inseri
sce nella lotta per lo svi
luppo economico della pro
vincia di Agrigento. Il sin
daco Sciangula ha ricorda
to l'unità tra tutte le forz« 
democratiche e antiiasciste. 
che si e realizzata in consi
glio comunale e la comune 
volontà di lotta per scongiu
rare la chiusura dello stabi
limento di fertilizzanti. Ha 
invitato gli operai alla vi
gilanza per evitare manovre 
Improvvise da parte del pa
dronato. Alla giornata di lot
ta hanno partecipato tutti 
l commercianti, gli artigiani, 
1 giovani di Porto Empedo
cle. Sono ali'luill ne) centro 
marinaro decine di camio
nisti, agricoltori e commer
cianti anche di altri comuni 
della provincia, Subito dopo 
la manifestazione una de
legazione composta di consi
glieri comunali, esponenti 
di partiti politici democra
tici, dai dirigenti sindaca!! 
e da ire sindaci in rappre
sentanza dfgli amministra
tori di tutta la provincia, è 
partita per Roma. Domani 
Infatti avrà luogo un incon
tro con il ministro Donnt 
Catlin presso il ministero 
dell'Industria 

Zeno Siloa 

GRAVI PREGIUDIZIALI POSTE DAI CONCEDENTI 

Rotte le trattative per i coloni 
Ferma presa di posizione di Cgil, Cisl, Uil, Alleanza dei contadini e Coldiretti 

Dopo il grande successo 
della lotta dei braccianti con
clusasi con li rinnovo del 
contraUo di lavoro In tutti 1 
centri della Puglia, sono pro
seguite lunedi sera presso l'uf-
ilcio regionale del lavoro a 
Bari le trattative tra la par
te padronale (unione dei con
cedenti a colonia) e le or
ganizzazioni del coloni CGIL-
CISL-UIL, Coldiretti e Al
leanza contadini per 11 rin
novo del patti di colonia 
relativi alle quattro provin
ce pugliesi Interessate, Bari, 
Taranto, Brindisi e Lecce. 
Dopo appena due incontvl. 
però — quello della Une di 

riuniti per esaminare la si- | luglio e quello dell'altra se-
tuazionc venutasi a creare j r^ — le trattative si sono 
dopo hi rottura delle trat 'a- | interrotte. La parte padro-
tlve, voluta dalle associazioni . naie infatti è rimasta ferma 

sulla richiesta pregiudiziale 
di rinuncia al vantaggi pre
visti dal capitolati per i co
loni mlglloraturl, a titolo di 
risarcimento per ta loro par
tecipazione con quote di ca
pitale Questa richiesta — 
già respinta dalie organizza
zioni dei coloni nell'Incon
tro precedente — è stata la 
base della rottura delle trat
tative. SI annunciano intanto 
iniziative di lotta a livello 
provinciale delle organizza
zioni del coloni. Dopo la gran
de manifestazione di massa 
regionale il giorno 30 luglio 
a Campì Salentinl. sono nu
merosi i consigli comunali 
che si stanno pronunciando 
in tutta la Puglia per una 
positiva conclusione delle 
trattative 

Una ferma denuncia del- ' telegramma .il mji.stro dol 
l'atteggiamento provocatorio | Lavoro. Toros « La rottura 
della Federazione dei conce- j — si alierma — e st.ua pri 
denti è stata fatta dalle or-
ganizza/ioni coloniche CGIL. 
CISL. UIL, dall'Alleanza dei 
contadini e dalla Coldiretti 
In un suo comunicato .sotto
lineano come tale atteggia
mento «mamlcsli ancora una 
volta la pervicace volontà dei 
concedenti di impedire, in 
sicme al miglioramento delle 
condizioni econom 

vocala da una inaccettabile 
prcgiud ma le opposta dal la 
lederazione dei concedenti a 
colonia in merito alla colonia 
mighoratana La gravita di 
questa posizione si evinc e 
dal fatto che con essa si vuo
le modilicare. peggiorandolo. 
lo stesso quadro normatno 
che già regola il rapporto» 

iche^e^s-o 1 L c organizza/ioni dei colon! 
i ciall dei coloni, anche le prò 
| spettlve di trastormazione e 
, di sviluppo produttivo che le 
, piattaforme presentate per 
I il rinnovo dei capitolati per 

il settore. 
Le medesime organizzarlo-

I ni hanno invialo anche un 

prosegue il telegramma 
j prendendo atto «della sua 
l decisione di convocare la 
. trattativa sotto la sua direzio 

ne. sollecitano che tale con-
I vocazione avvenga al più pr»» 
! sto e comunque prima dello 
i svolgimento delle operazioni 

di raccolta. 
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Stragi fasciste: sempre 
nell'ombra i mandanti 

Dentro solo alcuni esecutori - Magistrati dì varie città italiane, nel momento in cui stavano per arriva
re alle grosse connivenze, si sono visti sottrarre le inchieste - La volontà politica di andare fino in fondo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Trascorso il primo anni* 
vcrsurto delta strage del-
Vltaltcus con un nulla di fat
to sul piano giudiziario, et 
si chiede quale sia 11 bilan
cio delle molte indagini, spar
se ormai su tutto 11 territo
rio nazionale, contro 11 terro
rismo fascista. La recente. 
movimentata cattura di Ma
no Tutt sulla Costa azzurra, 
apre la prospettiva a svilup
pi importanti. 

A Brescia, dopo 15 mesi di 
Intenso lavoro, il Kiudirc 
istruttore Giovanni Arcai 
ha praticamente concluso la 
sua inchiesta con un'ultima 
ondata di mandati di cattu
ra. Fra non molto, presumi
bilmente, conosceremo la re-
qulsltoria del pubblico mini
stero e potremo essere più 
precisi sull'analisi delle in
dagini. A occhio e croce, pe
rò, non pare che passi ri
levanti siano stati compiuti 
sulla strada che porta al 
mandanti. L'avere decapita
to, un anno fa, l'organizza
zione eversiva del MAR che 
faceva capo a Carlo Fuma* 
galli è stato senza dubbio 
un grosso successo. Ma quel
la organizzazione, ben cono
sciuta e sorvegliata, da anni, 
dal dirigenti del SID. si ap
prestava a mettere In atto 
un colpo di stato. Doveva. 

quindi, fruire di altre com
plicità e di solidi legami In 
ambienti qualificati. Vedre
mo se di tali collegamenti 
si parlerà nella requisitoria. 
Per 11 momento, tuttavia, non 
sembra che l'opera degli In
quirenti sia giunta a stabi
lire. In sede processuale, tut
ti i torbidi collegamenti che, 
pure, dovevano essere pre
denti. 

Sempre a Brescia, l'altra 
inchiesta parallela «sulla 
strage di piazza della Loggia 
e sulla atroce motte di Sil
vio Ferrarli ha registrato, 
proprio in quest'ultimo mese, 
sviluppi di rilievo. Sono sta
ti incriminati. Intatti, gli 
esecutori ed è stato stabilito, 
in maniera Incontrovertibile, 
che la morte di Silvio Fer
rari non è dovuta a un « In
cidente sul lavoro ». bensì 
a una esecuzione freddamen
te programmata. I due ma
gistrati che conducono le In
dagini — il giudice istrutto
re Vino e 11 PM Trovato — 
sono anche giunti alla con
vinzione che il quadro della 
strage non può essere limi
tato agli angusti confini del
la provincia lombarda. Sono 
già emersi, anzi, numerosi 
elementi che rafforzano la 
tesi di collegamenti fra gli 
esecutori bresciani e altre 
centrali eversi/e operanti in 
diverse citta italiane. 

Fra la stessa scoperta dei 

Davanti al tribunale di Napoli 

All'inizio del 76 
il processo per 

lo «spionaggio» Fiat 
A giudizio dirigenti e ufficiali di carabinieri e 
PS per la «schedatura» di 150 mila persone 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

SI fa r i nelle prime setti
mane del prossimo anno 11 
processo sullo « spionaggio 
Fiat » da tempo oggetto di 
indagine da parte della magi
stratura di Torino prima e di 
Napoli poi. La data del proce
dimento è stata Infatti recen
temente fissata al 19 gennaio 
del '76 presso 11 tribunale di 
Napoli, nella cui cancelleria. 
da oltre un anno, è stata de
positata la sentenza di rinvio 
a giudizio redatta dal giudice 
Istruttore dott. Bruno Maio-
rana sulla base della requisi
toria firmata dal PM dott. Ni
colò Brayda. Un periodo di 
tempo lungo questi 15 mesi. 
che ha l'atto fortemente dubi
tare sulla volontà di voler ce
lebrare un processo che final
mente potesse aprire uno spi
raglio sulla vasfi rete di Intri
ghi, di illegalità, di corruzio
ne che la FIAT — tramite 11 
suo ufficio del servizi generali 

— andò tessendo per lunghi 
anni a danno del movimento 
operalo, delle sue organizza
zioni sindacali, del partiti del
la sinistra. 

Già dalle prime battute del 
procedimento, le ripetute avo-
enz onl da parte delle due pro
cure generali cut il procedi
mento fu affidato, fecero ca
pire che il processo avrebbe 
avuto una esistenza lunga e 
difficile, e ancora adesso, che 
pure una data 6 stata fissa
ta, 1 dubbi e le perplessità su 
nuovi rinvìi non sono all'atto 
fugate. 

La vicenda dello «spionag
gio Fiat » si conobbe nel lu
glio '71, quando una causa di 
lavoro intentata in pretura 
da un c \ dipendente del ser
vizi di informazione FIAT, 
portò alla luce la scandalosa 
nttlvltà dell'azienda torinese. 

I primi giorni di agosto 11 
pretore dott. Guarnlello ordì 
nò una perquisizione negli ut'-
ricl della FIAT, nei quali se
questrò una mole di schede, 
documenti, annotazioni per
sonali che organi dello Stato 
— carabinieri e polizia — ave
vano prestato all'azienda sia 
direttamente sia prelevandole 
dal loro archivi. E' di un me
se dopo ti primo colpo di sce
na: li PG di Tonno Giovanni 
Colli avocò a sé il procedi 
mento in corso, esonerando 
quindi 11 pretore dal compie
re ulteriori indagini. Più tar
di la stessa PG di Torino In
tervenne per ottenere il tra
sferimento dell'inchiesta in
vocando la « legittima suspi
cione». La Cassazione, acco
gliendo l'Istanza, portò gli al
ti a Napoli, dove urono alli
etati al dott-.»- Majorana e al ì 
PM Brayda I 

La sentenza eh rinvio a sui- , 
di/.io vnrle implicati alti din i 
senti della FIAT coni.' Gnu , 
den/.lo Bono, vice presidente. ' 
Umberto Cuttica e Glorino I 
Gai-ino, m tempi succcislvi al
la direzione del i>ct'sonale, » 
Niccolo Gioia, direttore gene- , 
rale. Antonio Rosa, dirigente 
dei servizi generali e a giudi
zio del giudice istruttore, 
maggiore responsublle dell'ac
crescersi del servizio ìllegalj; | 
Aldo Ferrerò, direttore della I 
divisione personale. | 

Tra 1 carabinieri e funzlo- ; 
nari della questura imputati . 
troviamo 11 trncntr chi r i 
IMbinirn H'.Tricn S'r>t'rrmn!.'r, 
e il vice questo, "• l'oruin-iio 
Stabile, i dirigenti dell'urlino ' 
politico Aldo Romano e Er I 
« u n n o Bessone. i 

In sintesi il servizio era cosi 
organizzato1 valendosi della 
facoltà eli richiedere nulla o-
sta per produzioni coperte da 
segreto militare o di stato, Il 
Cenerino (capo dei servizi ge
nerali, già tenente colonnello 
del SIOS-Aereonatica) taceva 
svolgere — talvolta facendosi 
« prestare » accertamenti già 
svolti — Indagini dalla que
stura e dal comando della 
compagnia urbana II del ca
rabinieri su dipendenti che 
avevano fatto domanda di as
sunzione all'azienda. DI sche
de recanti simili informazioni 
ne sono state trovate oltre 150 
mila (dal '67 al '71). mentre le 
assunzioni sono state poco più 
di 90 mila (quindi quasi 60 
mila domande sono state re
spinte in base alle segnala
zioni di « non idoneità » o di 
« pericolosità » fatte pervenire 
alla FIAT). Per questi «servi
zi » svolti da funzionari dello 
stato per conto di un'azienda 
privata, la Fiat elargiva com
pensi in denaro, doni, o ad
dirittura ili caso di Stetter-
mayer) regolare stipendio. 

Il giudice istruttore ha rav
visato 1 reati di violazione del 
segieto di ufficio, abuso di in
vestigazioni, corruzione, rive
lazione del segreto di urflclo. 
Ora II processo — sempre che 
si faccia — dovrebbe mettere 
a nudo responsabilità e conni
venze che per anni (oltre un 
decennio si afferma nella sen
tenza di rinvio a giudizioi 
hanno contrastato il normale 
svolgimento dell'attività de
mocratica all'Interno della 
fabbrica automobilistica. 

Massimo Mavaracchio 

Marinaio USA 
morto per le 

radiazioni 
dell'atomica 

di Nagasaki ? 
SACRAMENTO 

(California), S 
Uno dei primi americani 

sbarcati a Nagasaki dopo 
l'esplosione della bomba 
atomica nel 1945, Terry 
Fell, è morto di cancro e 
la sua famiglia ha affer
mato Ieri sera che la sua 
morte è stata causata da 
esposizione alle radiazio
ni. 

Margareth Fell, madre 
dello scomparso ha dichia
rato che anche altri stan
no morendo nella stessa 
maniera in cui è morto 
suo figlio, ed ha aggiunto 
di ricordare « quasi con 
certezza » che l medici del
l'ospedale avevano dotto a 
suo figlio che circa il 60 
per cento del suoi compa
gni a bordo della nave al 
largo rìi Nagasaki erano 
morti o stavano morendo 
di cancro. 

Wi l l iam McFarland, uno 
dei direttori dell'ospedale 
per reduci dove era stato 
ricoverato Terry Fell, ha 
comunque dichiarato che, 
secondo lui, « tutto ciò che 
era stato detto era una 
storia nata senza alcuna 
base concreta di sorta ». 

covi milanesi del MAR e la 
strage del 28 maggio del
l'anno scorso esiste sicura
mente un nesso. Si è anche 
parlato di rapporti Ira I bre
sciani e I gruppi eversivi del
la « Fenice » e della « Rosa 
dei venti a. I giudici brescia
ni, esplicitamente, hanno an
che affermato che non in
tendono arrestarsi agli esc-
eutori. La loro ferma in
tenzione è dì giungere a col
pire i cervelli dell'operazio
ne. Sino ad oggi, pero, sono 
pochi gli anelli che si à riu
sciti a saldi re. 1 mandanti 
di questa strage, che è eo
stata la vita ad otto per
sone, continuano a rimanere 
sconosciuti. 

li pur proficuo lavoro del 
magistrati bresciani, ai qua
li va dato at to di avere co
munque già raggiunto risul
tati importanti, non è ancora 
pervenuto a stabilire gli ag
ganci fra il livello dejrli ese
cutori e quello, ben più alto, 
degli Ispiratori e dei man
danti. 

Per la strage di via Fate-
benefratelil, come è noto, è 
stato coidannato all'ergasto
lo il sedicente anarchico 
Gianfranco Bertoli. Ma la 
parte più Importante dell'In
chiesta — quella che riguar
di! I retroscena della strage 
— è ancora in corso. Anche 
qui sono già stati stabiliti I 
legami fra 11 terrorista e la 
« Hosa dei venti », ma le In
dagini, da qualche mese, han
no segnato il passo. 

La sorte dell'inchiesta sul
la « Rosa del venti ». tolta 
al giudice Tamburino di Pa
dova e dirottata a Roma, è 
nota. Da quando le indagini 
si sono spostate nella capita
le, 1 due att i di maggior ri
lievo sono stati la rimessa 
Ir. libertà provvisoria del ge
nerale Miceli e la revoca del 
mandato di cattura contro 
l'Industriale genovese Giaco
mo Tubino, 

A Catanzaro, dove sono 
stati dirottati gli atti dell'in
chiesta sulla strage di Piaz
za Fontana, sono stati inter
rogati, in questi giorni, alcu
ni dirigenti del SID e Pino 
Rautl. il fondatore dell'orga
nizzazione eversiva « Ordine 
nuovo » (dlsciolta per deci
sione della magistratura ro
mana) e ora deputato del 
Movimento sociale italiano. 

Anche In questo caso, il 
segreto Istruttorio non con
sente di conoscere, nel det
tagli, gli sviluppi delle Inda
gini. 

Il Rautl. tuttavia, dopo pa
recchie ore di interrogatorio, 
ha potuto tornarsene a casa, 
dopo avere negato tutti gli 
addebiti che gli vengono 
mossi. Non ha potuto negare, 
naturalmente, di aver scrit
to Il ramlgerato libello « Le 
mani rosse sulle rorze arma
te », ordinato a lui. a Beltrn-
metti e a Giannettlnl. dui 
generale Aiolà, quando era 
cooo di stato maggiore della 
difesa. 

Non ha nemmeno potuto 
neeare di aver ricevuto al
cuni milioni dal generale, 
ma. a suo dire, in questo 
scambio Intercorso fra tre 
raseisti e il più alto esponen
te delle Torze armate, non ci 
sarebbe stato nulla di Ille
cito. 

Sui suoi contatti con ele
menti qualificati del regime 
del colonne'Il greci, avrebbe 
lornito una versione ridutti
va e sdrammatizzante. Sta 
di fatto che. dopo la caduta 
del regime fascista. I servi
zi segreti ellenici hanno fat
to sapere ai loro colleglli 
Italiani che il famoso signor 
c P » del memoriale Flner sa
rebbe stato, per l'appunto, 
Pino Rautl. Contro Rautl, 
peraltro, rimane ancora In 
piedi l'accusa di Marco Poz
iori, il quale, come si ricor
derà, disse, per ben due vol
te, al giudici di Treviso, che 
Rautl aveva partecipato alla 
(fumosa riunione di Pndova 
del IR aprile 1189' la riunione 
in cui vennero programmati 
gli attentati terroristici che 
culminarono nella strage di 
Piazza Fontana 

Frementi emersi nel corso 
delle Indagini condotte dal 
magistrati milanesi D'Ambro
sio e Alessandrini, portano a 
r'tenere. inoltre, che anche 
Rautl nhbla svo"o incarichi 

| per conto del SID, 
I Dopo I recenti interrogalo-
I ri. I giudici calabresi avreb

bero chiesto al colleghi mi
lanesi di trasmettere gli atti 
concernenti 11 capitolo del fi-
npnziamnntl rhe il petroliere 

I Attillo Monti avrebbe dar-
| gito a Rautl. Se la notizia 6 

vera, ciò significa che, nel 
! corso degli interrogatori, è 

stato affrontato anche que
sto aspetlo delia virenda DI 
questa parte dell'inchiesta, 
stralciata dalla Cassazione, 
continuano ad essere compe
tenti 1 magistrati milanesi. 1 
quali, però, hanno sempre 
sostenuto che una tale sopii-
ru-/ione era arbitraria, giac
ché il quadro del processo de
vi- essere visto nella sua glo
balità. 

La richiesta degli atti a 
Milano la pensare che. ora, 

' anche i giudici calabresi sia-
j no di questa opinione. Vedre-
I mo quali saranno gli svllup-
! pi, ma certo e che 11 tempo 
] che si è perduto difficilmente 
| potrà essere recuperato. 
j Dimoili e complessi colle-
| gamentl che stavano per es-
j sere stabiliti dal magistrati 

milanesi sono saltati a se
guito dell'inaudita decisione 

| della Cassazione. Le bocche 
i che stavano per aprirsi sono 
' state richiuse Gli intrecci ira 
i gli eversori e gli ambienti 
; economici, militari e politici 

già delincai ìsi chiaramente, 
sono tornati ad aggrovigliarsi. 

F.' quello che si voleva, na
turalmente. GII affossamen
ti e I dirottamenti del pro
cessi hanno. Infatti, favori
to, quanto meno oggettiva
mente, i responsabili della 
strategia della tensione. 

Ma proprio questa, Invece, 
é la strada che deve essere 
battuta so davvero si vuole 
raggiungere l'obiettivo di 
spezzare, una volta per sem
pre, ie trame che hanno In
sanguinato Il nostro paese. 

Sappiamo ora che i terro
risti tasclst! godevano di al-
t issìme protezioni e che con
tavano complicità anche ne
gli apparati dello Stato. E' 
questo, dunque, il marcio che 
deve essere raschiato Impie
tosamente se si vuole sven
tare la minaccia che, fino a 
che rimarranno impuniti 1 
mandanti di tante stragi, 
continuerà a incombere sul 
nostro paese 

Ibio Paolucci 
Un'immagine della Banca dell'Agricoltura di 
criminale allentato del dicembre 1969 

Non era un ordigno chimico 

Esplosa 
la bomba 

finita in mare 
presso Recco 

GENOVA. 5 
La bomba inesplosa d'aereo, resi

duato bellico, rinvenuta nelle acque 
di Recco. presso Genova, e stata fatta 
esplodere stamane a sei miglia da 
punta Chiappa da personale specia
lizzato dello SDAI (Sminamento di
fesa anti mezzi insidiosi», del diparti
mento della Manna militare della Spe
zia. All'operazione hanno partecipato 
la nave « Alcudi » della Manna milita
re, la motovedetta della Capitaneria di 
porto di Santa Margherita Ligure e 
mezzi navali del carabinieri di Genova 
e Rapallo. 

Gli accertamenti ellettuatl nella 
giornata di Ieri dagli esperti dello 
SDAI avevano portato ad accertare 
che si trattava di una bomba d'aereo, 
Impiegala nell'ultimo conflitto, a ca
rica di normale esplosivo e non di 
aggressivi chimici come era sembrato 
ad un primo sommarlo esame. 

Pare che l'equivoco, di cui furono 
vittime Inizialmente i sommozzatori 
del nucleo Sdai, sia stato provocato 
dalle ossidazioni e incrostazioni svi
luppatesi sulla superi Icie dell'ordigno. 
Un successivo più attento esame, com
piuto da un ufficiale superiore, chia
ri l'equivoco. L'ispezione, compiuta in
sieme ad alcuni marinai sommozzatori 
accertò definitivamente che si trattava 
di una normale bomba d'aereo ine
splosa, del peso di circa 500 chilo
grammi. 

I I 

Un corto circuito 

L'aerostazione 
di Olbia 

distrutta da 
un incendio 

1 OLBIA. 5 
j L'aerostazione di Olbia Cosi;* Sme-
I ralda e slata quasi compiei amplile 
, distrutta da un incendio sviluppatosi 
I nel corso della notte e spento dopo 
I oltre quattro ore dai vigili del luoco. 

Le hamme. provocate — stando al 
i primi accertamenti — da un corto cir-
j cullo verillcatosl in uno dei Irigorilen 
I del bar. si sono rapidamente ni-'jo.iv; i l -

investendo le attrezzature del bar. 1 
| mobili in legno e tessuto della sala 
i d'attesa, la biglietteria ed alcuni uf

fici dove e andato Incenerito l'arre-
j damento. Au accorgersi dell'incendio 
1 e stato, verso le quattro del mattino. 
[ un soltullicialo dell'aeronautica m ser

vi/io nell'ullicio meteorologico il qua-
I le, resosi conto della situazione ed 
| essendo solo, ha momentaneamente la-
j sciato il posto ed in macchina si e 

recato alla più vicina cabina telcfo-
| nica da dove 1 • d un ]* ••!',! i r • 

Tre autobot'i dui vigili di Olbia ed 
j una quindicina dì uomini hanno con 

urgenza ragL'iunlo l'aeroporto pd ini
zialo l'opera d. spe/nimcnto. Con po-
ten'i «etti d'acqua i vigili si sono in 
particolare preoccupati di circoscrivere. 
le liamme per evitare che il luoco 
raggiungesse 1 e.stcmo dell'aerostazio
ne. Ad una decina di metri dalla pi
sta si trovava mlalti parcheggiato un 
H DC 9 » e soltanto la tempestiva a/io
ne dei pompieri ha impedito che 1* 
1 lamme, raggiunto il nostro di mate
riale infiammabile adibito al traspor
to dei bagagli, arrivasse a l l 'u reo 

Agghiacciante defitto in provincia di Sassari 

MASSACRA UN RAGAZZO 
CHE NON VOLEVA RUBARE 
«Ho fame, prendimi delle mele» - Al rifiuto Marco Ricciu, 19 an
ni, ha colpito fino a finirlo Antonio Fortunato Carrogu, 14 anni 

Aveva compiuto in Calabria 31 rapimenti 

CONDANNE PER 112 ANNI 
ALL'ANONIMA SEQUESTRI 
La sentenza emessa dal tribunale di Vibo Valentia dopo 19 giorni 
di dibattimento - 21 anni al maggiore imputato - 5 assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Uno studente di 14 anni, 
Antonio Fortunato Carrogu e 
stata ucciso a colpi di pletru 
d,k un giovane vagabondo, 
Marco Ricchi, di 19 anni. Il 
delitto e avveduto In un 'la
ghetto artificiale presso Bulzi, 
in provincia di Sassari. L'orni-
da — un ragazzo di quelli 
eh 1 chiamano «difficili» — 
\ i L»C...O perchè l'amico non 
gii a\eva procurato da man-
giure K M all'amato da qual
che xiorno, dono che era an
dato via da casa, e allori 
aveva chiesto allo studente 
di rubare delle mele In un 
campo vicino. Voleva man
giare. 

«Non voglio rubare, cerei 
di slamarti in altro modo»-: 
questo il rifiuto oppchto da. 
Carrogu. Marco Ricciu si e'a 
pò! rivolto ad altri due fra-
telli, Francesco e Venanzio 
Diana, rispettivamente di ro* 
ve e 14 anni. Erano venut. 
nel laghetto anche essi, con 
Antonio Fortunato, per pasco
lare le vacche, pescare e 17> 
re il bagno. La gita e fini
ta nel sangue, purtroppo. 

Visto che nessuno djl tr t 
raga;:zi voleva rubare le mei.' 
per lui. Marco Ricciu ha tifa
to fuori un coltello e l'ha 

brandito contro Venanzio, col
pendolo al fianco it-.s.io. 11 
ragazzo, terrorizzato. -Ì, Ò but
tato nel lago cercando „ c r r -
pò. 11 Iratellino e tuggltu per 
la campagna. 

Antonio Fortunato Carrciu 
ha quindi cercato di fernur.1 

11 giovane armato. E' sialo 
inutile. Marco Ricciu, elv? nel 
Irattempo si era liberato del 
coltello, lo ha raggiunto c< 
ha Ingaggiato con lui una vio
lenta colluttazione. E' riusci
to a trascinarlo giù per un 
burrone; lo ha ini ine massa
crato a colpi di pietra. Quan
do decine di contadini, di pa
stori, di donne, di giovani del 
paese, messi in allarme dalle 
grida del piccolo Francesco 
Diana, sono arrivati sul oo 
sto, hanno trovato 11 cada
vere di Antonio Fortunato or-
ribtlmnnle sfigurato. 

La caccia all'a.i.ifl.s.sino e 
durata alcun- ore. da pa:\e 
dei carabinieri con la » o'.' i-
boraz.lone di numerosi volon 
tari Lo hanno trovato n^i 
pressi del campo sportivo, e 
c'è stata una lotta per r u-
scire ad immoblllzzarlo. 11 
giovane alla fine si è arreso, 
mettendosi ad urlare frasi 
sconnesse: « Non voleva mori 
re. l'ho picchiato finché non 
l'ho Imito». 

Venanzio Diana, interroga* 

to dopo essere stato 'ii^d'1 i-
to all'ospedale di Lactru w r 
alcune •'lente superf a 'a'*. !I * 
ricostruito cosi il cv.nrn*» cM 
compaesano: « Stavamo pi 
scolando le vacch- io aro 
fratello e Fortunato, quando 
Marco si e avvicinato. Ci ha 
latto delle proposte s t r i " \ 
invitandoci a rubare lo mele 
perchè lui aveva lame e vnV-
va mangiare. 

Continuava a ripetere ch'
era 11 r ipo e che c.n.icuno di 
noi .*• doveva obocdicn^*. 
Non abbiamo l'ubato le mele 
e Marco è diventato catt'vo. 
ha fatto quelle cose orrìbili » 

Solo un ragazzo malato no 
teva provocare questo assur 
do delitto; ad affermar'o *•<> 
no i carabinieri che conosco 
no bene 1 preceden'' di Mn* 
co Ricciu Qualche settimi-
na fa aveva rivolto la <*m 
Jionda contro un vigile urba
no; un mes*- addietro era fu<r 
gito dalla caserma prima d' 
essere sottoposto a1!» vis': Ì 
di leva; al rimprovero de'H 
madre ohe Io invitava a e •*• 
carsi un lavoro, ha risposto 
abbandonando la propria r i 
sa e vivendo di espedienti nu; 
di campare. Doveva essrr'* 
curato, non ci sono dubb!. 
Adesso tutti lo rlconn-,-ono 
Solo clie è troppo tardi. 

Arrestato 
il fratello 

di un rapito 

9- p. 

I VARESE, 5. 
| Di Tullio De Micheli, in-
I dustnale varesino, non si 

hanno più notizie dal leb-
' fora io scorso. Ma It-fratello • 
I qualcosa deve pur sapere, 
, qualcosa ritenuta, dal giù-
l dice istruttore che conduce 
I l'inchiesta sul rapimento, 
! estremamente utile alle in

dagini. Per questo motivo il 
maglslrato ha emesso oggi 
nel conlronli di Aldo De Mi
cheli mandalo di arresto per 
1 reati di « falsa testimonian
za » e « reticenza '». I*" stato 
immediatamente condotto 
nello carceri dei Miognl. 

j Aldo De Micheli, J!) anni, 
' era stato convocato stama

ne dal giudice istruttore, Evi
dentemente 11 magistrato era 
in possesso di elementi che 
intendeva vagliare con il te
ste. Ma questi, per motivi lo
ci Imen te- comprensibili, ha 
preferito tacere 

LA FOLLA DEI RAZZISTI 
GLI GRIDAVA: «BUTTATI» 

VIBO VALENTIA. 3 
II processo contro ]'« ano

nima sequestri», accusata In 
particolare del rapimento 
dell'avv. Andrea D'Amato e 
dello studente universitario 
Giuseppe Galloro. st è con
cluso oggi al tribunale pena
le dì Vibo Valentia con otto 
condanne, 

La decisione del tribunale 
si è avuta dopo una riunione 
di oltre nove ore In camera 
d consiglio. Sono stati con
dannati : il geometra Giusep
pe Riso, di 31 anni, di Ca
stellaci a 21 anni di reclu
sione; il procuratore legale 
Raffaele Barbaloce, di 34 an
ni, di Pizzo Calabro, a 17 an
ni di reclusione. Entrambi 
sono considerati i maggiori 
responsabili dell'organizza
zione. 

Le altre persone condan
nate sono- Saverlo Zumbo 
IW anni di reclusione), Leo 
Carbone (18 anni di reclu-
s-loneì Rocco Zumbo. fratel
lo di Saverio MS anni». Ro
sario Sgro '11 anni). Anto
nino Monterosso idieci anni 
di reclusione). Giovanni Am
brogio iqualtro mesi). L'uni
co latitante è Leo Carbone, 
che è stato giudicato in con
tumacia. Assolti per non aver 
commesso II latto sono stati 
Antonio Calati. Giuseppe 
Zuzzupappa e Vineen/o Pi-
gllese, Assolto per insufficien
za di prove è Vincenzo Riso, 
fratello di Giuseppe. 

Il pubblico ministero, dot
tor Costa, aveva chiesto glo
balmente 113 anni, uno m 
meno di ouelli inflitti dal 
tribunale. 11 processo, ini/la
to il 14 lucilo ha Impegnato 
1 magistrati per 19 giorni 

E' questo il primo nroe^sso 
che si conclude In Calabria 
conlro invi delle bande re
sponsabili di sequeslrl che 
complessivamente nella re
gione hanno compiuto in niv 

1 que anni tr«nnluno r io 'mmt l 
1 L'HVV Andrea D'Amato se-
j cjuestrnto il ?0 mar/o 1971 fu 

rilancialo dopo 1Q "torni di 
pnglon'a IVM- \VI I i' '• uto di 
sessanta milioni di lire Lo 
studen'e CV^lom r tp '10 il 
r> riposto dello sic .vi -<nno. 
fu liberato 4fi giorni down 
durante invi vasta ow'.r ' tn-
hn dei carabinieri e dono che 
erano già s'ai i arrestai i ì 
capi della banda. 

NUORO :» 
I familiari di Antonio Ce

sella, l'ex emigrante rapito 
il 19 luglio scorso nelle cam
pa «ne di Dorgali, hanno ri-
\ollo ai rapitori un appello, 
pregandoli di .stabilire un 
contatto con loro per le trat
ta t ive. 

e La moglie e i figli di To
nino Cesella — è detto nel 
l'appello — domandano di 
stabilire con i detentori del 
congiunto un contatto le cui 
modalità, per il tragitto e 
soprattutto per l'eventuale 
mezzo, consentano alle po
chissime persone d i spon i bi 11, 
l'attuazione dell'incarico m 
condizioni possibili per le 
due parti » 

Antonio Cesella, come si 
ricorderà, era rientrato dal 
Venezuela lo scorso anno 
dopo aver lavorato per ol 

carcere Canton Moni bello di 
Brescia. 

I tre sono Maria Assunta 
Mascia, suo padre Veraldo e 
Geraldo Del Buono, tutti im
migrati dalla Sardegna. Oli 
interrogatori, condotti dal 
giudice Istruttore e dal pub
blico ministero, sono iniziati 

La quarta persona. Fran
co Sorgato. marito della Ma-
scia, è detenuto a Padova e 
dovrebbe essere trasferito nel 
carcere bresciano per essere 
a sua volta interrogato dai 

Un allucinante episodio di follia collettiva razzista è avve 
nuto domenica nel centro di Johannesburg (Sud Africa), In un 
certo senso, si è trattato di un » linciaggio indiretto », con In 
peggio questo: l'assenza di qualsiasi motivo di odio fra i car
nefici e la vittima, e l'atmosfera di osceno tripudio « popo
lare », di isterica « allegria » che ha accompagnato la morte 
di un uomo. Ma ecco I fatti. Amos Gexella, un giovane afri
cano, è salito al sesto piano di un palazzo e si è accinto a 
gettarsi nel vuoto. Voleva suicidarsi, ma ha esitato. Qualcuno 
lo ha visto, ha comincialo n gridare. Il giovane è rlmaslo sul 
balcone, incerto, disperato, non sapendo decidersi né a to 
gliomi la vita, ne ad affrontar!* di nuovo voltanto decisamente 
Ir spalle alla morie. E' accorso Snm Bloombcrg, cnpo del 
Centro per la prevenrione del suicìdi, t gli ha parlato, con 

tutta l'eloquenza possibile, come sì usa in questi casi, per 
persuaderlo a non saltare. Ma intanto nella strada sotto 
stante si era raccolta una grande folla (circa duemila « ban
chi »), che fra schiamazzi e risate ha cominciato a scandire: 
« Buttati, buttati! ». Per due ore Bloomberg ha lottato contro 
la disperazione di Amos Gexella e contro la folla, avida di 
sangue. Poi il giovane si è gettato ed è morto sul colpo. Con 
desolata amarezza, Bloomberg ha commentato: « Lo spettaco
lo ha fornito una vera occasione di divertimento pomeridiano 
alla folla impazzita, lo tentavo di persuaderlo a non gettarsi, 
e In folla continuava a urlare: fallo! fallo! ». NELLE FOTO: 
il giovane ascolta Bloomberg con lo sguardo pieno di ango
scia 9, a destra, la tragica conclusione dell'episodio. 

tre 20 anni in una gioielleria 1 N ^ 
di Caracas. Non e ricco In ' 
Sardegna voleva intrapren 
ckre l'attività di operatore 
turistico, aprendo un'agen-

L'India 
colpita da 
alluvioni 
e colera 

NUOVA DELHI, .. 
Alluvioni, colera e U f i . 

zia mietono vittime m India 
Almeno cinquantotto persoli", 
dicono le ultime Informazio
ni giunte a Nuova Delhi, su 
no morte per annegament o 
nel Bihar. Secondo un prm.-i 
bilancio le vittime sarebbero 
già salite a 350 in tutta l'In 
dia. La situazione cauAitta 
dalle mondazioni nello s t i lo 
nordorientale indiano ? r i -
tastrofìca, si calcola che dW> 
ci milioni di persone soLvi 
no le conseguenze decrll nl'i 
gamenti. Negli ultimi tre ^ni
ni l'esercito ha trat to in «al
vo, con le imbarra/ioni e cv-> 
gli elicotteri, più di ot tanti 
nula abitanti del Bihar bor
eali nelle case dalle acque V 
luviona.li. 

Continua a cadere In 1* 
la moggia della slagione *1'i 
monsoni, giunta quesTanr t 
in anticipo sul previsto TĈ l 
Rlh.ir sono stati inviati \ 
veri e medicinali, ma si ter"'1 

che ^ situa •'ione si aggrv1] 
con le ulteriori precip-.r.*' "> 
ni. e che i1 bilancio fl.iV'' 
risulti più prs tn te di n"',*1 

to non indichino le jnrrvi-ii 
ztoni a disnosi/ione T,e ,M«I >• 
le sono stai" chiuse e o«:*->i 
' ano rli allu\ innati Le nr^ve 
dei fiumi Bagmati e TChlroi 
hanno raggiunto la c t t à rli 
Dha'-banga dopo uve'-e l-ton 
cia'o riomenic'i mattina w n 
decina di vMaugi. devn^Vn 
i raccolti spa/'/uln vln niv 
ta/inni. interrotto le ferrovia 
Anche Molinai*] è sta 'a ìm " 
s' M i d ill'alluvirme 

Nell'Assam. al nord del nnr 

se le ncaue del Brahirinpii'T*» 
in nlena hanno costretto due
centomila persone ad nnhnn-
don i re le case: gravi i rjhn-
ni m cinquanta villaggi, u m 
comunità è stata leiieralmrn 
le Dort-itn via dalla fur^' 
delia corrente. Nel nord ' 
nell'est dell'immenso nrif-o 
sono in mena pratlrnment" 
1 u'ti i fiumi e 1" a eque r*,1-
n'iceiano di tagliar fuor! ri* 
tà come .Ta»mir e Bh a rat nnr 
nel RatahM'-n 

Le 'ttrenzie Hi noi v> e mn"*i 
ne hanno parlalo d; qyfl*'«n 
1 ii milioni di nerson" m (VI* 
ficoli-t per le inondazlon1. 

Binar treni isetle per̂ -

zia di viaggi, ma il progetto 
non era stato ancora realiz
zato per difficolta burocra 
Ut he 

BRESCIA. 5 
Gli interrogatoti di tre 

delle quatt i o persone ari e 
state nei giorni scorsi per 
(hi implicate nel rapitimi 
to di Beppe Lucchini, figlio 
flcl u re del tondino > di HIT-
scia, sono proseguiti oggi nel 

ne sono mori*3 la ««-orsa se* 
! 1 >re'iP4 di rnW-i L * no^Ml 
I t* di fonie ufficile la mn.ii'-
ì f a i.on*)ep°"a "-ì nensa a e*vi 
I sa deMe alluvioni A B o m l w 
! « '••tato nnnonc' i to all'asserì 

V>IPR d! sfilo che nel me1 e 
| di magg'O sono movi» di it'e-
' n / f i . a Niemir e nella vicini 

r-i*tii di Kamntee. trentaqui* 
I tro ossone Ti minisiro del-
j la ^anit» ha delio che la im

buì ia ha colono !ì 7^3 t e 
sone a Kamptee e 173 n 
Niumur. Sono stati presi prò.* 
vedimeli! i per la depurato
ne e la disinfczione dèi pwfrl. 
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PAG, 6 / e c h i e no t i z ie 
Domani al CIPE la relazione programmatica 

L'impresa statale 
individua le crisi 
non le soluzioni 

Lo Stato quadruplicherebbe i finanziamenti per un vo
lume di investimenti ridotto di un terzo 

l ' U n i t à / mercoledì 6 agosto 1975 

La relazione programmati-
ca delie Partecipazioni statali 
dovrebbe essere esaminata 
domani dal Comitato Intermi
nisteriale per la programma
zione economica (Ria convo
cato, ma che potrebbe esseve 
spostato più avanti qualoia 
si riunisse 11 Consiglio del mi. 
nlstri). Il documento 6 ingros
sato rispetto agli anni pre 
cedenti, ha raggiunto tre vo
lumi, mentre gli investimen
ti sono diminuiti. Secondo le 
anticipazioni che ne vengono 
rese note contiene dell'auto 
critica ma non una revisione 
di indirizzi corrispondente al
le esigenze da tempo mani-
Teste. 

Per quanto riguarda la 
Montedlson. ad esemplo, ver
rebbe formalmente annuncia
ta la costituzione di una so
cietà IRI-ENI che dovrebbe 
permettere. Ira l'altro, « Il 
definitivo accertamento della 
quantità di partecipazioni 
Montedlson In mano dei due 
enti di gestione » perchè — 
siamo all'assurdo — il gover
no ancora non lo sa. Quanto 
alle partecipazioni Montedl
son di altri enti pubblici, dal-
TINA alle banche, nemmeno 
se ne parla. 

Nel 1975 lo Stato dovrebbe 
versare agli enti di gestione 
un migliaio di miliardi, quat
tro volte più dell'anno pre
cedente (il 24 per cento degli 
Investimenti anziché 11 6 per 
cento), ma la massa degli 
investimenti diminuirebbe pe
santemente. La previsione di 
investimento di quest'anno e 
di 3.580 miliardi, 200 In meno 
dell'anno precedente, ma se 
calcoliamo l'aumento del 
prezzi del beni strumentali la 
riduzione quantitativa Diretti
va è superiore al 30 per cen
to. Se le partecipazioni ridu
cono di un terzo gli Investi
menti diventa superfluo an
dare a cercare lontano le 
cause della crisi Industriale: 
la principale, a prescindere 
poi dalle scelte per settore, 
è in questa riduzione di im
pegno, nella mancanza di pro
spettive. 

Il governo ne sembra con
sapevole ammettendo che vi 
e « mancanza di una efficien
te ed organica politica delle 
commesse pubbliche » e an
che « mancanza di una politi
ca della ricerca scientifica e 
tecnologia». Chi, se non il 
governo e l dirigenti degli 
enti -di gestione, ha la re
sponsabilità di queste caren
ze? Questa assunzione di re
sponsabilità non compare nel 
documento, come risulta dal
le puntualizzazioni settoriali 
circa l « punti di crisi ». 

ALLUMINIO (EFLMi —VI 
sono costi elevati e Insuffi
ciente collocazione del pro
dotto. Misure proposte: Tor
nire energia sottocosto e crea 
re un ammasso dell'alluminio 
(che potrebbe essere utilizza
to ampiamente per l'edilizia). 

CANTIERI NAVALI URI) 
— La capacità produttiva vie
ne ritenuta eccessiva, nono
stante le nuove ordinazioni 
Finmare e militari. Vengono 
richieste misure di sostegno 
e sottovalutate le possibilità 
del mercato In base alla cri
si temporanea. 

TERMOELETTROMECCA-
NICA (IRI) — SI riconosce 
11 ritardo nella ricerca scien
tifica e nella commessa di 
Impianti. Si dà per scontata 
la crisi nel prossimo blennio. 

MATERIALE FERROVIA
RIO (EFIMi — SI lamenta 
mancanza di commesse delle 
Ferrovie il cui incremento di
pende, unicamente, dalla eia 
borazionc e dal varo di un 
effettivo piano di potenzia 
mento. 
AUTOMOBILISTICO URI) 

— Non vi sono novità, limi 
tandosl a costatare la ridu
zione di domanda e le dilfi-
colta di gestione. 

TESSILI lENf) —Al crol
lo dei consumi del 25 percen
to si piopone di reagire ri
convertendo la capacità pro
duttiva ad altri prodotti: re 
cuperi di cflicienza con inte
grazioni fra aziende: crediti 
all'esportazione: ridimensio
namento. 

TRASPORTI AEREI lIRI) 
— SI Insiste per un finanzia
mento di 200 miliardi senza 
oneri per l'Ai l iana. 

In crisi sono anche l set 
tori della bauxite, mercurife
ro e di alcuni tipi di macchi

narlo Inoltre si parla aperta
mente di « ridimensionameli 
to » del programmi del 
l 'EGAMEnte gestione minie
re. Ignorando la recente ap
provazione da parte del CIPE 
di un documento chiamato 
« Piano minerario nazionale •>. 
il quale presuppone una in
tensa attività di ricerca geo 
mineraria e riorganizzazione 
delle imprese In grado di uti 
lizzare le risorse esistenti. 

La posizione eli passivila 
j presa di fronte alle situa/'oni 

di crisi spiega, poi. la riclu 
zlone delle previsioni di In 
vestimento. Questo e 11 vero 
problema. Sparare cilre — si 
parla di 17.300 miliardi di In
vestimenti in cinque anni — 
serve soltanto a nascondere 
l'Insufficiente qualificazione 
del programma che dovrebbe 
invece afirontare i problemi 
di indirizzo, dalla norganlz 
zazlone per settori al rappor 
to con le Regioni e le piccole 
imprese. 

L'oscura vicenda dello studente romano trovato morto in Francia 

Lo hanno ammazzato perché 
conosceva segreti dei NAP? 

Andrea Pardo era già scomparso di casa quando saltò in aria a Napoli il covo di via 
Consalvo - Potrebbe essere fuggi to la seconda volta perchè aveva saputo della morte 
di un altro nappista - Conti indecifrabili - I collegamenti con altri inquietanti avvenimenti 

Andrea Pardo 

L'hanno ucciso perché sape 
va troppo sul NAP? Questa 
è ormai la domanda cardine 
Intorno alla quale ruota l'in-
chiesta sulla morte di Andrea 
Pardo, Il giovane studente 
romano trovato morto deca
pitato sulla massicciata Jel-
la linea ferroviaria Tolos i-
Bayonne ai primi del giugno 
scorso. 

La sigla del cosiddetti Nu
clei armati proletari afiior-i 
In questa vicenda attraverso 
una serie di particolari che 
gli stessi familiari del ra
gazzo avrebbero raccontato 
agli Inquirenti. 

Andrea Pardo, prima di 
sparire definitivamente alla | 
vigilia dell'annunciato rieri-

j tro a Roma da una breve 
vacanza In Toscana, si era 

] già allontanato una volta da 
casa senza avvertire la ma
dre Elvira Cincinnati. Era ac
caduto il 12 marzo scorso. 
Dopo tre giorni era rientra-

I to e aveva fornito alla ma
dre una spiegazione clic ave-

Farneticazioni anticomuniste in una intervista 

«PASSEREMO ALL'AUSTRIA» MINACCIA 
UN ESPONENTE DELLA V0LKSPARTEI 

La dichiarazione pubblicata sul giornale dell'ori. Piccoli - Il sen. Brugger, rappresentante dell'ala più oltranzista, 
riesuma proposle di « autodecisione » nella zona di Bolzano nel caso in cui « i comunisti andassero al governo » 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 5 

« Se dovessero andare al 
potere i comunisti, o un go
verno frontista, noi sudtirole
si potremmo anche chiedere 
l'autodecisione»: sono que
ste le parole con cui si apre 
un'Intervista concessa dal se
natore della Sudtlroler Volks-
partel. Peter Brugger, al quo
tidiano trentino dell'on. Fla
minio Piccoli che la pubblica 
con vistosa evidenza in prima 
pagina. 

Un sostenitore . . 
della linea dura 
Va ricordato che 11 senatore 

Brugger è il leader ricono
sciuto dell'ala radicale della 
SVP. il partito che raccoglie 
l'83'r dei voti della popolazio
ne di lingua tedesca ed 11 57% 
dei suffragi desìi elettori del
l'Alto Adige. Questo personag
gio è da anni il sostenitore 
della linea dura. In contrap
posizione a quella del Par-
telobmann (capo del partltoi 
e presidente della Giunta pro
vinciale. Sllvlus Magnago. 

Neil' ultima riunione del 
Parteiausschuss (Il massimo 
organo elettivo del partito. 
una sorta di comitato centrale 
del partiti Italiani) la SVP 
ha esaminato la situazione 
politica alla luce dei risultati 
elettorali del 15 giugno che 
hanno visto l'avanzata del 
PCI, nel contesto di un gene
rale spostamento a sinistra. 
Ebbene, in quella sede, la re
laziono introduttiva fu affi
data proprio al senatore 

rifulger, ma poco o nulla tra
pelo circa 11 suo contenuto. 
si seppe solo che 11 testo sa
rebbe stato pubblicato succes
sivamente sul settimanale uf
ficiale del partito. Volksbote 
che, invece, non l'ha pubbli
cata. 

Va notalo che il richiamo 
alla itSelbstbestlmmung» (au
todecisione) risveglia non so
pite velleità radlcallzzantl In 
senso nazionalistico con com
ponenti di tipo reazionario. 
Questo concetto dell'autodeci-
sione ebbe come alfiere, ne
gli anni caldi della « guerra 
del tralicci » prima e della 
susseguente faticosa ricerca 
di un-nuovo e più Idoneo as
setto dell'autonomia, l'on. 
Hans Dletl che si schierò sem 
pre apertamente contro il 
«pacchetto», cioè contro 
quell'Insieme di misure inte
se a garantire una pili sostan
ziale e concreta autonomia 
alle popolazioni dell'Alto Adi
ge e del Trentino. Dletl giun
se fino al punto di farsi 
espellere dal suo partito per 
portare avanti la linea della 
autodecisione. 

Brugger era allora uno dei 
suol sostenitori e, dopo la 
espulsione di Dietl, assunse le 
redini della corrente intran
sigente e contrarla alla solu
zione donneatasi col « pac
chetto». Su questa linea, tut
tavia, e da registrare una se
rie di grossi insuccessi, mal
grado sia riuscito a dare a! 
suo diretto avversarlo, il pre
sidente Magnago, più di un 
grattacapo. 

Ora la sortita di Brugger, 
tanto più grave In quanto è 
avvenuta a livello ufficiale 

eli parlilo, risente anche, ov
vi.unente, di una coiuiJoneiilL-
soggettiva. Il senatore della 
SVP crede, Infatti, di aver 
trovato la base per un suo ri-
lancio, facendo leva su taluni 
slogans d ie da tempo si fan
no girare fra la popolazione 
di lingua tedesca, come quello 
secondo cui « gli italiani 
hanno portato In Alto Adige 
anche il comunismo». 

Quello che è grave è che 
Il senatore delinca anche un 
ben preciso quadro politico 
entro 11 quale colloca le sue 
dissennate prospettive: «se 
dovessimo arrivare all'autode
cisione lutti I sudtirolesi ci 
seguirebbero e con ossi anche 
molti italiani. L'esito sarebbe 
scontato per il passaggio al
l'Austria, sostiene Brugger 
(e le sue affermazioni sono 
tutt 'altro che fondate ndr). 
ma rinforza la dose con una 
affermazione dove traspare 11 
taglio reazionario del per
sonaggio: «Qui In Sudllrolo 
Franz Josef Strauss t lea
der del CSU, l'ala bavarese 
della DC tedesca) e molto po
polare, molto più di Wallnoe-
fer. Il Landcslviuptmann 
'presidente del Tlrolo au
striaco) » 

Un esplicito 
rimpianto 

Tutto questo è unito a una 
esplicita dichiarazione di rim
pianto per la caduta di Pan-
fan! (che tra l'altro, e il se
natore Brugger dimostra di 
dimeniIcarselo. è sempre sta
to uno dei più Insensibili in 
tcrlocutori per il problema 
del Sudtlrolo e per l'evolver

si della situazione nella Ger
mania occidentale dove il se
natore della SVP dà per scon
tata una vittoria della CDU-
CSU e. anche ove non fosse 
Strauss II nuovo cancelliere, 
Kohl III leader designato del
la CDU) «guarda con molta 
simpatia al Sudtlrolo». 

Dove tuttavia, l'intervista 
del sen. Brugger mostra più 
chiaramente la corda è nel 
punto In cui dichiara aperta
mente che le preoccupazioni 
della SVP nascono maggior
mente dalla sempre maggiore 
Incidenza che il sindacato di 
lingua tedesca della CGIL, 

AGB (Arbaiter Gewerkschafts 
bund) trova nella popolazione 
sudtirolese. Brugger dichiara, 
infatti, che sono I sindacalisti 
tedeschi della CGIL ad agire 
ovunque in Sudtlrolo. e sono 
molto più dinamici degli altri 
sindacalisti, della ASGB (il 
sindacato che la SVP Inten
deva costituire come sua cin
ghia di trasmissione) e della i 
parte tedesca della CISL. che 
non dispongono di simili at
tivisti. 

L'ultima pennellata menzo
gnera, poi. il senatore della 
SVP l'aggiunge allorquando 
afferma che. se 1 comunisti 
entrassero nell'area del pote
re, non sarebbero garantiti I 
diritti della minoranza di lin
gua tedesca, dimenticando vo
lutamente che senza l'apporto 
del comunisti il « pacchetto » 
che garantisce una più con
creta autonomia delle popola
zioni di lingua tedesca dell'Al
to Adige, non sarebbe mai di
ventato realtà. 

Gianfranco Fata 

Varato un piano di emergenza 

A Modena in due anni 1883 nuovi alloggi 
H provvedimento, che comporta investimenti pubblici e privati per un ammontare di 54 miliardi, garantisce occupazione a 
2.600 lavoratori — Fissate anche le condizioni in base alle quali grandi imprese private costruiranno sulle aree pubbliche 
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A soli due mesi di distan
za dalla sua approvazione, 
11 Comune di Modena può 
Eia applicare la legge n. lBii 
« per Interventi straordinari 
di emergenza per l'attività 
edilizia ». In base al finanzia
menti da essa previsti — an
che se del tutto inadeguati — 
ed altri sUinziamenti per la 
edilizia convenzionata ed age
volata, il Consiglio comunale 
ha adottato un piano di emer
genza per l'edilizia residen
ziale e Industriale che per 
quantità e qualità si presen
ta di estremo rilievo sia sul 
plano economico che socia
le. Basti citare alcuni dati. 
I provvedimenti adottati com
portano Investimenti pubblici 
e privati di oltre 54 miliar
di, una garanzia di occupazio
ne per 2.600 nuove unita di 
lavoro, la costruzione di 1.883 
alloggi, e convenzioni con im
prese private, due Immobilia
ri, per iniziative su aree di 
proprietà pubblica concesse 
in d.ritto di superficie. 

Nella situazione in cui s! 
trova l'economia del paese 
ed in particolare 11 settore 
dell'edilizia, il pacchetto di 
Interventi del Comune costi 
tuisce un contributo fonda 
mentale dell'ente pubblico per 
costruire un quadro di riferì 
mento per le tor/.e economi 
che produttive che al tempo 
stesso ha come obiettivi l-i 
difesa dell'occupazione e 11 
ISStegno deg.l inveitimeli!!. 
•nehc quelli privati finalizzali 
doli alle esigente socia.ì d-'l 
plano. 

La « 166 » non prefigura un 
intervento organico e risolu

tivo. Essa — come del resto 
altri interventi dei governi 
che si sono succeduti alla gui
da del paese — e uni legge 
che prevede misure tampone 
e che per 11 suo carattere di 
straordinarietà non affronta 
affatto alia radice i proble
mi dell'edilizia, m i si limi
ta a somministrare alcuni 
palliativi 11 cui effetto e de
stinato ad esaitrlr.il nell'arco 
di poco tempo. 

Il giusto 
collegamento 

Come ha potuto invece il 
Comune di Modena giungere 
cosi rapidamente alla destina
zione ed ull.izzazlone, attra
verso un piallo organico, dei 
finanziamenti previsti calia 
« 160 »? Rivolgiamo la doman
da al compagno Maurizio Bor. 
suri, assessore comunale al 
patrimonio e alle aree. «A 
c o si u giunti trovando il 
giusto collegamento u à efli-
elonza de.la ammlnlitrazione 
commi ile - c:;u dice - , nn> 
sima ampiezza della parteci 
pazione popolare aiie ce te e 
conlronto tra tutte le lorzo 
politiche e sociali Questo ni.-
torio e sviluppato lidia gestio 
ne del PRO e no.in sua con
seguente app ica.'.lon • neila 
po.itlea eli-..e >.ree e m quel i 
urbanistica, ni''giungendo un.i 
a'np a (•c.',;i'f.tiu.i tra le lo: 
/e pe luche Li r.ip.dit-i de 
la utilizz-i/tune di lin.iu.'M 
mjiiti pubb. ci della .cgge 
liiti. quel.l p-r 1 edilizia con 
vciuiona; i ed .ittovo.ata e 
, 'iUe.'\''nto prtvatj va clun 
que fatta nsa' ire alla elev.t-
11 di.p.iui'oi ìt i di , i :c ' |)J. 
l'cdili/ui e l'.ndustna clic il 

Comune ha ». 
Basti ricordare che negli 

ultimi cinque anni l'ammini
strazione comunale ha acqui
sito, a diversa destinazione 
d'uso (residenza. Industria e 
servizi), 5.358.123 metri qua
drati di aree con un rispar
mio sociale che si aggira sul 
34 miliardi. Oltre quattro mi
lioni e mezzo di questi sono 
stati acquisiti In forza della 
« 865 ». Nel campo della re
sidenza questo ha consentito 
di ridurre l'incidenza del ter
reno urbanizzato sul costo to
tale degli alloggi aH'8.5';. ri
spetto al 25-30'!, della inci
denza media nazionale. 

I Come si articola il pacehet 
1 to di provvedimenti adottati 
. dal Consiglio comunale? A 
i Modena, secondo la riparti-
, zlone stabilita dal comitato 
, unitario per la programma-
! zlone in base alla « 106 », 
I spettano due miliardi e mez-
i zo, I quali sommati ad altri 

finanziamenti per la edilizia 
- convenzionata e agevolata 

consentiranno di costruire 88't 
illoggl con l'intervento pub 

, bllco e 505 con l'intervento 
privato, p.T un totale di 1.280 

j .I.ICL',-,'! c-lio dlvenl'ino 1 81)3 
con.ideruti 1 4U4 alloggi già 

' in costruzione e 100 naovl al-
1 \ofii progettata 

Li rcali/.i-.izlone di q u e t o 
, programma e previ-aa i.i due 
, anni. Tale intervento attive 
I l'a Investimenti di clivi 54 
i miliardi e conipoili'ra nel 

. i/co di citi ' .itm: l'impegno 
| i! 6 :() iiuov,. unita ivi t.im 
'• pò cllll/io n .i tre duemila 

nei s'-tton co.: iterali. 
Ma il latto p:-i m.potfinte 

' e qu.lilla- mtf1 di-! inailo sono 
1-' co i'. 'ii'jo.ii che .1 Conni 

l ne di Modena li.-, stipulato 

con l'Immobiliare Toma e con 
TINA, due grandi gruppi fi
nanziari, per la costruzione, 
nell'ambito del programma 
deciso unitariamente dalle 
forze politiche, di 500 allog
gi in diritto di superficie. E' 
senza dubbio la prima volta 
in Italia che un'impresa pri
vata di queste dimensioni si 
impegna a costruire su aree 
concesse in uso dal Comune, 
e a precise condizioni. Una 
convenzione da e.,sa sotto
scritta e approvata dal Con
siglio comunale ha stabilito 
voce per voce le condizioni 
dell'Iniziativa, fissando il co
sto degli alloggi e il canone 
di affitto. Il costo stabilito è 
di 202 mila lire al metro 
quadrato con un utile del 0,5 
por cento dell'immobiliare. 
L'affitto sarà calcolato con 
una percentuale del 3,50% del 
costo dell'alloggio. 

L'impegno 
per l'industria 

Anche per quanto riguarda 
l'industria, la FIAT si 6 Im
pegnata a costruire i nuovi 
stabilimenti per il centro trai 
turistico su un'urea concessa 
m pai te in diritto di super 
ticie e in iurte in proprietà 
ci.il Connine In questo caso 
Il Comune unitamente a'ie or
ganizzazioni sindacali ha pò 
luto conti-ittlare la quantità 
e la qualità dell'investimento 
e della occupa'ione, tlnaliz 
/an;lo i'inlz.utlva FIAT-n prò 
franimi dcgìi jn-"di imeni! in 
du-. trial] prevali ciarli enti 
locali a livello comprensori.', 
le e provinciale. 

Come ., spiega l'intervento 
In diruto di supcrliue del 

l'Impresa privata? La mano
vra pubblica delle «ree con
sente di eliminare la taglia 
capestro della rendita fondia
ria. Togliere dal costo del
l'appartamento un 15'1. della 
rendita fondiaria significa 
rendere maggiormente acces
sibile l'alloggio. 

L'atteggiamento del Comu
ne è quello di assicurare una 
giusta ed equa remunerazio
ne del capitale investito dal
l'Impresa, colpendo contem
poraneamente la speculazione 

rendendo compatibile l'In
tervento privato con una se
ria e rigorosa programma
zione volta a soddisfare I bi
sogni sociali. 

Nella prospettiva di un ri
lancio dell'edilizia quale si
gnificato e valore assumono 
questi esempi? « Essi stan
no a dimostrare — afferma 
l'assessore Borsari — e non 
solo per quanto riguarda la 
edilizia, la possibilità oltre 
che l'urgenza di realizzare 
una programmazione econo
mica democratica, mobilitan
do tutte le risorse del pae
se, compieso 11 capitale pri
vato, per fini non specula
tivi, ma finalizzati allo svi
luppo equilibrato della intera 
economia, In questa direzio
ne, partendo proprio dagli 
esempi positivi, occorre pre
mere su,le forze di governo 
per superare la logica del 
provvedimenti congiunturali 
che puntualmente si ripropo
ne, andare ad Interventi a 
lungo e medio termine. E' 
questa la condizione per ga
rantire l'occupazione, avvia
re la necessaria riconversione 
e ristrutturazione aziendale ». 

Raffaele Capitani 

va preoccupato notevolmen
te la donna. « Avevo paura 
— avrebbe detto il giovane 
alla madre — che mi cercas
sero per la storia di via 
Consalvo ». 

Già perché il giorno in cui 
11 giovane studente di fisica 
era scomparso dalla circola 
zlone si era appreso che a 
Napoli, in un appartamento 
di via Consalvo, era scoppia
to un ordigno e un giovane. 
Vitaliano Principe, era mor
to dilaniato. Fu quello l'epi
sodio che diede l'avvio alle 
Indagini sui nuclei armati 
nroletari Sembra che Andrea 
Pardo conoscesse Vitaliano 
Principe e anzi alla madre 
avrebbe confidato che dopo 
10 scoppio nell'apDartimen-
to napoletano egli temeva 
che, attraverso qualche agen
dina, gli inquirenti arrivas
sero a lui e cercassero d! sa
pere nomi e circostanze. Dun
que un preciso aggancio con 
! NAP 

Ma non sarebbe 11 solo VI 
e- una singolare eolncldrn/a 
nella vita del ragazzo che 
riporta In primo ulano la 
sigla del famigerati Nurl»l 
armati proletari, 

Andrea Pardo telefonò l'ul
t ima volta alla madre il HO 
maggio verso le 3.30: dlise 
che stava ner mettersi in 
cammino sulla sua moto. In 
compagnia di Maria la **n-
gazza che frequentava da Hr-
na tre anni, per far ritorno 
a Ttoma, 

Da due ore, nero. 1 bollet
tini del fini-nule radio di Zi
no con rìovWla dì pni'ti^n'irl 
la notlz'i delln morte d] Gio
vanni T'iras un allro n <•> 
pista dilaniato da un ordì-
"no che si-iva eollo^tindn sul
la ternr 'za del carcere '11 
Aver^n. Pardo conosceva un-
cV"> Giovanni Tarai? Quella 
mattina aveva ascoltato la 
radio o comunaue aveva avu
to noi bla di ouella tragica 
morte? Se la risposta a que
sti due Interrogativi fosse po
sitiva diventerebbe nrobabll^ 
l'Ipotesi di una nuova fuirri 
d»l giovane romano ner evi
tare di rimanere coinvolto 
nell'Inchiesta sui NAP Ma se 
fuea vi e stata essa è av
venuta in direzione della 
Francia0 E prima di espn-
trlnre. Andrea Pardo si mi
se in contatto con qualcuno? 
Sono domande per ora senvn 
r iposta Certamente valide 
Ind'ea^lOP' potrebbe dare H 
ragazza creilo studente ma d] 
lei non si sa niente ed fr per 
11 momento impossibile rin
tracciarla, Tra I Hocum°iii 
rinvenuti dal familiari nel!o 
studio d"l rnpazzo dono la 
sua mo r te vi sono np'-he rfoi 
font' l'pienco d' cifre e*c 
Il giovane avrehbe rlscc^o 
non si sa da chi e per che 
coca 

C'è anche chi dice che la 
morte di Andrea Pardo de
ve essere messa in relazione 
con altri tragici avven,menti 
e che essa sarebbe solo un 
anello di una catena di delit
ti commessi per coprire 1 re
sponsabili di imprese crimi
nali. Insomma, in certi am
bienti giudiziari si pensa che 
Andrea Pardo, se veramente 
era a conoscenza dei segreti 
dei NAP potrebbe aver pa
gato l'Intenzione manifesta
ta di voler troncare ogni le
game con certi personaggi 

In particolare tre sono gli 
episodi che vengono messi 
in relazione con la morte 
dello studente. Il primo ac
cadde tra l'8 e 11 9 maggio, 
cioè venti giorni prima del
la scomparsa di Pardo. Una 
ragazza. Silvana Rinaldi muo
re trafitta da un colpo di 
rivoltella in un prato nel pres
si dell'Acqua Vergine a Ro
ma. La troveranno 48 ore 
dopo. OH inquirenti si af
frettano a dire che si t rat ta 
di un suicidio, ma non ne 
hanno mal saputo spiegare ì 
motivi. Molte ombre sono re
state sulla ricostruzione che 
fu compiuta allora dalla 
Scientifica. Silvana Rinaldi 
frequentava gli ambienti del
la sinistra extraparlamenta
re In particolare la sede del 
collettivo di via dei Volscl 
e c'è chi sostiene che an
che lei sapesse molte cose 
su certi personaggi legati ai 
NAP. 

Non dimentichiamo che 
questa morte arriva (e que
sto è il secondo episodio che 
viene ricollegato alla vicen
da Pardo) nel momento in 
cui I NAP portano a com
pimento l'Impresa Di Gen
naro. 

Terzo episodio' l'uccisione 
di Aleeste Campanile, 11 gio
vane di « Lotta Continua » 
assassinato 11 13 giugno scor
so, alla viglila delle elezio
ni a Reggio Emilia. 

L'assassinio di Campanile 
fu una vera e propria esecu
zione I cui autori non sono 
stati Identificati: in molti so
stengono che il giovane fu 
ucciso perché aveva scoperto 
certi legami tra i fascisti e 
aderenti a gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare. 

Come si vede vi sono tan
ti elementi che sommati al 
risultati della perizia esegui
ta sul corpo del Pardo e ad 
altre circostanze (non sono 
più stati trovati, ad esem
pio. 1 documenti personali, 
la sua moto e i suoi indu
menti) l'anno, della vicenda, 
un giallo con risvolti poli
tici. Ora la magistratura ita 
liana, dopo l'archiviazlon" 
compiuta dagli Inquirenti 
francesi con l'etichetta del 
suicidio, cercano una chiave 
valida. Per ora ha sollecita
to, tramite l'Interpol, l'invio 
dei fascicolo nrep.ii-ato in 
Francia sulla morte dello 
studente. 

Paoio Gambescia 

Trasferiti 
dalla Svizzera 

i presunti 
assassini dei 
brigadiere 
Lombardini 

BOLOGNA, 5. 
Franco Fanciom. Stefano 

Cavina. Ernesto Rinaldi e 
Claudio Bartolini. 1 quattro 
giovani colpiti da ordine di 
cattura spiccati da! Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Persico, per la tragica 
tentata rapina di Argelato 
nella quale rimase ucciso il 
brigadiere del carabinieri An
drea Lombardini, sono stati 
estradati dalla Svizzera dove 
si trovavano rinchiusi nel 
carcere di Locamo. 

La magistratura elvetica 
dopo che in primo grado ave
va accolto la tosi, sostenuta 
dai quattro, appartenenti a 
frange extraparlamentari che 
si definiscono di sinistra 
seconda la quale essi avreb
bero agito per motivi po
litici e non avere preso in 
considerazione la richiesta di 
estradizione, venerdì scorso in 
seconda istanza aveva dato 11 
suo « placet ». 

C'è da segnalare Intanto 
che oggi l'on. Venlero Accre-
man di Rlmlnl della commis
sione giustizia alla Camera 
del deputati, si e costituito 
parte civile, per conto de: 
familiari dello sventurato 
brigadiere Lombardini. 

Dibattito 

sui diritti 

e i doveri 

dei soldati 

di leva 
PADOVA. r> 

Un Interessante dibattito sul 
rinnovamento democratico de
gli ordinamenti militari si è 
svolto al Festival dell'Unità 
di Chiesa Nuova a Padova, 
presenti centinaia di cittadi
ni Ira cui numerosissimi i gio
vani di leva. 

Nel corso della discussione, 
introdotta dal compagno Ugo 
Poli della direzione della 
FOCI, è stata data lettura 
di una lettera. Inviata da un 
gruppo di soldati alla dire
zione del Festival, in cui, rac
cogliendo l'appello dei grup
pi parlamentari del PCI per 
una grande consultazione di 
massa, che faccia emergere 
dal Paese le direttrici fonda
mentali del nuovo Regolamen
to di disciplina all'esame del
la Commissione Difesa del 
Parlamento, sono state indi
cate alcune esigenze essenzia
li, sentite dal militari, per 
adeguare le condizioni di vita 
nelle caserme al principi co
stituzionali. 

Particolare importanza è da
ta, in questo quadro, all'in
troduzione di forme di parte
cipazione alla gestione della 
vita del reparti e alla defini
zione di normali canali di col
legamento fra la vita militare 
ed 11 tessuto democratico del
la società civile. 

Nelle conclusioni, il compa
gno Poli, polemizzando con 
alcune posizioni di carattere 
estremistico emerse nella di
scussione, ha sottolineato co
me 11 riconoscimento di pre
cise norme che definiscano l 
diritti e I doveri del soldato e 
le forme della vita democra
tica all'interno delle Forze 
Armate, siano l'unica prospet
tiva valida per la tutela delle 
condizioni morali e materiali 
del cittadini alle armi. 

Bologna : il 

« Foglio » esce 

autogestito 
BOLOGNA, 5. 

All'annuncio della cessa
zione di attività del « Foglio », 
« Un giornale che non vuole 
morire», come titolava sta
mane un suo editoriale in 
prima pagina 11 comitato di 
direzione, sono incominciate 
ad arrivare in redazione tele
fonate e telegrammi di soli
darietà da molti soci della 
GIST, la società in cui essi 
erano organizzati fino al mo
mento dell'annuncio della 
chiusura, e da esponenti del 
mondo giornalistico e po
litico. 

L'assemblea svoltasi in 
mattinata, che ha visto riu-

I nlti tlpograil e redattori al
la presenza del sindacato uni
tario dei poligrafici, è ser
vita a far prendere la deci
sione ai componenti della 
cooperativa tipografica di 
proseguire li lavoro almeno 
fino al 9 settembre. 

Alla fine di questa setti
mana di «interregno» tra la 
gestione Pedrazzi - che sta
mane ha lasciato il proprio 
ufficio e l'edizione auto
gestita il « Foglio » non re
cherà più la firma dell'ex 
presidente del Mulino, ma dei 
tre componenti del comitato 
di direzione. Antonio Ra
menghi. Anna Maria lindari 
e Pino Ricci. 

Lettere 
alV Unita: 

Illustrare il modo 
in cui nasce 
e vive « rUnità » 
Caro compagno direttore. 

in questi giorni ho parteci 
petto a numerose feste dell'U
rina e ho ascoltato i saluti 
che, al centro della testa, ven
gono portati dagli minati del 
giornale o da compagni dm 
genti qualificati. In questi di
scorsi ai /ci il punto della si
tuazione politica, si illustra-
no le prospettive aperte dal 
voto del 15 giugno. Si par l'i 
delle difficolta economiche, 
dell'occupazione e de'la dtsoc' 
cupazione, della ca.s\xa tute-
grazione e di tutte le questio
ni legate al mondo del lavo
ro. Giustamente sì analizza
no poi le questioni dì politica 
estera, che sappiamo bene 
quanto siano importanti. 

Fin qui tutto più che giu
sto- ma la gente e alla testa 
dell'VnWu, e alla tv,e del co
mìzio spesso si chiede, <t Per
che non sì è parlato arche 
dciTUmtà9 ». A vie pare che 
questa sia una grave lacuna, 
non si deve dare per scontato 
che chi ascotta sappia tutto 
del nostro giornale, della som
ma Ut sacrifici e difficolta 
umane, tecniche, tlnanziane 
che ogni giorno si devono su
perare per fare in modo che 
alle prime ore del mattino 
l'Uniti possa essere presente 
vi tutte le edicole d'Italia, 
Non debbono mancare gli in
citamenti ad aumentare la dif
fusione del giornale sino a far 
diventare lettori permanenti i 
milioni di elettori del PCI, 
così come non si deve di
menticare l'azione per rag
giungere e superare l'obiettivo 
dei quattro miliardi per la 
stampa comunista. Ecco per
chè ritengo che chi e dele
gato a parlare alle nostre te
ste, debba dedicare almeno 
alcuni minuti alta illustrazio
ne e all'in formazione .su co
me nasce e vive l'Unità. 

GUIDO ARDISSONO 
(Bordighera • Imperia) 

Una mano a chi si 
è battuto in quei 
tempi così duri 
Caro direttore, 

ti scrivo a nome dei L'30 
operai e impiegati dello sta
bilimento FIAT di Manna di 
Ptsa che nel luglio l'JS" fu
rono vtgliaccaviente licenziati 
da Agnelli perche avevano la 
« colpa » di appartenere ai par-
tilt comunista e socialista, A 
distanza di 17 anni, grazie al 
fatto che qualche compagno 
e riuscito a mobilitare in tut
ta Italia la categoria, nel 19?i 
è stata votata in Parlamento 
la legge 36 la quale da ai li
cenziati per rappresaglia po
litica e sindacale la possibili
tà di avere almeno una pen
sione (per coloro che poi han
no lavorato sino all'età pen
sionabile). Era il marzo 1974, 
siamo all'agosto 1975 via tutto 
è ancora in alto mare. Il mi
nistero del Lavoro ha mandato 
una delibera a noi. e una al-
l'INPS per gli adempimenti 
di competenza relativi alla ri
costruzione del rapporto as
sicurativo. Ma, come dicevo, 
pare che tutto si sia smarrito 
nei meandri della Previdenza 
sociale. 

Abbiamo tutti dai 20 al 3J 
anni di fabbrica, siamo vec
chi, logori ed estremamente 
bisognosi. Vorremmo anche 
ricordare che i discriminatt 
politici dì tutta Italia hanno 
dato un forte contributo alla 
cacciata del fascismo, alla ri
costruzione delle fabbriche e 
alla lotta per fare andare a-
vanti la società civile, Non 
c'è adesso qualcuno che pos
sa darci una mano per spin
gere questa faccenda verso la 
definitiva soluzione9 

MAURO LORENZI 
(Pisa) 

L'accorata protesta 
di un sergente 
delFAeronautica 
Signor direttore, 

sono un sottufficiale e vor
rei replicare brevemente al
l'articolo comparso sull'ulti
mo numero di Aeronautica, 
di cui è direttore responsa
bile il generale Fanali, ex Ca
po di stato maggiore del-
l'AM., nel quale à ancora 
una volta dimostrato che l 
riostri capi, vecchi e nuovi, 
nulla Hanno capito dei pro
blemi del personale e che 
quindi ben poco potranno fa
re per risolverli. 

Per i giovani l'Aeronautica 
rappresenta non solo il piat
to di minestra, ma una fa
miglia in cui siamo entrati a 
diciassette anni pieni di entu
siasmo e di speranze: entu
siasmo e speranze che <t certi 
andazzi» in oltre vent'anni dt 
servjzio hanno di molto in
taccato via che vogliamo ad 
ogni costo ritrovare indossan
do nel modo più fiero possi
bile la divisa (oggi per molti 
simbolo di emarginazione e 
di razzismo); ì responsabili 
dell'Arma ci hanno portato in 
queste condizioni e noi gio
vani non escludiamo alcun 
mezzo per riportare l'Aero
nautica ad essere un'istituzio
ne sana, funzionale, veramen
te al servizio dello Stato de
mocratico. 

Ci domandiamo come à pos
sibile che un generale Capo 
personale A M. ammetta pub
blicamente di non sapere che 
il militare che ha la sfortuna 
dì ammalarsi non per servi
zio, perda oltre che lo sti
pendio anche te indennità-
forse quel generale è sempre 
riuscito a farv riconoscere le 
vane «influenze e raffreddo
ri » dipendenti da cause di 
servizio. 

Ci domandiamo come può 
un Capo di stato maggio)e 
firmare un documento uffi
ciate vi cui assicura ai pro
pri sottufficiali il raggiungi
mento del massimo della car
riera in venti anni mentre vi 
realtà con venti anni di servi 
zio si e ancora dei « g;orani 
sergenti mactoion » 

Ci domandiamo come e pos

sibile che m Aeronautica ri 
siano oltre mille generali con
tro i previsti circa trecento, 
mentre la carriera del sottuf
ficiale è continuamente bloc
cata dalle aremote ristrettez
ze di organico. 

Ci domandiamo come è pos. 
sibile che, nonostante le ri
strettezze economiche, vi sia
no tante macchine a disposi
zione di colonnelli e generali, 
si spendano tanti sòldi del
lo Stato per arredare princi
pescamente gli appartamenti 
concessi in «uso gratuito» ai 
generali. 

Questi sono i motivi alla 
?;nsp del perduto prestigio 
dell'Aeronautica e non i due
cento sottufficiali chr civil
mente .•>} riuniscono in Piaz
za Venezia. E per concludere, 
ai nostri capi diciamo que
sto- se veramente volete aiu
tarci, non lo fate certamente 
con un articolo sul tipo di 
quello in questione: i proble
mi di carriera, le sperequa
zioni, gli abusi li conoscete 
anche voi e Quindi mettete da 
parte per un momento no
stalgie per il passato e datevi 
da fare per un futuro miglio
re, per un futuro in cui l'Ae
ronautica sia veramente leale 
e pulita. 

LETTERA FIRMATA 
da un sergente maggiore, del
la I ReRione Aerea (Milano) 

Militare nel ' 2 0 
fu arrestato 
dopo il comizio 
Caro Unità, 

ho letto sul nostro giorna
le che un sergente è stato de
nunciato per aver partecipa
to ad urta manifestazione. 
Questo episodio avvenuto nel
l'anno 1U75 nella nostra Re
pubblica, nata dalla guerra di 
Liberazione e dalla Resisten
za, mi ha ricordato un simile 
caso accadutomi nel 1920 a 
Sassari, Inviato in licenza dal-
t'autosezione del .*• Centro au
tomobilistico, distaccamento di 
Cagliari, e arrivato a Sassari, 
subito dopo la stazione vidi 
che teneva un comizio il com
pagno Remondmo del PSI. 
Non esitai un istante a par
teciparvi Poco dopo un bor-
gliese si avvicino e dichiaran
do dt essere un sottufficiale 
dell'esercito, mi invitava a se
guirlo in caserma. Attorniato 
da un gruppo di giovani com
pagni, quel signore ha dovuto 
pacificamente allontanarsi es
sendosi accorto che non era 
il caso d'insistere. 

Alcuni giorni dopo ricevet
ti però ima lettera per presen
tarmi al Comando Distretto. 
Senza discussioni fui senz'al
tro imprigionato e, al mattino 
dt buon'ora accompagnato da 
due militari armati di fucile 
con baionetta innestata, fatxo 
rientrare in reparto a Caglia
ri. Quindi venni inviato al 
carcere militare in attesa di 
giudizio. Dopo qualche mese 
fui condonato in occasione di 
una festa nazionale ma tra
sferito al 74* fanteria a Mes
sina come « elemento perico
loso ». Mi fecero girare mez
za Sicilia perché in nessun 
posto la mia presenza era gra
dita. Finalmente fui inviato a 
Piazza Armerina. 

Non voglio rubare altro spa
zio perché la storia sarebbe 
troppo lunga, per tutte le per 
secuztoni e ingiustizie a cui 
fui sottoposto. Ma oggi non 
possono essere tollerati casi di 
tal genere soprattutto nel nuo
vo clima che sì è creato nel 
nostro Paa>e, dopo il voto del 
15 giugno, 

VINCENZO PIRASTRU 
compagno dal 1921 
(Carbonia • Cagliari) 

Lo hanno anche 
sfrattato 
dalla Città Vecchia 
Alla direzione dcllVnixìi. 

Sono uno sfrattato, uno di 
quei tanti disgraziati che vuoi 
per sfortuna, vuoi per volere 
di Dio è nato nella Città Vec
chia, In una casa che già al
lora e da molti anni prima 
era pericolante e nella quale 
sono stato costretto a resta
re anche dopo che mi sono 
fatto una famiglia mia Tut
to questo grazie alle autorità 
tarantine che hanno sempre 
parlato di risanamento, gra
zie alte autorità di governo 
e dt chi gestisce il potere 
che lianno permesso aumen
ti sempre più grossi del co
sto della vita e favorito quel
la speculazione edilizia per 
la quale un povero disgrazia
to come me che deve vivere 
col solo stipendio non può 
permettersi il lusso dt paga
re un fitto che è quasi pari 
al salario percepito. Ora so
no due mesi che questi si
gnori mi hanno sbattuto con 
tutta la famiglia in una ca
serma, sono due mesi che 
conduco una vita d'inferno. 
Vuoi per t 4 bambini eh» 
hanno bisogno di essere cu
rati e puliti, vuoi per mia 
moglie che non gode ottima 
salute e vuoi per tanti in-
convementt che lascio imma
ginare. Non voglio dilungar
mi troppo sui miei fatti per
sonali, ma desidero ricordar
mi e ricordarvi le tante fa
miglie che tuttora abitano in 
quelle case dichiarate peri
colanti, dì quelle famiglie che 
vivono con la paura di finire 
sotto le macerie, di tutte 
quelle famiglie che ormai da 
violti anni aspettano l'asse
gnazione di un alloggio po
polare, che in tutti gir ama 
passati sono stati sempre 
assegnati in modo clientela
re. 

E le autorità'' Le autorità 
evidentemente aspettano una 
nuova campagna elettorale, le 
autorità che continuano a 
prenderci in giro forse aspet
tano che ci sia qualche al
tro crollo, cosi come ce ne 
sono già stati, per poi pro
clamale il lutto cittadino. 

LETTERA FIRMATA 
cìii imo sfrattato della 

Citta Vecchia (Taranto) 
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Si prepara a 
Verona uno 
spettacolo 

a favore del 
popolo cileno 

MESTRE, 5 
In occasione- del secondo 

anniversario del colpo di sta
to In Cile, il comitato pro
motore veneto dell'associarlo-
ne « Italia-Clic », recentemen
te costituitosi a Mestre, ha 
avanzato ni Comune di Ve
rona la proposta per una ma
nifestazione culturale, a ca
rattere regionale, da tenersi 
all'Arena di Verona. La ma
nifestazione — se l'ammini
strazione civica della città 
scaligera dura il suo assenso 
alla concessione dell'Arena 
romana — è stata program
mata per il 6 settembre pros
simo, data del colpo di stato 
cileno. La manifestazione 
dovrebbe articolarsi attorno 
all'esibizione dei complessi ci
leni Intl-Illlmani e Qulla-
payun. 

Principale obiettivo del co
mitato è quello di rilanciare 
un ampio movimento di soli
darietà con il popolo cileno 
e le sue organizzazioni demo
cratiche. In favore del popo
lo cileno, la Biennale di Ve
nezia, dal 6 al 15 ottobre 
scorso, aveva programmato 
una manifestazione dal ti
tolo « Libertà al Cile » Inve
stendo 1 camp! del cinema, 
della musica, del teatro, del
la fotografia e della pittura. 

In un film-antologia 

Un utile tuffo 
nel passato del 
cinema italiano 

Al lavoro tra chilometri di pellicola per montare 
« Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca » 

Le proiezioni del XXVIII Festival 

A Locamo variazioni 
sulla fatica di vivere 

Dominano finora i temi della ricerca esistenziale - Tra le opere viste « La 
mossa sbagliata» di Wenders (RFT) appare una delle più convincenti 

Voci nuove a 

Castrocaro Terme 
FORLÌ'. 5 

Anche quest'anno a Castro-
caro Terme si svolgerà il con
corso nazionale « Voci nuove 
per la canzone ». La manife
stazione — giunta ormai alla 
sua diciannovesima edizione 
— costituisce da anni la pe
dana di lancio per i migliori 
cantanti dilettanti di musica 

Il regista teatrale 

Michael Bennett 

debutto 

nel cinema 
HOLLYWOOD. 5 

Il regista, coreografo e scrit
tore di Broadway Michael 
Bennett ha firmato un con
t ra t to che lo lega, senza esclu
sività, ad una nota società 
produttrice per dirigere tre 
film In un periodo di cinque 
anni. 

Bennet ha vinto numerosi 
«Tlny» — l'equivalente tea
trale dell'Oscar — nella sua 
carriera: la sua ultima pro
duzione è 11 grande successo 
di Brodway A chorus ime. Ma 
prima aveva diretto e curato 
le scenografie di alcuni del 
migliori musical di quest'ulti
mi anni 

Bennett dirigerà l suol tre 
film a New York In completa 
Indipendenza, uno del quali 
sarà un musical originale per 
U cinema, scritto dallo stesso 
regista: Ptn-ups. 

Da tempo ormai il cinema 
italiano si dibatte in una 
crisi che è imputabile non 
soltanto alla mancanza di 
Idee ma anche e soprattutto 
ad una graduale perdita di 
identità. Tranne rare ecce
zioni contrassegnate dall'Im
pronta molto personale del 
singolo autore e destinate, in 
l'in del conti, a confermare 
l'attuale e perdurante disper
sione del nostro panorama 
cinematografico, si cercano 
ancora a tastoni espressioni 
culturalmente e antropologi
camente legittime per 11 pre
sento ed il futuro. Nell'atte
sa, chi stenta a riconoscersi 
sul nostri schei-mi (per lo 
più 1 giovani) si tuffa nel 
passato, alla ricerca prima di 
un Tote-, poi di un Alberto 
Sordi, ora di qualsiasi arche
tipo, bello o brutto che sia. 

Press agent tra I più noti 
ic abili» del cinema Italiano 
del nostro dopoguerra, Enri
co Lucherini ha saputo co
gliere l'esatta dimensione di 
questo fenomeno che non va 
semplicisticamente tradotto 
in « reflua! di stampo consu
mistico » e sta preparando 
un congegno a sorpresa per 
neofiti. Con l'aiuto del mon
tatore Mario Morra e dello 
sceneggiatore Alessandro Fa-
renzo, Lucherini si destreg
gia attualmente fra chilome-

le prime 
Cinema 

Quello che già 
conosci del sesso 

e non prendi 
più sul serio 

L'insensato titolo Italiano 
di questo film rifa 11 verso al
la parodistica inchiesta sul 
«esso di Woody Alien e sta 
un po' targo rispetto all'ori
ginale, che era semplicemen
te Sex shop. Si narra qui in
fatti la vicenda di un libralo 
felicemente accasato il qua
le, per reagire alla crisi di 
vendite, cambia merce: inve
ce che politica e cultura of
fre pornografia. Gli affari 
vanno presto a gonfie vele, Il 
negozio si popola di ogni sor
ta di feticisti e deviazionisti, 
e lo stesso proprietario co
mincia a farsi un'Istruzione 
In materia: pur avendo un 
tesoro di moglie, trova Insi
pida la minestra conlugule e 
desidera, tanto più dopo aver 
conosciuto una coppia che 
pratica il « libero amore ». 
metterci il pepe di evasioni 
e varianti. Ma non c'ò nuli i 
da fare: la monogamia c più 
forte di ogni tentazione. 

Il filmetto diretto da Clau
de Berri non manca di nar
cisismo i l'autore e anche ut 
tore. e la sua espressività e 
piuttosto monocorde) né di 
facili pnirigini : tuttavia, in 
confronto alle sboccate coni-
medlucce all'italiana di tema 
analogo, non manca in l'on
do di finezza e amarezza: 
quel tanto che giustifichi, so
lo In parto, l'ambizione di er

gerei a « racconto morale ». 
Tra gli altri interpreti: Ju-
Uet Berto, Nathalle Delon. 

Baby killer 
Prodotto e diretto da Larry 

Cohen, presentato al Festival 
della fantascienza di Trie
ste lo scorso anno, questo 
Babu killer affronta il miste
ro della nascita di un « mo
stro ». 

Il nascituro (fornito di zan
ne e artigli i sgozza il medico 
e le Infermiere che lo hanno 
alutato a venire alla luce e 
chiunque altro gli capiti a ti
ro, t ranne i genitori I quali, 
oltre a cadere nell'angoscia 
e nel terrore per l'accaduto 
dovranno far fronte alla mor
bosa curiosità del prossimo e 
risolvere l'Intimo conllitto 
tra repulsione e amore fi
liale, 

L'autore, forse ispirato più 
al racconto di Ray Bradbury 
21 piccolo assw,sino che al 
Rosemari/'s buoi/ di Polanskl, 
non riesce a costruire attor
no al «caso» altro che unii 
vacua suspense attraverso la 
quale trapela a fatica l'Ipote
si che certe mutazioni gene
tiche derivino dall'uso Incon
sulto di tarmaci, insetticidi 
e altri moderni ordigni di 
contaminazione. A Cohen 
manca II piglio registico per 
tramutare l'implicito tema 
psicologico In una ti'a«'-cli,i 
moderna capace di mostrare 
1 nefandi risvolti della no
stra «civiltà». La me'jit'ora 
«ecologica» sluggc co-,1 da' 
contesto e sfocia nella -^'ne
rica minaccia avvenlris"ca 
dell'Inizio di un'«cra di mo
stri». Tra gii Intemivtl: 
John Ryan e Sharon ,r,iiTi.ll 

in breve 
Cinema erotico a Parigi 

PARIGI, 7, 
Cinquanta tilrr. in una settimana, sette al «ionio questo 

H «tour eie Iorec» rlt^h spettatori — r del turisti — del 
primo festival m u n i z i o n a l e del cinema erotico di Panni, 
che con incera clomaai In tre sale cinematoKnitiche della ca
pitale tvancebi 

La polizia cilena contro un raduno rock 
SANTIAGO DE1L CILIC, li 

Trecento pe^or-e ijmu-c.pantl a un [estivai di musica rock 
a 1-uentc Alto vic.no a Santiago del Cile, sono state arre
state La poli/in li-i tentate di glustllicare la sua a/Ione re 
prcsslva sos'om-nflc. coni" al solito, che gli agenti avrebbero 
trovato una n a n n e u.uuntitn di bottiglie di bevande alcoliche 
vuote e di man inaia 1 minorenni sono stati rimessi in li 
beitrf clop. 21 uri-, mentri trenta adulti sono stati denunciati 
• trattenuti in uii-cctc. 

tri di pellicola, per dare for
ma e senso compiuto ad un 
collage Intitolato Un sorrìso, 
uno schiaffo, un bacio in bru
ca: untologla ora devota, ora 
ironica, ora allettuosa, ora 
maliziosa di un cinema ita
liano cresciuto negli anni 
194(1-1904. A tale scopo, egli e 
1 suol collaboratori hanno vi
sionato circa duecento film e, 
dopo una prima e accurata 
selezione, hanno messo insie
me ben dieci ore di proiezio
ne, che dovranno Infine es
sere ridotte a due con gran
de difficoltà e sincero malin
cuore. 

Tra le opere rispolverate, 
figurano «classici» d'ogni 
sorta, come Catene, Tormen
to. Pane, amore e fantasia. 
Poveri ma belli, Policarpo e II 
Gattopardo o singolari rarità 
come Attanasio cuvulto vane
sio, Labbra proibite, Tota la
scia o raddoppia: del cast 
estremamente ricco e vario
pinto fanno parte, tra ali al
tri. Nino Mantredi, Eduardo 
e Poppino De Filippo, Aldo 
Fabrlzi, Alberto Sordi. Vitto
rio De Sica. Steve Reeves, 
Yvonne Snnson. Tina Pica, 
Gian Mnrla Volontà, Marle
ne Dietrich, Brigitte Bardot, 
Gloria Swanson. Ugo Tognaz-
zi e. naturalmente. Totó. 

Come sostiene Lucherini. 
« l'idea nasce dal piacere di 
riscoprire, rivalutare oppure 
deridere, a seconda del cosi, 
la grande epopea del cinema 
Italiano », descritta qui attra
verso le sue più caratteristi
che componenti filmiche e ci
nematografiche: da una parte 
la casistica sviluppata dagli 
orientamenti della produzio
ne tramite i «generi»; dal
l'altra, le implicazioni divisti
che create, coltivate e ampli-
ticate dai complessi mcccanl-
nlsml promozionali, di cui si 
potrà avere eloquente saggio 
riassaporando certi cinegior
nali d'epoca (del tipo « ar
rivi e partenze », oppure 
« gran gala per un'antepri
ma ») inseriti tra un film a 
l'altro. 

« Non sarà certamente — 
precisa Luchi-nnl — un film 
riservato a soli Iniziati: quel 
che ci proponiamo di allesti
re è un grande spettacolo, 
seppure non un riduttivo ri
chiamo alla nostalgia. Ln 
questo immagini — prosegue 
l'Ideatore del collage — c'è un 
umore popolare enfatico o 
sarcastico. melodrammatico 
o villereccio, c'è l'Italia che 
balla il mambo e 11 boogtc 
woogic. c'è un passato che 
comunque sopravvìve In noi 
e che ha determinato il no
stro comportamento e 1 no
stri gusti odierni: le nuove 
generazioni per prime se ne 
sono rese conto oggi e ne 
hanno preso atto senza scioc
chi pudori ». 

Alessandro P.irenzo. che ha 
il compilo di presentare e 
coordinare Un \ornso, uno 
villa Ito, un hai >o rn Iwra, 
sta già sperimentando In pri
ma persona le mille « rivela
zioni » che riserva una slmi
li- panoramica su vent'unnl 
di cinema Italiano: e al fa
scinato da certe qags del To-
gnazzl prima maniera. Tina 
Pica lo manda in visibilio. 
Yvonne Sanson e Amedeo 
Nazzarl lo provocano con ef
fetti quantomal esilaranti, 
tanfo che egli ha deciso di 
dedicare alla tragica coppia 
un « tormentone » a parte, 
Istigando cosi l'Incontro tra 
comicità oggettiva e comici
tà soggettiva, che e tuttavia 
sempre un gioco d'azzardo 

1 testi di Un sormo, uno 
schiaffo, uu bacio in bocca 
Parcnzo 11 scriverà « a brac
cio», da spettatore melinosi-
lo. meravigliato A commen
tare 1 brani « m diretta » e 
stato chiamalo Renato Poz
zetto, che apparirà all'Inizio 
del lilm vestito da boxeur: 
Il comico degli anni '70, set-
lentrlonalc. si è sportivamen
te prestato a t'arsi strapazza
re dal grandi interpreti umo
ristici di ieri, tutti « terroni ». 
Uscirà dal ri«17 lamentando 
ecchimosi, contusioni, trattu
re multiple. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. S. 

I problemi connessi ad una 
tormentata ricerca esistenzia
le dominano sullo schermo 
del XXVIII Festival cinema
tografico. Le sindromi da di
sadattamento sociale si alter
nano a quelle provocate dal 
mali del disamore In un'atmo
sfera di compianto e di ma
linconia. 

Tra le opere viste In questo 
scorcio della manifestazione 
— Confronto di Rolf Ltssy 
(Svizzera). Ricordi di Ivan 
Nitchev (Bulgaria) La figlia 
del Sole di René Van Nie (O-
landa), Looping di Kurt Tetz-
laff (RDT). La mossa sbaglia
ta di Wlm Wenders (RFT), e 
India Song di Marguerite Du-
ras Francia) — prescindendo 
dal film di Llssy, della Duras 
e di Nitchev, già presentati 
nel corso di recenti rassegne 
internazionali (e dei quali 11 
nostro giornale ha già dato 
conto) ci troviamo dinnanzi 
ad una casistica e a temati
che tutte dispiegate all'Inse
gna della fatica di vivere. 

L'opera prima del giovane 
autore olandese René Van 
Nle. La figlia del Sole, 6 In 
questo senso la più Indicati
va: Anna, ragazza cresciuta 
ed educata In modo tradizio
nalmente borghese, rompe ad 
un certo momento 1 propri le
gami con la famiglia, gli ami
ci e la società, sentendo e pa

ventando il progressivo di
stacco come una trantuma-
zione di tutta la sua esisten
za. Affidata alle cure di di
versi medici. Anna riesce, at
traverso la consuetudine con 
altri malati e un'azione len
ta di recupero della propria 
Identità, a «inserirsi gradual
mente nel corso normale delle 
cose, lino a quando, liberata 
da ossessioni e da incubi, ten
terà di affrontare, sola, l'av
ventura quotidiana di vivere. 

La figlia del Sole prospetta 
cioè una trancile de vie per 
tanti versi analoga a quella 
del bellissimo film di Ken
neth Loach Famiìi/ Life, ma 
purtroppo rispetto a quella 
stessa opera non può vantare 
una pari Intensità di ispira
zione e di rigore sociologico. 
René Van Nle, anzi, scardi
nando 1 moduli della narra
zione, stempera e clrconfonde 
quella che è la vicenda por
tante in tali e tante compia
cenze e fumisterie formali da 
vanificare, o per lo meno da 
rendere in qualche modo trop
po sfuggente, una materia per 
se stessa eloquentemente cru
da e desolata. 

A parer nostro, dunque, pur 
riconoscendo che l'Intento 
originario che ha spinto Re
né Van Nie a realizzare La 
figlia del Sole è senz'altro ge
neroso, non possiamo tacere 
che la stessa opera delude 
proprio sul piano della rap
presentazione. Il problema del 
giovani In rapporto alla socie-

In programma dal 16 al 28 settembre 

Dedicata a Mozart la 
Sagra musicale umbra 
Nel cartellone della trentesima edizione spettacoli 
e concerti in Umbria e in altri centri della regione 

PERUGIA. 5 
Sull'opera di Mozart, con 

una cospicua presenza di pa
gine di Ispirazione sacra (11 
Requiem, le due Messe K. 
317 e K. 427: la Betulia li
berata, ed altre) si incentra 
il ciclo di manifestazioni del 
Festival Internazionale di mu
sica che si terrà in Umbria 
dal 16 al 28 settembre pros
simo. 

Anche in questa edizione (si 
e giunti al trentesimo anno 
di attività), la Sagra musi
cale umbra non mancherà di 
presentare spettacoli cosiddet
ti di carattere alternativo, 
ospitando la compagnia del 
Red Buddha Theatre, che 
presenterà uno spettacolo 
rock su miti e leggende giap
ponesi, mentre la compagnia 
cooperativa « I Minori » va
lendosi della collaborazione 
del coro « I Cantori di Assi
si ». ha programmato la rap
presentazione di Francesco. 
su testi di Gamma e Ma-
raone. 

Il programma, peraltro su
scettibile di variazioni, vede 
fra 1 direttori nomi quali: 
Karl B6hm, Eugen Jochum. 
Peter Maag. e t ra 1 cori. Il 
Complesso da camera della 
Radiotelevisione italiana, il co
ro filarmonico di Praga, l'or
chestra da camera di Peru
gia. I Cantori di Assisi. In 
collaborazione con l cantori 
di Perugia, la regista Vera 
Bertinotti preparerà lavori In 
vernacolo. La Sagra musica
le umbra si svolgerà come di 
consueto nel capoluogo, men
tre alcuni spettacoli verranno 
allestiti anche nelle cittadine 
della regione. 

Corso per 

direttori 

d'orchestra 

a Venezia 
VENEZIA. 5. 

Un corso internazionale di 
perfezionamento per direttori 
d'orchestra — che sarà tenuto 
dal Maestro Franco Ferrara 
— si svolgerà dall'i al 31 ot
tobre presso 11 Teatro La Fe
nice di Venezia. 

Gli allievi si dividono in ef
fettivi e uditori; gli effettivi 
avranno a disposizione, per 
tut ta la durata del corso, 
l'Orchestra del Teatro La Fe
nice. All'esame di ammissione 
potranno prendere parte di
rettori che non abbiano supe
rato 1 35 anni di età e che 
abbiano già cominciato un'at
tività direttoriale. 

A tutti gli allievi effettivi, 
alla fine del corso verrà rila
sciato un diploma di frequen
za, e agli allievi meritevoli 
verranno affidati alcuni con
certi nella regione veneta e 
un concerto ai Teatro La Fe
nice, 

La direzione del corso rila
scerà, Inoltre, un diploma d'o
nore e assegnerà un premio 
di L. 500.000 offerto dal Fondo 
« Ottorino Respighi ». all'al
lievo che avrà conseguito i 
migliori risultati. 

là che li circonda, e talvolta 
li spaventa e II opprime, è 
indubbiamente un tema di 
grosso e attualissimo momen
to sociale e politico: inutile 
o quanto meno poco produ-
cento ci sembra perciò 11 di
vagare con formalismi ed e-
solicherlc espressive, che ca
ratterizza prolissamente 11 
film. Al più, si può far credi
to a questo cineasta di avere, 
al di là di tutto, dato corpo 
ad un'idea con innegabile, so
lidale passione civile. 

Un discorso proporzional
mente inverso, ma sostanzial
mente altrettanto negativo, 
merita anche il film presen
tato dalla Repubblica demo
cratica tedesca Looping dello 
esordiente Kurt Tetzlal'f. Sia
mo qui di fronte ad una si
tuazione e a personaggi ben 
definiti nella loro fisionomia 
sociale ed esistenziale, ma è 
proprio la puntigliosa e tut ta 
esteriore rappresentazione del 
fatti, delle figure, dello svilup
po del racconto, che non rie
sce a indirizzare l'opera verso 
convincenti approdi. - Anzi, 
quel che esce da Looping sem
bra proprio una paraboletta 
tut ta edificante ma di gelido 
e poco originale mestiere. An
che la vicenda per se stessa 
può dare significativamente 
misura di quanto finora det
to: Blene, una sorta di play 
boi/ proletario (è pilota dilet
tante, possiede una decapot-
tabile gialla, le donne non gli 
mancano), ha un posto di 
responsabilità in una fonde
ria, ma svolge il suo lavoro 
con troppa sicurezza e disin
voltura. 

Un giorno si verifica In 
fabbrica un incidente nel 
quale perde la vita un colle
ga di Blene: si mette In moto 
l'inchiesta e sullo stesso Blene 
viene a pesare 11 sospetto di 
non aver saputo, per facilone
ria, evitare il grave fatto, Le 
cose vanno per le lunghe, ma 
poi con l'aiuto dei compagni 

-di lavoro e il conforto di una 
volitiva biondina. Il baldo 
Biene verrà a capo di tut to: 
rientrerà in fabbrica mondo 
da ogni colpa e convolerà a 
giuste nozze con la ragazza 
del cuore. Si converrà che, 
anche cosi schematicamente 
detta, quella di Looping è una 
storia troppo facile per esse
re credibile. 

Tra 1 vistosi sbandamenti, 
tanto dell'olandese Van Nle 
quanto del tedesco orientale 
Tetzlaff, molto migliore allo
ra appare la prova del tedesco 
occidentale Wlm Wenders, 
che col film La mossa • sba
gliata ha dato avvio alla set
timana patrocinata dalla cri
tica cinematografica Interna
zionale (XX Flprescl). 

La mossa sbagliata prende 
lo spunto da un originale te
sto del noto drammaturgo Pe
ter Handkc che, riproponen
do alla larga la vicenda del 
goethlano Wtlhelm Meister, 
cerca di tracciare una sorta 
di apologo incentrato sul tra
vagli di un giovane alla ricer
ca di se stesso e del significa
to dell'esistenza. 

La mossa sbagliata, realiz
zato da Wlm Wenders pun
tando più sull'allusività delle 
situazioni e del personaggi 
che su un discorso più Imme
diato, riesce per progressive 
folgorazioni e richiami analo
gici a prospettare un raccon
to estremamente appassionan
te, teso e talvolta altamente 
drammatico su tutto ciò che 
sta al fondo delle paure, delle 
Irrisolutezze, dell'ansia di ca
pire dell'uomo contempora
neo. Quel che nuoce, però, al
l'insieme dell'opera di Wen
ders resta comunque il carat
tere troppo « letterario » della 
vicenda, che a tratti sover
chia la pur notevole cifra ci
nematografica. 

Frattanto, a Locamo '75. lo 
appuntamento più atteso è 
quello di stasera col film ita
liano Il sospetto di Francesco 
Maselli che sarà presentato 
per l'occasione dallo stesso au
tore. 

Sauro Borell 

Corali 
di Bach 

d. g. 
Nelli loto Renato Salvatori 
e Mnnsn Allodio .•?• ima verna 
del fdnt Poveri ma belli di 
Dino Risi ( VJ57) 

l,.i T t ' l f l t i n k e i i v l i i u n U or
ni.iì . lH'nll ltW) MiItlMK' llt'll.l 
| > I ) 1 > Ì > I H M / U H I I ' de l le opere or* 
j iamotivil i* eoniple le «li ,1, S, 
I t ' i r l i , vlu* ne eiHlipreritiei'ii in 
Ina i le ( l iev i . Si trutta ei ime ni 
oolite ili una ocalol.i i l i i lue 
inivrooolvo, a l i ìi la tr a l l ' e -ccu -
/ i o n e ben culil i i 'al. i e l i m i t r i * 
Vilmente * i i \ n la ilei f ranve-e 
Miv lu ' t ( . l iapiNH e acvoinpi i ' 
l imi l i 1K1 u n ' a m p i a in I rmi t i / io 
ne r r i l i r . i o l t re vlu* <lul U'-lu 
rmiojcale. lo iovopia lo da una 
Inuma ediz ione del -evolo -cur-
•»•• r i w d u t a in a n n i reven l i . 
H i i r - U M > I | . I i due diochi voli
le limono e o r | u - i \ aulente lira ni 
o i^ . tmol iv i OH cural i 4« <:i ioral-
)>earlieitiini:eii »>. tu l l i < ol i i -
J.ooti tra il i :»T e il IT I * ) , e 
cioè neuti u l t i m i anni d i \ i la 
d"l imi - ie io ia . 

Sul t ra t tamento del corale 

lu terano in Bur l i vi sarebbe da 

ovr Ì \e re un t ra t ta to: le me lo 

die re l i j : io -e di n o r m a l e UNO 

nel volto vendono poote a •*<>• 

oleiino d i b r a n i che rag^ iiuifco-

no in m o l l i m - i p roporz ion i 

poderose e dove il lrattam<*nlo 

ermlrappunt iot ivo , a rmon ico , 

l i n i b r n o , fornirli** del «.empiii*»* 

mate r ia le d i p n r t e n i a ha del lo 

t tupe laveu le . la i "te-oa f i lande 
urte **i r i t rova nel le canta le , 
d i cui ancora la TvleCtinkci i 
prcoenhi il vo lume 11 d e l l ' e d i 
z ione comple ta . I due di*>clii 
ora pubbl ica t i (con il rni iMic-
lo .1 p| tarato cri l ieo e le par
a t u r e al lettal i I vonlen|£oii<» 
i j ua l l rn umi l i l i lavor i compo-
- l i i ra i l 172;j e i l '2(> ( d a l n . 
li» al ».J del Cata logo I t a v l t ) . 
KmerjAe tra ipieole HO prut tutto 
i l n. .'ìl> dedica tu al l'ep Ì M U I Ì O 
d i Iaizzavo, ment re i n. t() e 
t i spicci!no per la br i ! lautez 
za de l lo o i rumenta le *• il \ ir-
luooioimi de l la Hcr i t lura: ni 
lenjui prc-ento che e rano ulale 
scritte per la l ' e - i m t ù d i S. 
M e l a n o e per i l capodanno. 
\ u r i levato in l i l ie che la l.Vlri-
Uihi u . 12 v iene ipn im i» . ! per 
la pri l l i . i volta in d i -co , e vi 
Mal ta d i un lavori» d i grani l i 
p r o p o r z i o n i , dove avipt i - ia no-
tevoliooinni e curiooo r i l i evo In 
parte in i z ia le , che è un lutino 
v c o m p l e t o brano eM'Iuoiva-
m e n l e r-trumentale. I.e (Umttttv 
'Mi v -II» M H I O dirot te da ( M M U V 

! , conhard i a capo del c o m p i e * . 
M I o m o n i m o . ì n. 11 e 12 da 
N i k o l a u * J larnoni 'our l con il 
( àmvenu is nutotcui d i \ ienna 
e In p a r l e e i p a / i o n e di ^olisti 
come a l «olito d i ineccepibi le 
l ive l lo pt i l iMicu e tecnico. 

I/« Orfeo » 
di Gluck 

\ un . imhict i lc cu l tura le e 
miioivale uff ni lo diveroo appar 
t iene un p iù fi invaile contem
poraneo di IJacli che lasciò 
u n ' i m p r o n t a hloriea p ropr io 
nel settore che Bach non aveva 
neppure sf ioralo nel hi Mia 
Mer in i nula p r o d u z i o n e : d i r i -
Moph W il li bah! G l u c k . I l suo 
Orfrn vii tiuritiice. nudato in 
scena m*l Ì7()'l a \ i enna , »e-
una il r i -cu l lo de l l 'opera di 
Ica i rò da i convenz ional ismi •-
da l l ' accademismo in cui anda
va hni imendo da a lmeno mez
zo secolo. La l )eu t -che ( i r a n i -
m o p h m i r i o t j m p a in alhi i iu di 
due d isch i , nel la col lana l*rì-
v t iene, una bel la ed iz ione JIÌ.'I 
uscita diversi anni or sono. 
confermandoc i che («Itick non 
è impor tan te solo come teorico 
e i i fornui lore idcoloj i ico, ma 
anche come musiciht i i - invento-
re che aveva da d i re del le cose 
i m p o r t a n t i e apprezzab i l i an
cor 0|t|£Ì. l / e d t / i o n e de l la casa 
ledeoca è a f f ida la al la d i rez io 
ne di K a r l K ivh lc r con i l ( lo
ro Bach e l 'Orchestra Bach «li 
M o n a c o e con hi par tec ipa
zione di C u n d i i l a J a n o v . i l / . 
l-:dda Moser . D i e t r i c h Fischer . 
U ieoka i l . 

Finite le riprese di « Amore vuol dir gelosia » 

Amanti di provincia 
maldestri e velleitari 

Sono terminate le riprese 
di Amore vuol dir gelosia di 
Mauro Severino, del quale so
no protagonisti Barbara Bou-
chet ed Enrico Montesano. 
Gli esterni sono stati girati 
a Napoli. Ischia e Procida; 
il film va ora al montaggio. 

Amore vuol dir gelosia — 
che gli autori definiscono una 
commedia uroltesca e satiri
ca — narra la storia di un 
dentista di una cittadina me
ridionale, che si Innamora 
della bellissima monile del 
comandante dei 'vigili urùanl 
locali: la donna non disprei
za le sue attenzioni, ma tutti 
e due sono vittime di tabù, 
pregiudizi, situazioni, per cui 
il loro rapporto e impostato 
in modo cosi maldestro che 
l'adulterio non sarà mai 
commesso. 

Tra gli altri interpreti del 
film sono Milena Vukotic e 
Gino Santercole. 

Nella foto: Barbara Bouchct 
ed Enrico Montesano in una 
scena di Amore vuol dir ge
losia 

Anche lei 
sarà nel 

vagone letto 

rzai $ 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

:J *" ti mam del io / Leniate e Ì\ titolo della quarta puntata din 
documentano icalu/aio ri.i Bruno Vailati. ProtaKonibtu dcJ 
bcrvlzto che va in onda stasera e l'arcipelago giapponese: 
disteso da Nord u Sud per più di duemila chilometri, è ba
gnato di' aerine subpo!:.i >. temperate e tropicali. Come si vede. 
si t rat ta di un ambente marino di estrema varietà e ricchez
za: ma ancora più interessante m Giappone e il rapporto 
Ira 1 uumo '• il ir.ai". \ ailati intende mostrarci come U 
£iappon<se cons'den il mure quale elemento iondnmemalc 
della sua sopravvivenza in un territorio esiguo ove egli si 
trova a coni alto con ben centodieci milioni di anime. Il mare 
u onnipresente nella Mia giapponese, a mensa, nelle &up 
pellettlll, nell'arte e ntll 'artisianato, nelle legende, nella le1, 
tcratura, nella mugica e nella rchcione. 

UNA ADORABILE IDIOTA 
(2", ore 21) 

LV adorabile id.oUi- di questo iilm reali.vaui da fclduard 
Mollnaro e Brigitte B.a-do:, che lo interpreta insieme con 
Anthony Perkm;, Grctroiri Aslun. Jacques Monod. Denise Pro-
vence. T„a famosa li. L. veste qui i panni d'una ragazza solo 
ayparentemenle svanita, protagonista di una piatta parodia 
del «Kenere» spionistico. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 Programma per I più 
piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia : 
un Insolito detecti
ve». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Alla scoperta dal 

mare 
« Il mare del Sol 
Levante » 

21,40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Un'adorabile» Idiota 

Kilm 
22,50 Prima vlsforw 

HONG KONG — E' imml 
nenie l'inizio delle riprese del 
film « La madonna del vago
ne letto», un giallo per il 
quale è stato raccolto un buon 
u cast » di attori di fama in
ternazionale: tra essi, Lau 
reen Bacali (nella foto), In 
grld Bergman, Omar Sharif, 
Michael York, Peter Ustlnov 
e Sylvia Kristel. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12 , 13 , 14, 17. 19 , 23; 
Ci Mattutino mu»ic»lc; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu> 
ficaio ( 3 ) ; 7,23: Secondo me; 
7,43: strumenti in liberta; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9* Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12 ,10; Quarto program* 
ma; 13,20: Il lascino Inaltera
to dell'oitate; 14,05: Tuttofolk; 
14 ,40 : Tril lano • laorta ( 8 ) ; 
15: Por voi giovani; 1G: I l gira
sole; 17,05: Fllortiti lmo; 
17,40: Musica In; 19,20: Il 
disco dot giorno; 20 ,10 : Revi
val anni 30: «oh, amante mia»; 
21 ,55: R. Aldrich, due piano
forti « la London festival or. 
chestra; 22,20: Andata a ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: G.30, 
7,30, 8,30, 10.30, 12 ,30 , 
13.30, 15 ,30 , 10 ,30 , 18,30, 
19,0, 22 ,30; C: I l mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7 ,40: Buon
giorno con; 8,40: Come o per
che; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,30: Il liacre n. 13 
( 8 ) ; 9.50: Canzoni per tutli; 
10,24: Una poesia al giorno; 

10,35: Tutti insieme, d'estate; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40 : Baracca e burattini; 
13,35: Duo brave persone; 14: 
Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Il secondo ci
nema itoliano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; 
15,40: Cararal; 17,35: Alto gr». 
dimento, un quartetto o tanta 
musica; 18 ,35: Oiacotoca alla 
aria aperta; 19,35: Supersonici 
21,19: Due brave portone; 
21 ,29: Popolf; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Pagine pianistici**; 
9: Benvenuto m Italia; 9 ,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana delle scuote stru
mentali te .'esche del '700; 
11,40; Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani d'ouol; 
13: La musica nel tempo, 
14,30: L. Leo: Sant'EIcna al 
Calvario: 15,45: Capolavori del 
novecento, 17,1 0: L'arte della 
variazione; 17,40: Musica 1uon 
schema; 18,05: ... e via dtscoi-
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
L'opera strumentale di G. Ph, 
Tctcmnnn; 19.15; Concerto del
la sera; 20,15: L'orgn'io nel 
nostro secolo; 20 .45: Fogli di 
album; 2 1 ; Giornale del terzo; 
21,30: Operetta o dintorni. 

g. m. 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

http://vic.no
file:///ornso
http://Janov.il/


PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
Venerdì in consiglio il dibattito sulla formazione della giunta 

Il PCI alla Regione 
per un programma 

di serio rinnovamento 
I contatti tra le forze politiche - Occorre mantenere e consolidare 
il quadro delle intese che ha consentito l'elezione degli organi del
l'assemblea - Le questioni al centro delle proposte dei comunisti 

l ' U n i t à / mercoledì 6 agosto 1975 

Bar, ristoranti, negozi di alimentari e macellerie stanno chiudendo tutti assieme per ferie 

Molti i disagi per i romani costretti 
a rimanere nella città che si svuota 
Sulle strade, alla stazione e a Fiumicino, dopo le file dei giorni scorsi, la situazione torna più calma - Le nuove giornate «calde» 
verso Ferragosto - In queste settimane diventa difficile trovare un medico - Manca un sistema di turni di riposo per i commercianti 

Il consiglio reglonatc si riu
nirà venerdì. All'ordine del 
giorno l'elezione del presiden
te e del componenti della 
giunta che, secondo le norme 
dello Statuto, sarà preceduta 
da un dibattito politico, dalla 
presentazione delle proposte 
programmatiche. accomoa-
gnate dalle Indicazioni dei 
candidati alla presidenza, e 
dalla votazione — a scrutinio 
palese — del documenti 

Dal contatti e dagli incon
tri t ra le rorze politiche che 
hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi non è ancora emerso 
In modo sufficientemente 
chiaro quale sarà il punto di 
approdo per la formazlonu 
della giunta regionale 

In questa situazione ancora 
fluida i comunisti, dopo 
aver ribadito la loro impo
stazione generale, ritengono 
che sia necessario, nel con
fronto politico per la costi
tuzione della giunta, mante
nere e consolidare il quadro 
delle intese che hanno con
sentito l'elezione dell'ufficio 
di presidenza del consiglio. 
Per il PCI. la verifica poli
tica si deve fare sul conte
nuti, con un confronto ap
profondito ed aperto sul pro
gramma. 

Le proposte programmati
che del PCI sono ampiamente 
note. Esse sono state larga
mente diffuse prima e dopo 
Il 15 giugno e sono state og
getto di discussione con la 
DC. il PSI e le altre forze 

-' politiche democratiche. I pun
t i fondamentali del program
ma sul quale 1 comunisti han
no chiamato al confronto «Il 
altri partiti riguardano — co
me è noto — la moralizzazio
ne della vita pubblica, I pro
blemi dell'occupazione e del 
lavoro e quelli legati al ser
vizi sociali e alla cultura. 

Per quanto riguarda la mo
ralizzazione della vita pubbli
ca, le proposte del PCI vanno 
nel senso del'affermazlone di 
un nuovo modo di governare 
che elimini 11 clientelismo e 
I criteri discrezionali e « as-
sessorlll » nella gestione della 
cosa pubblica, nel quadro del
la programmazione e della 
partecipazione popolare. Per 
auesto occorre, nel rispetto 
dello Statuto, realizzare ap
pieno il decentramento, tra
sferendo le deleghe al Comu
ni, al comprensori, alle comu
nità montane. 
Occorre Instaurare un costu-

• me nuovo • nelle assunzioni, 
respingere 11 criterio delle 
« lottizzazioni » negli Enti re
gionali, garantire la funziona
lità degli uffici che devono 
non soltanto essere corretti 
dal punto di vista ammini
strativo, ma svolgere un'azio
ne rapida ed efficace, di tra
mite t ra I cittadini e 11 po
tere pubblico. Occorre un co
stume nuovo nella gestione 
degli assessorati, perchè non 
siano più — come nel passa
to — « piccoli ministeri » che 
operano come tanti corpi se
parati l'uno dall'altro. 

I problemi dell'occupazione 
e del lavoro vanno affrontati 
anche essi son uno spirito 
nuovo rispetto al passato. E' 
nota la gravità della crisi che 
investe Roma e il Lazio: la 
situazione nel campo dell'edi
lizia, il numero degli operai 
dell'Industria In cassa inte
grazione, le migliala e mi-

. gllala di giovani che non han-
• no sbocchi professionali, la 
\ condizione delle donne che 
.. non dispongono dei servizi so-
* clali essenziali. Occorrono in

terventi urgenti, t ra 1 quali 
In primo luogo un plano stra
ordinario per l'edlllza e una 
serie di interventi prioritari 
per l'agricoltura, come con
dizione per l'avvio di una po
litica di riequlllbrio del Ler-
ritorio. Gli interventi — que
sta è una condizione essen
ziale — non possono avere il 
carattere dispersivo e « a 
pioggia» che 11 ha contraddi
stinti nel passato, devono es
sere seriamente programmati 
e coordinati, nel quadro di 
un plano regionale di sviluo-
pò che sia la cornice generale 

Una nuova politica è ne
cessaria anche nel campo del 
servizi: dal trasporti, alla 
sanità, all'assistenza, alla 
cultura. Per quanto riguar
da l trasporti, deve essere 
subito messo in condizione 
di funzionare 11 consorzio re
gionale e va adottato con 
tempestività il plano di In
tegrazione tra 1 diversi tipi 
di trasporto, con una fun
zionale integrazione tra 11 
sistema regionale e quello 
della città di Roma. Per 
quanto attiene alla sanità. 
compiti prioritari sono la co
struzione delle unità sani
tarie locali, applicando nei 
tempi previsti la legge già 
approvata dal consiglio re-
glonale nella precedente le
gislatura, l'approvazione del 
plano sanitario e assisten
ziale, decentrando, ma an
che unificando e integrando 
1 presidi sanitari, secondo 
le esigenze delle popolazio
ni e il riordinamento della 
rete ospedaliera, con 11 supp-
ramento del Pio Istituto di 
S. Spirito ed OO.RR. 

Riguardo al problemi del
la cultura i comunisti pro
pongono l'unificazione degli 
Interventi In un vero e pro
prio assessorato, la creazione 
di un Istituto per la salva
guardia e la diffusione dei 
beni culturali, un coerente 
programma di promozione 
della vita e delle istituzioni 
culturali basato sul decen
tramento, una politica del-
l'informazione che, per quan
to riguarda la TV via cavo, 
sia fondata sulla promozio
ne e autorizzazione, da par
te delta Regione, di Iniziative 
non speculative che non in 
tacchino il monopolio pub 

Slco e. infine hi crcii'iono 
una rete di biblioteche 

Insediata la nuova presidenza dell'assemblea regionale 
Prima rlun.onc Ieri mattina, a palazzo 

Ouplielmi, de, nuovo ufliclo di presidenza 
del Consistilo regionale, subito dopo 11 suo 
Insediamento ufficialo. Prima dell'inizio del 
lavori ha avuto luogo una breve cerimonia 
per lo scambio delle consegne Ira II preci
dente del Consiglio uscente, il socialista Ro
berto Palleschi, e ti compagno Maurizio 
Ferrara eletto alla presidenza venerdì scorso. 

De'.l'utlicio tanno parte, oltre al presi
dente Ferrara, i due vicepresidenti Guido 
Vnrlcsc, del PSI, e Luigi Cipnanl. della 
DC, e 1 segretari Giulio Ce-.are Gallenzi 
iDCi, Antonio Muratore iPSDIl e Teodoro 
Cutolo iPLI). 

A conclusione della riunione 11 compagno 
Ferrara ha rilasciato la seguente dichia
razione: «La prima riunione dell'ufficio di 
presidenza ha confermato alla unanimità 
lo spirito unitario e di convergenza che 
ha portato tutti ì gruppi democratici, pur 
nella diversità del voto, alla elezione de! 
presidente del Consiglio e dell'ufficio di 
presidenza stesso. Il clima politico di non 
contrapposizione e. direi, di collaborazione 
sul plano Istituzionale, è di per sé un latto 
politico rilevante, una prima prova del 
cambiamenti necessari che devono adottarsi 
se si vuole rispondere positivamente alle 
attese del 15 giugno. Io ho sottolineato — e 

l'uftlclo di presidenza è stato concorde — 
la necessità di iniziative del Consiglio per 
attuare pienamente il titolo quinto dello 
statuto che esige dalla Regione 11 metodo 
della partecipazione. Non si trat ta di adot
tare consultazioni formali, ma far vivere 
la Regione, in ogni suo momento, in una 
prassi viva di contatti e collegamenti con 
le popolazioni. ì loro Comuni, t loro or
ganismi democratici. Questo vuole lo sta
tuto, questo deve realizzare 11 Consiglio, 
questo promuoverà l'ufficio di presidenza. La 

strada della partecipazione democratica, del 
resto, è 11 mezzo migliore per porre lo 
stesso problema della " moralizzazione della 
vita pubblica ". con 1 suol corollari di lotta 
agli sprechi e alle spese superflue, su un 
piano non moralistico ma concreto e poli 
t:co, In questa direzione è Intenzlonuto ad 
agire Pulficlo di presidenza come rappre
sentante della globalità del Consiglio e 
come garante del corretto funzionamento 
dell'istituto. L'ufficio di presidenza. In vista 
degli adempimenti che devono realizzarsi 
per la formazione della giunta, ha espresso 
l'auspicio che le forze politiche democra
tiche antifasciste sappiano al più presto 
trovare la strada di una larga Intesa che 
permetta alla Regione Lazio di mettersi 
in grado di funzionare pienamente per ?s-
solvere al suol compiti, rispondendo alle 
attese popolari di rinnovamento In una si
tuazione di grave crisi economica che. per 
la parte che le spetta, anche la Regione 
Lazio deve poter affrontare al pieno delle 
sue possibilità e competenze ». 

Tra I messaggi ricevuti dal compagno Fer
rara dopu la sua elezione, c'è quello Inviato 
dalla presidenza del comitato regionale della 
Lega cooperative e mutue. In esso l'associa
mone conferma la sua posizione riguardo 
all'urgenza che tutti gli organi del consiglio 
.siano post, rapidamente In grado di funzio
nare <• chi. la stessa giunta regionale ven.^a 
cosi Rutta secondo l'Ispirazione democratica. 
ar.ttfusc,.>ta e unitaria che ha permesso l'ele
zione d, Ferrara alla presidenza del consiglio, 
affinchè dall'unità delle forze democratiche 
possa scaturire un coraggioso programma d! 
rinnovamento economico e democratico 
Nella loto: 11 passaggio delle consegne tra il 
presidente uscente. Roberto Palleschi e il neo-
eletto, compagno Maurizio Ferrara. 

Passati 1 giorni del grande e&odc, durante i quali gran 
parte dei romani che hanno avuto le loro ferie in agosto 
hanno abbandonato la città, il traffico sulle strade, sui treni, 
all'aeroporto si va normalizzando. Le autostrade che nei Riorni 
di venerdì, sabato e domenica erano siate inin'inte da un 

Ai privati il prestito negato alle cooperative per acquistare un vigneto 

A 5 agrari un regalo da 705 milioni 
Varata alla « chetichella » la delibera regionale che approva il mutuo - Lo scandaloso episodio denunciato dalle amministrazioni comunali di Genazzano, Olevano, 
Zagarolo, dalla Federbraccianli, Alleanza dei contadini e Lega delle cooperative - In sciopero da 29 giorni i braccianti dell'azienda che rischiano il licenziamento 

Venerdì riaperto al traffico Ponte Marconi 
Dopodomani sarà finalmente riaperto 

al traffico veicolare, senza limitazioni, 
l'intero Ponte Marconi, bloccato da ol
tre nove mesi perchè « pericolante ». La 
notizia e stata annunciata dall'assessore 
al lavori pubblici Publio Fiori. Avrà cosi 
fine 11 disagio di tanti cittadini che. 

soprattutto nel giorni di lavoro, non 
era certo .stato di poco peso. 

I lavori di restauro dell'importante 
struttura erano cominciati 11 z2 ottobre 
dell'anno scorso, dopo che fu accertato 
il cedimento delle travate « Gerber », 
sulle quali poggiano gli Impalcati. Da 

due mesi però i due terzi del ponte in 
riparazione erano stati riaperti alla 
circolazione: 11 sollevamento della par
te laterale, avvenuto un mese fa, ha 
concluso la fase di ripristino. 

Nella loto: una veduta di Ponte Mar
coni parzialmente sollevato 

Rivendicano il diritto all'abbronzatura « integrale » 

I NUDISTI MINACCIANO UNA MARCIA 
A OSTIA CONTRO LE NUMEROSE DENUNCE 
Tredici i componenti la colonia dei naturisti, installatasi nei pressi di Torvaianica, già 
denunciati - Un fenomeno diffuso in altri paesi europei - Le reazioni dei bagnanti in costume 

fil partito *) 
COMITATI D IRETTIV I - TOLFA 

oro 20 (Corvi). MONTECOMPATRI 
or* IO (E lmo) . TORRCNOVA allo 
oro 19 commissiono tpottoeoll per 1 
Faitival di Tor Sapienza, Contoccilo, 
Nuova Gordiani, Villa Gordiani, 
Tor do' Schiavi, Nuova Tuicolana, 
Alessandrina, Nuova Alessandrina 
(Martollo, Pisani). PONTC M I L V I O 
oro 19 commissiono coti medi 
(Polli - Poma). 

ZONE - «TIVOLI -SABINA»: allo 
oro 18 attivo sul T-ostival di zona 
nella seziono di Castel Madama 
(Fllabozii) . «E5T»: allo oro 18 
nello seziona Solario scuretti-le 
dello sozioni Salario, Nomcnttnto, 
Voicovio, Ludo vìa], Italia (Alo Un) , 
«NORD»: allo oro 2 0 nella sortono 
TrìonFolo riunione dol gruppo dolio 
X I X Circoscrizione o dei tourotan 
di zona. 

NUMERI ESTRATTI al Festival 
dell'«Unità» di Piazza San Gio
vanni: 1 ) 06279: 2) 06237; 
3) 07S72: 4) 05-104. Ecco 1 nu
meri astratti alla lesta dì Castel Ma
dama: 1) 4527; 2) 4000; 3) 5505. 
Ceto i numeri estratti alla (osta 
«11 Torvoiim'eni 1) 001G; 2 ) 332, 
3) 8 2 1 ; 4) 454; 5) 799 , C) 1407. 

Una «marcia di protesta» 
è stata annunciata per oggi 
dal gruppo di nudisti che da 
qualche tempo hanno l'onda
to una «colonia» in una 
spmggetta di Torvaianica; 
In corteo, senza costume, rag
giungeranno Ostia, dove do
vrebbe tenersi — pollala per
mettendo — una manifesta
zione pacifica contro le de
nunce per oltraggio al pudore 
che continuano a piovere ad
dosso a quanti prendono il 
sole «integrale» L'iniziativa 
è stata promossa dalle leghe 
di nudisti «raggruppamento 
del sole » — che fa capo a 
Vincenzo Bruni, uno del più 
vecchi sostenitori del nudo 
totale — e «nuova frontie
ra ». di Moroni. 

I naturisti — che rappre 
sentano un lenomeno ormai 
largamente diffuso e tollera
to m tutto il mondo -- so
stengono il diritto di pren
dere l! sole e tare il bagno 
alla loro maniera, senza per 
questo dover subire denunce 
o vessazioni di altro tipo. In 
molL* spiagge, alla moda e 
non la Saint Tropcv. in Cor-
\c, i , in .Jugoslnv,ni e.-, i -.t ono 
delle /ono chi1 vengono n-;cr-
\Me a ehi prediligi1 abbron 
2arsi senza costume, gli al 

tri bagnanti, se non vogliono 
assistere a spettacoli che a 
qualcuno possono sembrare 
« indecenti », disertano di
scretamente i luoghi popolati 
dai nudisti. In Italia, (Ino
ra, il lenomeno si era limi
tato a episodi « dimostrati
vi » Nel '73. un gruppo che 
laccva capo alla pittrice Ma
ria Rossi, si presento a bor
do di due barche poco al 
largo della spiaggia di Tor
vaianica, quel tanto che ba
stava per lar capire che gli 
occupanti erano senza nulla 
Indoro. 

Quest'anno, il lenomeno si 
e ripetuto, in proporzioni più 
ampie e m p u n t a stabile, 
torse agevolato dal l'atto che 
ormai la moda del «topless», 
del « tanga» e del nudismo 
puro e dilagata in quasi tut
ti 1 paesi, europei e non. 

1 nudisti, del resto, si sono 
scelti una spiaggetta poco 
popolata, scminascosta, com
presa tra la tenuta di Castel 
Porziano e la .spiaggia del 
«villaggio TogniUKi » a Tor
vaianica; prendono il solo e 
lanno il bagno Ma qualche 
bagnante m bikini, aneh.? se 
r.dntto .tM'osso, ha protesta 
to sentendosi oli i ag^iat a 
dalla tenuta adamitica dei 

nudisti; cosi sono cominciate 
ad arrivare le prime denun
ce al commissariato di zona. 

In un primo tempo i natu
risti hanno tentato di difen
dersi, mettendo delle «vedet
te » a guardia sulle dune. 
Non appena appariva qual
che divisa tra la macchia, un 
fischio e via. quando l'agen
te arrivava non c'erano più 
nudisti, ma normali bagnanti 
con un centimetro di stoffa 
a coprire le parti, che — espo
ste al sole — per il codice 
penale rappresentano « ol
traggio al pudore». Le de
nunce sono pero arrivate con
tro tredici componenti deila 
colonia' l'ultima, ha raggiun
to l'operaio Hoberto Luche
rini. Di qui, la decisione del
la protesta. 

Le rea/ioni del bagnanti 
« normali » sono contrastan
ti ' c'è chi accoglie il feno
meno con indifferenza, chi 
gli si scaglia contro con vee
menza e chi mime, con dub
bio gusto, opera delle distin
zione tra beili e brutti Belle 
raga/./e nude, sia pure, don
ne e uomini anz.ani no. Si 
\ede die, per -Oitoio. ;1 pu 
dorè altro non n che una qii" 
stionc di « torma » 

Un mutuo di 705 milioni, 
restituibile In t rentanni a un 
tasso di interesse che si ag
gira sul ;j per cento, sta per 
essere erogato a cinque gros
si proprietari terrieri per lo 
acquisto di un terreno che 
e stato negato alle cooperati
ve. La scandalosa vicenda, 
che danneggia gravemente la 
economia agricola della zona 
di Genazzano, Olevano e Za
garolo, è stata denunciata nel 
corso di un'assemblea cui 
hanno partecipato centinaia 
tra contadini e braccianti. 

A firmare la delibera che 
approvava l'emissione del mu
tuo e stato Tassessore regio
nale all'agricoltura Di Barto
lomei il quale ha ritenuto di 

dare la procedura d'urgenza al
la pratica, varandolo, alla 
« chetichella » tre giorni dopo 
le elezioni del 15 giugno, quan
do ancora si attendeva il rin
novo degli organismi statuta
ri. Sempre a tambur batten
te è arrivata l'approvazione 
dell'Istituto federale di Cre
dito agrario, a Cassa di Ri
sparmio, Incaricata di eroga
re 11 denaro, sta già conclu
dendo le cinque pratiche. 

Ma andiamo con ordine, Il 
terreno m vendita, un vigne
to al quinto anno di produ
zione, cioè al massimo della 
sua potenzialità, hi estende 
per 62 ettari, Nel febbraio di 
quest'anno, il vecchio proprie
tario, per portare a termine 
l'operazione comincio con il 
licenziare 19 braccianti che 
lavoravano nell'azienda. Una 
sentenza del pretore di Pale-
strina impose però la rias
sunzione del braccianti, ma 
le cose si complicarono. Il Cle
menti mise, Infatti, in vendi
ta Anche 11 vigneto al prez
zo di 705 milioni. Immedia
tamente la cooperativa vitivi
nicola di Genazzano che fa 
campo alla cantina sociale, 
composta di oltre 500 piccoli 
contadini, chiese alla Regione 
un finanziamento per acqui
stare il terreno e gestirlo in 
cooperativa insieme ai brac
cianti. La risposta fu che i 
soldi non c'erano. 

A questo punto viene avanti 
la manovra di cui tirano le 
fila i fratelli Scaraboni. Di
no e Gino, grossi produttori, 
legati Alla DC locale. Si pre
sentano come coltivatori di
retti, e risultano anche iscrlt-
ti alla Bonomiana ma e no
to che in questa organizza
zione piccoli produttori si me
scolano a veri e propri agra 
ri. I due fratelli trovano al
tri tre «piccoli contadini» e 
avanzano la richiesta di mu
tuo agevolilo. La domali* 

I da viene inoltrata e appro
vata immodiat tmente dalla 

1 Regione e dall'Ispettorato prò-
| vlnciale all'agricoltura. I soi-
, di vengono cosi ripartiti: 122 
j milioni a Dino Scura botti, 118 

a Gino Scarabottl, 189 a Pie
tro Palma. 102 a Carnevali 
174 a Cascia. 

Come se non bastasse, in 
tutto questo passaggio di ter
reni. 1 19 braccianti non san-

I no nemmeno più s? avranno 
i confermato II posto di lavo

ro, perché 1 nuovi acquirenti 
si rifiutano di dare qualsia
si garanzia, Da 29 giorni so-
no quindi in sciopero e non 
irrigano più la vigna, mentre 
proseguono i contatti tra le 
amministrazioni comunali, la 
Alleanza contadin. la leg-a del-
Ir cooperative, e la Fcder 
bracci inti per decidere le mi 
native da prendere. 

E' in edicola 
Lazio '70 

E' in edicola 11 nuovo 
numero (Riugno-lustllO) di 
« Lazio 70 ». la rivista men
sile del comitato regiona
le del PCI. che dedica un 
inserto speciale e nume
rosi altri servizi all'anali
si sul voto del 15 giugno 
nella regione, 

Il numero contiene, tra 
l'altro, un editoriale di 
Maurizio Ferrara e articoli 
di Emilio Mancini: Come 
ha votato il Lazio il 15 
giugno; Romano Vitale 
Riflessioni sul voto di Ro
ma e provincia; Oreste 
Massaio: Si accresce la for 
za comunista nel viterbe
se: Onano Pizzuti: Il voto 
operalo in provincia di 
Prosinone: Roberto Mor-
rione: La rottura del bloc
co d'ordine; Franca Pri
sco: Un voto politico del
le masse femminili; Sal
vatore Giansiracusa: L'im
pegno dei giovani per un 
futuro diverso: Alberto 
Abruzzese: Il voto e l'im
pegno politico degli intel
lettuali, 

enorme numero di auto sono 
la circolazlore è abbastanza 
scorrevole. Lo stesso discor
so vale anche per Termini 
dove sono sempre meno fre
quenti le file e le lunghe at
tese che hanno caratterizza
to la partenza In massa dei 
giorni scorsi. 

Certo è, però, ette le crepe 
mostrate subito dalla grande 
« macchina » delle vacanze 
hanno di nuovo portato alla 
luce una sene di gravi pro
blemi destinati a ripresen
tarsi puntualmente con l'av
vicinarsi del tradizionale pon
te di Ferragosto quando un 
po' tutti abbandoneranno, al
meno per un paio di giorni. 
Roma verso i centri di vil
leggiatura. In vista di que
sta nuova scadenza « calda » 
bisogna vedere di eliminare 
almeno qualcuno del difetti 
e delle smagliature che tanti 
disagi hanno creato ai viag
giatori e al turisti. E' da no
tare Innanzitutto come 11 pia
no speciale preparato dalle 
ferrovie si sia mostrato del 

| tut to Insufficiente. Quest'an
no, infatti, Invece di aumen
tare il numero dei convogli 
speciali la direzione delle 
FFSS ha pensato bene di 
diminuirlo e non sono stati 
pochi di conseguenza i roma
ni che hanno dovuto rinvia
re la partenza per la impos
sibilità di trovare un posto. 

L'aeroporto di Fiumicino 
non ha retto completamente 
ad un afflusso di viaggiatori 
che ha superato largamente 
ogni previsione. Negli scali 
aerei della città — compreso 
quello di Ciampino da dove 
partono molti dei voli «char
te r» del turisti — regna an
cora una certa confusione. 
Al « Leonardi da Vinci » nel
la grande sala d'aspetto non 
.sono poche le code e soprat
tut to in alcune ore del gior
no c'è vera e propria ressa. 

Per quanto riguarda poi il 
porto di Civitavecchia, dove 
per quasi due giorni migliaia 
di persone sono rimaste bloc
cate in attesa di partire, la 
situazione è tornata abba
stanza normale. Presso il 
porto sono anche entrati in 
funzione alcuni uffici mobi
li allestiti dall'assessorato al 
turismo della Regione, con il 
compito di alutare e di In
formare 1 turisti in attesa 
dell'imbarco per la Sarde
gna. 

Ma partiti, o In procinto 
di partire, tutti quelli che 
possono permettersi una va
canza fuori città, rimangono 
I problemi dei romani che 
non hanno lasciato la pro
pria casa. Per loro, i disagi 
che si annunciano non sono 
certo pochi. I negozi infat
ti vanno chiudendo uno dopo 
l'altro e senza nessun ordi
ne preciso. Può capitare quin
di, se I commercianti della 
zona non sono riusciti a met
tersi d'accordo, di dover per
correre chilometri prima di 
trovare un negozio di ali
mentari, una labaccheria o 
anche un bar aperto. 

Le chiusure delle rivendi
te, che sono Iniziate In que
sti primi giorni di agosto, 
diventeranno sempre più fre
quenti con l'inizio della pros
sima settimana, Un proble
ma, questo, la cui soluzione 
e lasciata alla spontanea de
cisione del commercianti, che 
non sempre riescono a tro
vare un accordo e a prende
re le ferie in periodi diversi. 

lornute un po' più l.beiv e oggi 

E' probabile comunque che 
quest'anno saranno meno nu
merosi i negozi clic abbasse
ranno le serrande per ferie. 
un po' per le difficolta eco
nomiche m cui molti eser
centi si trovano, un po' an
che per la maggiore presen
za in città dei romani, dei 
turisti e dei pellegrini ri
chiamati di'11'Anno Santo. 

11 problema in ogni caso 
rimane, e cosi i disagi dei 
cittadini, che potranno esse
re risolti soltanto con un si
stema di turni di ferie obbll-
fati. come oggi avviene sol
tanto per alcuni particolari 
esercizi, ad esempio le far
macie. Per alleviare almeno 
in parte le difficoltà le orga
nizzazioni dei commercianti 
tenteranno di stendere nei 
prossimi giorni una specie di 
mappa dei negozi aperti, che 
aiuti ì cittadini a trovare 11 
rciù vicino esercizio a cui ri
volers i . 

11 problema non si limita 
in questo periodo alle sole 
rivendite di generi alimen
tari o ni pubblici esercizi 
come bar e ristoranti ma è 
esteso anche alle officine e 
alle pompe di benzina. "Per 
non parlare, poi. di dentisti, 
quasi introvabili già da og
gi, e ancor di più verso Fer
ragosto. 

Fino ad oggi non si è ten
tato, malgrado la situazione 
si riproponga ogni anno In 
maniera Inalterata, di dare 
alla questione una soluzione 
complessiva e definitiva da 
parte della Regione, del Co
mune o di ogni altro organi
smo competente. Puntuale e 
Invece arrivato l'orario che 
dovranno osservare j negozi 
durante i giorni di Ferrago
sto Chiusura totale per tut
ti il 15. e orari ridotti Invece 
giovedì H e sabato 1C gior
no m cui 1 negozi di generi 
alimentari o i mercati rio
nali resteranno aperti sol
tanto la mattina. 

A Traghetta la Coop 

privata dei locali 

dall'Ente Maremma 
La cooperativa di servizio 

di Tragliata. nel viterbese. 
e stata privata dei locali 
che da venti anni aveva m 
gestione La decisione, du
ramente condannata dall'Al
leanza contadini, e stata pre
sa dall'Ente Maremma clic 
l'ha mandata in vigore dal 
1 ' gennaio senza neppure 
avvertire i soci Nelle riu
nioni sollecitate dai mem
bri del consiglio di ammi
nistra/ione per discutere la 
decisione dell'Ente ed esa
minare le possibilità di un 
rilancio della cooperativa — 
che conta circa 98 coltivato
ri diretti assegnatari delle 
terre dell'Ente Maremma — 
i rappresentanti dell'istituto 
non si sono fatti vedere. 
«Un simile comportamento 
— denuncia un comunicato 
dell'Alleanza contadini - da 
parte di un ente pubblico 
che ha il compito di aiutare 
e sviluppare l'associazioni-
smo nelle campagne e non 
di ostacolarlo, è perlomeno 
assurdo». 

Dopo ampi confronti tra le forze democratiche 

Nuove giunte elette a Tivoli 
Valmontone e Montecompatri 
Chiamati a ricoprire la carica di sindaco nei tre centri Massimo 
Coccia (PCI), Alberto Lanna (PSI) e l'indipendente Alessandro Dominicis 

A Tivoli, ieri è stato eletto 
sindaco il compagno Massi 
mo Coccia, sostenuto da una 
coalizione formata da PCI-
PRI-PSDI e da un rappresen
tante della lista del commer
cianti. Successivamente è sta
ta eletta la giunta composta 
dai rappresentanti delle stes
se forze. Per il PCI sono stati 
chiamali a farne parte 1 
compagni Gloria Pannelli e 
Angelo Cecchettl. 

Si e giunti a questa con
clusione dopo un ampio con
fronto con tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste 
(PCI - PSI - DC • PRT • 
PSDT) che hanno contribuito 
a formulare un preciso pro
gramma amministrativo. 

I rappresentanti della coa
lizione, che ha dato vita all'i 
giunta, hanno votato unani
mi un ordine del giorno nel 
quale si rinnova l'invito al 
PSI. ed assumere .il pìit pre
sto possibile responsibililà di
rette nella giunta, corrispon
denti al suo ruolo e al suo 
peso politico. 

II compugno De Propris. a 
nome del PSI, rilevando l'im-
, .'ssibiht^ materiale di :iun 
sere subito ad un accordo ha 

annunciato la disponibilità 
del PSI ad entrare in giunta 
a settembre alla ripresa dei 
lavori del Consiglio comunale. 

La DC si è astenuta nella 
votazione del sindaco e della 
giunta. 

Il compagno Andreoli pren 
dendo la parola a nome del 
gruppo comunista ha rileva
to il valore politico dell'at
teggiamento della DC. che 
non ha assunto una linea rii 
con t rapposi/'one, ribadendo 
la volontà del PCT di dar 
vita ad una amininistrazion™ 
apert a a i coni ribut i di tutte 
le forze democratiche, indi
spensabile in questa grpve si
tuazione economica e <n rap 
porto ai problemi cittadin1 

In particolare, l'oratore ha 
rilevato l'importanza che al 
più presto i socialisti assu
mano dirette responsabilità 
nella giunta garantendo alla 
maggioranza l'apporto di una 
insostituibile forza popolare 
e democratica come il PSI. 

Anche a Valmontone nella 
seduta del 4 agosto e stata 
eletta una munta di sinistra 
con i voti del PCI PSI e 
PSDT. e stato eletto sindaco 
Il socialista Alberto Lanna, 

I e vice sindaco il comunista 
, Alberto Co'a'fieono Con que

sta elezione le forze di sini
stra e i comunisti tornano 

, dopo 13 anni ad amministra-
I re Valmontone. La giunta 
I eletta risulta cosi composta: 
I assessori effetti\ i un sociali-
] sta. un comunista e un no-

cialdomocrai ico. supplenti un 
I comunista e un n o m i a m o , 

c a d r ò Per l'elezione del ^ir». 
( rì;iro ha volato anche il con-
I si irli ere Mann PMCPIV <n!, 
i uscito recentemente dalla D C 
I Dopo un accordo ira PCT. 
i PSI e PSDT e stata eletln a 
; Montecompatri la nuova 
ì Giunta comunale Anche la 
j locale se/ione del PRI «tf ^ 
j dichiarata favorevole all'nr 
i cordo, ma al momento del 
! l'elezione il eonsigliere co 

munale del PRI si e as tenut i 
1 E" stato eletto sindaco Ales 
1 snndro Dominicis, presenta

tosi il 15 giuimo come indi 
J pendente nelle liste del PCT, 
j e si e proceduto anche alla 
j eie-rione degli assessori eff*t-
1 1 ivi (due del PSI. uno del 
! PCI e uno del PSDI t dei sup-
' pienti (uno del PCI e twin 
I del PSI) . 
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In cinque irrompono sparando con i mitra e fuggono con i sacchi postali 

Assalto al vagone PT 
sul treno in corsa 

La rapina ieri notte sul direttissimo Roma-Reggio C. presso Pomezia - Effettuato il « colpo » i banditi hanno 

tirato l'allarme e sono scesi - Un impiegato ferito da un a coltellata - Vasta battuta della polizia nella zona 

Alla stazione di Roma. 1 
cinque, sono saliti sul treno: 
dopo pochi chilometri hanno 
fatto irruzione sparando, nel 
vagone postale, si sono Impen
sati di alcuni sacchi, poi tira
to Il freno d'allarme, sono 
scesl In tutia tranquillità. E' 
accaduto Ieri notte sul treno 
direttissimo Roma-RegKio Ca
labria, che parte alle 22,20 da 
Termini, all'altezza della sta
zione di Santa Torricola, 

I rapinatori sono saliti sul 
treno come normali viaggiato
ri, nascondendo le armi nel
le valigie. 

Dopo sedici chilometri la 
banda ha infranto 1 vetri del
l'ufficio postale. Armati di 
mitra, pistole e fucili a canne 
mozze l cinque sono entrati 
sparando all'impazzata nella 
carrozza, dove si trovavano 
tre Impiegati. I banditi si sono 

scagliati contro 1 funzionari 
che sono stati malmenati a 
calci, pugni, e con le stesse 
armi. Uno di loro — che 
tentava di resistere — ha a-
vuto 11 volto sfregiato da una 
coltellata al naso. 

Poi mentre il treno conti
nuava la corsa 1 cinque han
no frugato tra 1 sacchi po
stali, scegliendone, quasi a 
colpo sicuro, alcuni che sem
bra contenessero vaglia. Non 
è possibile accertare anco
ra, comunque, a quanto am
monti Il bottino. A questo 
punto hanno tirato 11 freno 
d'allarme. Il treno, lenta
mente, ha Iniziato a dece
lerare e si è fermato comple
tamente poco prima della 
stazione di Santa Palumba. 
una cittadina nel pressi di 
Pomezia. Qui I banditi sono 
saltati giù dalle carrozze, di
leguandosi In campagna, dove 
poco lontano era ad atten
derli un «Alfa 1750». Polizia 
e carabinieri hanno « battu
to» a lungo la zona, ma 
senza risultati. Tutto è avve
nuto senza che nessuno, sul 
treno, ne avesse sentore: il 
rumore della sparatoria e 
della colluttazione. Infatti, è 
stato coperto dal fragore del 
convoglio In corsa. 

I tre funzionari aggrediti 
sono stati trasportati all'ospe
dale di Pomezia: uno di essi, 
Alfredo Narici, di 48 anni, re
sidente a Napoli, colpito al 
volto con il coltello e stato 
ricoverato, mentre gli altri 
due. Michele Nettuno, di 34 
anni e Pasquale Cardi di 30, 
entrambi residenti a Napoli, 
sono stati subito dimessi, con 
pochi giorni di prognosi. 

Edile al Tiburtino 

Cede l'impalcatura 
e precipita dal quarto 
piano : è gravissimo 
Un operalo edile è rimasto ferito grave

mente ieri pomeriggio cadendo dal quarto 
plano di un fabbricato In costruzione in 
via Grotta di Gregna: Alessandro Lucchet
ti, questo 11 nome del muratore, che ha 
43 ar.nl ed «bita in via Baldassarre Orerò 
18, ò ricoverato al Policlinico con la prò-
gnos. riservata. Ha subito fratture multiple 
alle costole e lesioni all'addome. 

L'infortunio è accaduto alle 16.15 ne! can
tiere della ditta «Muratori», che sta edi
ficando In via Grotta di Gregna, al Tibur
tino, alcuni edifici per abitazione, Alessan
dro Lucchetti si trovava su un'Impalcatura 
all'esterno del palazzo, all'altezza del quar
to piano. Ad un tratto la tavola dove 
l'operalo poggiava 1 piedi ha ceduto, ed 11 
poveretto è precipitato giù compiendo un 
pauroso volo di quindici metri. 

Quando il ferito è stato soccorso dai com
pagni di lavoro era in preda ad un forte 
choc, ed aveva difficoltà a respirare. Con 
un'autoambulanza è stato trasportato al 
Policlinico, dove 1 medici l'hanno ricove
rato riservandosi la prognosi. 

E' in libertà provvisoria 

Scarcerato ieri 
l'omicida 

dell'impiegato «EL AL» 
E' ."tato scarcerato ieri dietro il pagamento 

di una cauzione di trenta milioni di lire 11 
palestinese Moulhan Al Mamoun, accusato di 
avere ucciso 11 27 aprile del '73 a colpi di pi
stola l'impiegato della compagnia aerea Israe
liani» « El Al » Vittorio Ollvares. E' diventato 
cosi esecutivo 11 provvedimento con cui la se
zione Istruttoria della Corte d'Appello aveva 
disposto la libertà dell'Imputato per decorren
za del termini della detenzione preventiva. 

I difensori dell'arabo, avvocati Edmondo 
Zappacosta e Gaetano Busceml. hanno esibito 
ieri mattina al cancelliere della sezione istrut
toria la ricevuta comprovante l'avvenuto de-
POH ito del trenta milioni di lire alla cassa 
delle ammende, deposito al quale 1 giudici 
avevano subordinato la scarcerazione dell'Im
putato. 

II delitto avvenne alle 18 del 27 aprile '73 
nella centrale via Venti Settembre. Mamoun. 
avvicinandosi ad Ollvares, che era uscito dal 
.«uo ufficio di via Blssolatl, lo uccise sparan
dogli con una pistola munita di silenziatore, 
scambiandolo per un agente del servizio se
greto israeliano. 

Ancora una tragica catena di sciagure stradali 

Auto sbanda e si schianta 
contro un albero: 2 morti 

Quattro morti — tra cui 
un bimbo di due anni e 
mezzo — e sette feriti sono 
Il bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti sulle strado 
della città e della regione. La 
sciagura più grave è acca
duta nel pressi di Terracina. 
L'utilitaria su cui viaggiuva 
Ketty Passerini. 30 anni, il 
marito Pio Baldi. 30 anni e 
Il figlioletto Lorenzo è sban
data a causa di un forte 
acquazzone e è andata a 
sbattere contro un albero: la 
donna e 11 bimbo sono morti 
sul colpo mentre Pio Baldi 
è stato' ricoverato all'ospe
dale di Terracina con una 
prognosi di dieci giorni. 

La seconda sciagura si è 

verificata invece a Roma, 
nel pressi di piazzale della 
Radio, dove una motocicletta 
con a bordo due giovani — 
Patrizio Renzi e Fiorenza 
Lunghi • - è stata violente
mente Investita In largo 
Bartolottl da una « Mini » 
condotta da Curia Rinaldi. 
41 anni, che non aveva ri
spettato lo stop. I due ragazzi 
hanno compiuto un volo di 
40 metri: trasportati in 
ospedale, per Fiorenza Lun
ghi, 17 anni, non c'è stato 
più niente da fare. Il Renzi 
se la caverà invece in sette 
giorni. 

Un altro incidente è avvenu
to nel tardo pomeriggio alla 
altezza del chilometro 521 del

l'Autostrada del sole, vicino 
Magllano Sabino. Un pullman 
spagnolo, con a bordo decine 
di turisti, condotto da David 
Munoz Garcia di 37 anni, ha 
tamponato un autotreno gui
dato da Ruggero Di Fabio, re
sidente a Prosinone. Nella 
violenza dello scontro un pas
seggero dell'autobus, Enrique 
Nike, ha sbattuto la testa e 
ha perso la vita. Altri cinque 
feriti sono stati medicati al
l'ospedale di Magllano Sa
bina. 

Sono ancora ignote le cause 
dell'Incidente. Forse, ma è sol
tanto un'Ipotesi, l'autotreno 
ha decelerato Improvvisamen
te per la salita, provocando 
cosi l'impatto con 11 pullman. 

E' un giovane pendolare di 19 anni che lavorava senza contratto 

Bombola da sub esplode nell'armeria 
e maciulla le gambe di un commesso 

Il raccapricciante infortunio sul lavoro ieri pomeriggio al Flaminio - Lo scoppio mentre il contenitore d'ossigeno 

era sotto carica - Il ferito immediatamente soccorso e trasportato al S. Giacomo, dove è stato subito operato 

Stava caricando una bom
bola da sub, ma qualcosa, 
forse 11 manometro o II com
pressore, non ha funzionato. 
La bombola non ha retto al
la preslsone dell'ossigeno ed 
è esplosa con violenza, squar
ciando la gamba del commes
so del negozio, un giovane 
di 19 anni. Il grave infortunio 
sul lavoro è avvenuto ieri 
pomeriggio, in una armeria 
al numero 17 di viale del VI-
gnola. al Flaminio. Il ragaz
zo ferito — Giacomo Prove-
ranl. abitante in un paesino 
a 30 chilometri da Roma. 
Ponzano, dal quale veniva 
ogni mattina in pullman — è 
stato ricoverato In ospedale 
con una frattura esposta alla 
gamba destra, una grossa rac
capricciante ferita al polpac
cio, con asportazione dei tes
suti, e altre ferite più legge
re. Ne avrà, se tutto andrà 
bene, per almeno tre mesi. 

Il giovane lavorava, senza 
alcun tipo di contratto, e sen
za assicurazione, nel negozio 
di viale del Vlgnola — di pro
prietà di Carlo Panatta, abi
tante in via Donatello 67 — 
da poco tempo. E per ma
novrare un compressore In
vece ci vuole un esperto. 
Probabilmente la macchina 
si era guastata, un difetto 
alla valvola o al manometro 
che non segnava la pressione 
esatta, oppure è stata adope
ra ta male. E' bastato que
sto: l'Involucro di lega d'ac
ciaio della bombola da subac
queo non ha retto, ed è esplo
so. Le grosse schegge sono 
state scagliate sulle gambe 
di Giacomo Proveranl, ma
ciullandogliele e con una tale 
violenza che un vetro del ne
gozio è andato in frantumi. 

Il giovane si è trascinato 
sanguinante verso la strada 
chiedendo aluto. E' stato im
mediatamente soccorso dal 
passanti e dagli altri nego
zianti vicini. Vedendo le sue 
condizioni 1 soccorritori non 
hanno neanche atteso l'arri
vo dell'ambulanza, Un'auto 
di passaggio l'ha condotto di 
corsa all'ospedale più vicino. 
Il San Giacomo. Qui 11 gio
vane è stato Immediatamente 
operato dai sanitari, che i?ll 
hanno dato 90 giorni di pro
gnosi, salvo complicazioni. 

Restano ora da accertare 
le responsabilità di questo 
drammatico Infortunio sul 
lavoro, di cui è rimasto vit
tima, ancora una volta, un 
giovane lavoratore senza con
tratto, senza assicurazione, 
che ogni giorno percorreva 
trenta chilometri In pullman 
pc: poter raggranellare un 
magro stipendio. 

L'armeria In viale del Vlgnola nella quale è avvenuta l'esplosione 

Due rapine 

alla stessa ora : 

45 milioni 

il bottino 
Quaranta milioni di lire è 

il bottino di una rapina com
piuta Ieri mattina nell'agen
zia della Cassa di Risparmio 
della Casetta Mattei, dove 
un vigile notturno — Ciro 
Guadagni. 49 anni — che era 
di guardia davanti all'istitu
to di credito è stato disar
mato ed aggredito con vio
lenza, subendo ferite guari
bili In dodici giorni. Il « col
po » e stato portato a ter
mine alle 111.30. proprio men
tre un'altra rapina veniva 
compiuta in un ulTicio po
stale periferico, alla Circon
vallazione Nomentana, dove 
I banditi si sono imposses
sati di cinque milioni di lire. 

Qui. i banditi sono giunti 
a bordo di un'« Alfa Romeo 
2000 » targata Brescia, ed 
hanno fatto irruzione nell'uf
ficio postale minacciando i 
presenti con pistole. 

Bocciati 44 

studenti su 

88 all'istituto 

parificato Manieri 
Pesante selezione all'istitu

to parificato « Manieri », a 
San Giovanni, dove una com
missione per gli esami di ra
gioneria ha bocciato esatta
mente la metà del candida
ti: 44 su 88 sono stati giu
dicati « non maturi ». I col
loqui, affermano i giovani 
della scuola che hanno pa
gato una ietta di mezzo mi
lione per frequentare le 
lezioni, si sono svolti In un 
clima di intimidazione e di 
arroganza da parte di alcu
ni professori che sono ri
masti ancorati all'esame pu
ramente nozionistico, 

« ri presidente della com
missione, per esempio. — di
ce una giovane - - ci ha ad-
dirittura domandato In che 
giorno Dante ha cominciato 
a scrivere 11 Paradiso». 

I respinti hanno deciso di 
presentare un ricorso per 1 
giudizi ottenuti alla matu
rità, che contrastano frH l'al
tro con quelli conseguiti du
rante l'anno scolastico. 

Bloccati 

i lavori 

(abusivi) 

per il Peschiera 
Il sindaco di Frasso Sabino 

(Rieti) hn ordinuto 11 blocco 
del lavori di costruzione del
l'acquedotto del Peschiera nel 
trat to che attraversa 11 Co
mune da lui amministrato. 
Motivo: la ditta che ha in 
appalto dulI'ACEA l'opera, 
l'impresa Vlaninl, aveva «di
menticato » di provvedersi 
della licenza necessaria. Sol
tanto ieri, dopo il provvedi
mento di sospensione, i tecni
ci dell'azienda hanno presen
tato presso la segreteria co
munale la richiesta per la li
cenza di costruzione, così co
me prescrive la ICKKC. 

Il tratto dell'acquedotto ap
paltato dalla Vlanini — che 
parte dulie sorgenti del .lume 
Farla e dovrebbe portare u 
Roma 5500 litri d'acqua al se
condo una volta In funzione 
— e « in la.se di realizzazio
ne » da ben 12 anni benché 
sia stato definito dalla Reso
ne Lazio opera « indifferibi
le e urgente ». 

IL MESSIA DI HAENDEL 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Demoni allo 21,30 alla Basilica 
di Moiscnzìo, ultimo concerie» del
la i (agio ne estiva dell'Accade ni la 
di 5. Codilo (tool. n. 17 e 1 8 ) . 
Direttore Jan Krenz, In program
ma: Haendel, « Mossi a per soli 
coro • orchestro » (solisti: Elisa
beth Spelser, Anne Collins, Ri
chard Lewis, Robert Ainis el Ho-
tje) , Bitjliclti in vendita al bot
teghino di Via Vittoria 6 da lu
nedi B mercoledì delle ore 9 olio 
14; u'ovedi <j venerdì dalle 10 
olle 13; el bollc-ghino della Ba
silico di Massenzio y io vedi a ve
nerdì dalle 19,30 In poi. Biglietti 
anche eli 'American Express in 
piazza dì Spoglio, 38. 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Cora-
calla, replico di « Aida », di G. 
Verdi (rappresentazione n. 16) 
concertata e diretta del maestro , 
Nino Bonavolorttà, I nterpreti prin
cipali: Claudia Parade, Mirella 
Parutto, Luigi Oltolini, Antonio 
Boyer, Lorenzo Coetani, Paolo Do
ri. Primi ballerini: Diana Ferrara 
e Tuccio Rigano. Venerdì 8, alte 
ore 2 1 , secondo edizione di « R i -
goletto », di C. Verdi (rappre-
••nt ai Ione n. 17) concertato o 
diretto dal maestro Maurizio Ri
naldi. Protagonista Walter Alber
ti; airrl Interpreti principali: Ro
setta Pizzo, Luciano Saldar), Ada 
Finelll e Antonio Zerbini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel . 360 .17 .52 ) 
GII ulflci dell'Accademia riman
gono chiusi tino al 18 agosto. 

ACCADEMIA 9 . CECILIA (Basili
ca di M M M M Ì O ) 
Domani e venerdì alle 21,30 
concerto diretto do Jan Krenz 
(tagl, nn. 17 -18 ) . In program

ma; Haendel (solisti; E. 5pei-
ser, A. Collins, R. Lewis, R. 
Amia El Hage). Biglietti in ven
dita al botteghino di via Vit
toria dalle ore 9 alle 14 gio
vedì e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino dello Basili
ca di Massenzio dalle 19,30 in 
pio. Biglietti anche presso l'Ame-
rican Express piazza di Spa
gna 38. 

A S S O C I A Z I O N I MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or-
Io - Via Ankla 10 - Trastevere) 
Domani alle 21 ,30 Chiesa S. 
Maria dell'Orto, via Anicio 10 
(Trastevere). Francesco S. Co-
lamarino, organo, Musica organi
stica del barocco Italiano. In
formazioni 6 5 6 8 4 4 1 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi ni 
n. 4 6 • Tal . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La segreteria dell'Istltuzione • 
aperta fino a venerdì 8 agosto, 
dalle ore 9 alle ore 17 per il 
rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1975-76. 

TEATRO CLUB (Ouarta Festa dello 
Arti Regionale Lazio • Telefono 
58 .10 .365 ) 
Staserò a Rieti (Antiche Fonti 
di Cottorollo) olle 21,30 Compa
gnia Americano di Danza di Jose 
Li moti di New York. « La Po-
vane del Modo • e altri ballet
ti, Coreogrofìe di José Limon. 
Direzione Ruth Currier. Informa
zioni S8103G5. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Glankolo - T . 654 .23 .03 ) 
Alle ore 21 ,30 la Plautina 
pres.i « La favola del Menecml * 
di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirata, Bo» 
nlnl, Olas, Cealti, Cerulll, Francis, 
Modenlnl, Modugno, Nana, Reti, 
Santelll, Sldonl, Zardini. Regia 
di Serqio Ammirata. 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA
NO (Plana del Collegio Romano) 
Alle ore 21 e lino al 12 II 
Gran Teotro del Mondo di Col-
doron de lo Borea con: per ordine 
di cntroto R. Billi, M . Bronchi, 
G. Mari , C. Hìnttrmonn, P. Lluz-
zl, N. Fuscogni, S. Giacobini, M . 
Belli, A. Molvico, A. Aste, R. 
Bosier, Rcoia di Sorcio Barbone. 
Informazioni telefono 6792425 -
6 8 0 2 1 8 . 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi -
Colombo-INAM tei. 51 .39 .405) 
Alle ore 21 ,15 concerto di 
chitarra classico con recital di 
* Garcia Lorca a New York » 
e < Lamento di Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori « Giulia 
Monglovlno. 

V ILLA ALDOBRANOINI (Via Na
zionale - Te!. 678 .38 ,07 ) 
Alle 21,30 X X I I Estate di Pro
sa Romana di Checco e Ani
ta Durante • LeiIa Duce) con 
Sonmortin, Pezzinga. Pozzi, Rai
mondi, Muro con II successo co
mico « La Bonanima * di Poi-
merini. Regia di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te

lefono 317 .715 ) 
Alle 22 il Teatro Stranamore 
pres.t * La morte di Danton », 
di G. GUchner. Regia Simone 
Carello, 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanaxzo 4 
• Tel. 58 .17 .413) 
Alle ore 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) », di G. Se-
pe, Con: Amendolea, Cigliano, 
Milazzo, Pudia, Venanzinl, Tulli-
laro, scene e costumi C. DI Vin
cenzo. Musiche originali Stefa
no Morcucci. Regio G. Sepe. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Airi-

<m 5 - Tel. 737 .953 
Alle ore 21,30 spettacolo 
di Folk italiano con il Trio i 
Molontrìnl siciliani di Tono Mo
dico, 

PIPER (Via Tagllamonto 9 - Tole-
lono 054 .459 ) 
Allo 21 musico 22 e 24 G. 
Gornlgio presenta « Follie d'esta
te n. 2 », « Sexy Revue de 
Paris ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. • Tal. 5S1.06.0S) 
Metropolitana • 93 • 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni, 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Vie del Vei l lnl 5 ) 
Alle 2 1 , 23 « L a cala mila 
ecoifllera », di L. Alien. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo I S A • Tel. 3S0.S6.06) 
Alle 2 1 , 23 - M.t .nuo . glie 
1 « Orecule II vampiro ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'antlcriito, con C. Gravina e 
Rivista di ipogllerello ( V M 18) 

DR * 
j VOLTURNO 
| Indagfllnl di un giornalista tulla 

mafia del iei»o, e Riviste di 
spogliarello 

Schermi e ribalte 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 323 .133 ) 

Sezione .equestri, con L. Da
niels ( V M 18) DR * 

AIRONE 
Breve chiusure estive 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Non per soldi ina per denaro, 
con J. Lemmon SA « » s 

AMERICA (Tel . 5S1.61.68) 
La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushinu ( V M 14) A 8 » 

ANTARBS (Tel . S90 .947) 
A piedi nudi nel parco, con J, 
Fondo S $ 

APPIO (Tel. 779 .636 ) 
L'uomo dalle 2 ombre, con C. 
Bronson DR a> 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
Chiusura esliva 

ARISTON (Tel . 333 .230 ) 
Coherer, con L, Mlnnelli S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A 999 

ASTOR 
La minorenne, con G. Guida 

( V M 18) DR * 
ASTORIA 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J, Coburn A * 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 - Tele
fono 886 .209 ) 
Seoueetro di persona, con F-. 
Nero DR »»» 

ATLANTIC (Vie Tuscolane) 
Giù la teste, con R. Steiner 

( V M 14) A » # 
AUREO 

Breve chiusura «stiva 
AUSONIA 

La cameriera, con D. Giordono 
( V M 18) C * 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Chiusura estive 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Il ritorno dei magnifici 7, con 
Y. Brynnor A * * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
F.ntoszl. con P. Villaggio C *-*> 

BELSITO 
L'uomo dalle 2 ombro, con C. 
Bronson A *•** 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Baby Killer, con J. Ryen 

( V M 14) DR » 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La cameriere, con D. Giordono 
( V M 1B) C *• 

CAPITOL 
Le CDlde lebbre del cernellco, 
con G. Hills ( V M 13) DR * 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .63 ) 
Chiusure estive 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65) 
Carmen baby, con U. Levito 

( V M 18) DR * 
COLA DI R IENZO (Tel. 360 .384 ) 

Baby Killer, con J. Ryan 
( V M 14) DR * 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D I A N A 
Chiuso p.r restouro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
L'omice di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Gli! lo testo, con R. Steiger 

( V M 14) A S * 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

Symploms l'incubo dei sensi, con 
A. Fleesonce ( V M 18 DR « » 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Fronkensteln Junior, con G. 
Wllder SA * « 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Ultimo tengo e Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR « » » » 

EURCINE (P iana Italia, 0 • Tele
tono 591.09.S6) 
I l piccolo gronde uomo, con D. 
Hoflman A * 8 # 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'uomo che amò « Gatte den-
zente, con B. Reynolds A ® # 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Doppia coppia con regina, con 
M. Meli G » 

F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusure estive 

GARDEN (Tel . 5S2.848) 
La cameriere, con D. Giordano 

( V M 18) C » 
G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 

Vampiri amanti, con I. Piti 
( V M 14) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA * * ) * 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Carnalità, con E. Schurer 

( V M 18) DR « 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 

• Tel. 638 .06 .00 ) 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fondo SA » 

HOLIDAY (Lergo Benedetto Mar
cello • Tel . 838 .326 ) 
Per favore non toccata la palline, 
con S. Me Queen C * * 

K ING (Via royL.no, 3 - Telelo-
no 831 .95 .31 ) 

-''Chiusure estiva •• • - • - • '--— • 
I N D U N O 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Grozle nonna, con E. Fenech 
( V M 18) C « 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Mark II poliziotto, con F. Ga-
suorri G * 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Magia erotica, con S. Kennedy 

( V M 18 ) DR » 
MERCURY 

Bonella mocconlco, con M. G.' 
Dovy ( V M 18) C * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Mark il poliziotto, con F. Go-
sporrl C « 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l moraliste, con A. Sordi SA * * 

MOD8RNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La mogliottina. con J. Mitchcll 

( V M 18) DR * 
MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Chiusure estivo 
NEW YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DB « » # * 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Breve chiusure estivo 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
Breve chiusura estivo 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Sezione sequestri, con L. Daniels 

( V M 1B) DR * 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Fenloszi, con P. Villeggio C * * 
PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 

Bullltt (in inglese) 
PRENESTE 

L'uomo delle 2 ombre, con C. 
Bronson A * * 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estivo 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I l cervello, con J. P. Belmondo 

c SS» 
OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Il gufo e lo gettino, con G. Se-
gol ( V M 18) S * 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Breve chiusure estiva 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
I guerriorl, con D. Suthertend 

A * * 
REX (Tel. 884 .165 ) 

Chiusure estiva 
RITZ (Tel. 837 .481 ) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A * * 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfmen ( V M 18) DR # * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Ouello che già conosci sul ses
so e non prendi più sul serio, 
con ) . Berto ( V M 18) SA * 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Chiusura estivo 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 
Impiccelo più In alto, con C. 
Eostwood A * 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Chiusure estive 

SISTINA 
Vomplra, con D. Niven SA » 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Detectlve's Story, con P. New-
mon G # 

SUPERCINEMA (Tal. 485 .498 ) 
Una ragione per vivere uno per 
morire, con J. Coburn A * 

TIFFANY (Vie A. Deprells • Tele
fono 462 .390 ) 
Sesso in corsie, con D. Arden 

( V M 18) S «.' 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Chiusure estive 
TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 

Sezione sequestri, con L. Da
niels ( V M 18) DR « 

UNIVERSAL 
Lo leggendo dei 7 vemplrl d'oro, 
con P. Cushimj ( V M 14) A * « 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Chiusura estivo 

V I T T O R I A 
Brev» chiusure estive 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'amico del padrino 
ACILIAi Tre uomini in luna, con 

Bourvil C * * 
AFRICA: Lo straniero senza no

me, con C. Eostwood ( V M 18) 
A * 

ALASKAi Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura estivo 
ALCE. Chiusura estiva 

La alffa eh» appeiooo «Manto 
•J titoli dei libo oorrlepondono 
alla aevuente etaMhVuloiie eoi 
franarli 
A n Avventuroa* 
C ci Comico 
DA — Disegno animai* 
DO ss Documentario 
DR *» Drammerto» 
a n Giallo 
M = Musicato 
S B Senti menta*» 
SA a Satìrlo» 
5 M = Storico-a.lto.0gJa» 
Il M i t r o erudiste eul Htm vta-

• • • • m « t f f m 
• > • • •> buon* 

• B BJMdlOOe) 

V M M * vietato al 
«I 18 anta! 

ALCYONEr Esecutore olire la 
legge, con A. Colon DR * 

AMBASCIATORI: Breve chiusura 
estiva 

AMBRA JOVINELUi L'antlcrlito. 
con C. Gravino ( V M 18) DR « 

ANIENE: Chiusura estivo 
APOLLO: 3 ramazze in luorl «io-

co, con A. Sapriteh C * 
AQUILA] Mimi metallurgico (arilo 

nell'onore, con G. Gionnini 
SA * * 

ARALDO: Torà torà torà, con M. 
Balsam DR * 

ARGO: Biancaneve e I 7 nani 
DA * -

ARIEL. Amore mio non larmi 
male, con L. Fani ( V M 18) 

5 * 
AUGUSTUS: Anno 2118 progetto 

X , con C. George A + 
AURORA: Chiusura estiva 
A V O R I O D'ESSAI: Un dollaro 

d'onore, con J, Wayne A ••* * * 
BOITO: Anche i dottori ce l'han

no, con G. C. Scolt ( V M 18) 
SA * 

BRASIL: Sotto l'albero yum yum, 
con J. Lemmon ( V M 18) 

SA * * 
BRISTOL! Maria Rosa la guardo. 

n», con N. Davoli ( V M 18) 
C * 

BROADWAY: Juggernaut, con R. 
Horris DR * *" 

CALIFORNIA) La farfalla dalle ali 
Intangulnate, con H. Berger 

( V M 18) G * 
CLODIO: Le terrificanti notti del 

robot aifeisini 
COLORADO: Arrivano Joe e 

Margherito, con K. Corradino 
C * 

COLOSSEO: Il giorno dei lunghi 
lucili, con O. Roed ( V M 18) 

A * * 
CORALLO; Chiusure estivo 
CRISTALLOi Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A # 
DELLE MIMOSEi Riposo 
DELLE RONDINI : La mummia, 

con P. Cushinu C * 
D IAMANTE: Lo battaglio di lori 

Apache, con R. Box tee A * 

DORIA: Chiusura cilivo 
EDELWEISS: La punilion, con K. 

Schuberl ( V M 1S) DR • 
ELDORADO: Furia cinese 
ESPERIA: Giù la teala, con R. 

Sleincr ( V M 1 <1 ) A * * 
ESPERO: Chiusura estivo 
FARNESE D'ESSAI: Adone an

fani t , con M. Mnm-oianni 
DR * * • 

FARO: Chiusura estivo 
GIULIO CESARE: Rassegno: An

geli con la pistola, con G. 
Ford S » * 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPERO: Chiusura estivo 
JOLLY: Ancora una volta prima 

di lasciarci, con B. Bouchet 
( V M 18) S * 

LEBLON: La punìtion, con K. 
Schubert ( V M 18) DR * 

MADISON: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon SA * * 

NEVADA; La pazienza ha un li
mite noi no, con 5. Borgo se 

C * 
NIACARA: Franco e Ciccio pirati 

Barbanera, con F-. Saiicho C * 
NUOVO: 3 uomini In fuga, con 

Bourvil C * • * 
NUOVO OLIMPIA: Lucky Luciano, 

con G. M. Volonto DR + * * 
PALLADIUMt 11 b o » e morto, 

con A. Ouìnn ( V M 18) DR * 
PLANETARIO: Chiusuro estiva 
PRIMA PORTA: Riposo 
RENO: Le avvenlure »e»uali di 

Greta In 3 D, con L. Skoog 
( V M 18) A * 

RIALTO: I l colpo delta metropo
litana, con W. Matthou G « # * 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 

estiva 
SPLENDIDI Tutto quello che 

avreste voluto tipòre eul aesao, 
con W. Alien ( V M 18) C «• 

TRIANON: Pianeta terra anno 
zero, con K. Koboysrti DR *. * 

VERSANO: Breve chiusure estiva 
VOLTURNO: Indagala di un gior

nalista sulla mafia del sesso, e 
Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusuro estivo 
NOVOCINE: Chiusure estivo 
ODEON! Clno violento e furore, 

con Weng Yu A * 

ARENE 
ALABAMA (Via Casi lina, Km. 

14,500 • Tel. 779.394) 
I I massacratore cinese 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne S) 
Il terrore del Kung lu, con 
Chotng Non A * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chioso 
101 • Tel. 311.04.621 
Avventure di Mery Read, con 
L. Gattoni A * 

FELIX (Cirene Cionicolense 121-b 
• Tel. S32.29.31) 
lo e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA * 
LUCCIOLA (Cire. Cianicolensc 16 

. Tel. 531 .410) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M * * 

i MEXICO (Vìa di Croi!crossa 37 
j - Via Cassia • Tel. GD.13.391> 
' I Z dell'operazione droyo, e. n 

n Lee A * 
NCVADA 

La pazienza ho un limite noi 
no, con b. Lìotfitte C * 

NUOVO (Via Abcjanghi G • Tck-
tono 588.11G) 
3 uomini in fuga, con Eouiv'l 

C • *• 
ORIONE (Via Tortona 3) 

L'ullima nove di primavere, co'i 
R. Crf.tn? S # 

SAN BASILIO (Via PennabiMi) 
5 matti al servizio di leva, u->:i 
Y. Dui litio C * 

TIBUR (Via etruschi 3G • Tele
fono 4DS.77.G2) 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Oulheitnnd A V 

TUSCOLANA (Piazza Santa Manu 
Ausilistrice) 
Ri poto 

OSTIA 
CUCCIOLO: Agente 007 riMla 

Russia con amore, con 3. CTi
no ry G t» 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Le avventure di Me

ry Read, con L. Gosloni A * 
ORIONE: L'ultima neve d] pri

mavera, con R, Cest ie S *J 
TIBUR: I diamanti dell'ispettore 

Klule, con D. Sutherland A *• 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS: 

! Africa, Alfieri, Ambaacialorl, Ar
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Ouiri-
netta, Rialto, Sala Umberto, Spio*-
dld, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Alta Ringhiera, 
Art i , Beat 72 , Belli. Carlino, Cen
trale, De) Satiri, De' Servi, Delln 
Muse, Dioscuri, Eliseo, Pepaano, 
Paridi , Quirino, Rossini, San Ce-
neslo. 

I l l l l l l l l l l l t M I I I I I I U K I I I i l M I 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diDgno*] e cura dell* • iole » dis!ui>* 
rioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo « esclusivamente * 
silo «eituoiogia (neura«t*nle gestuali, 
deficienze tonll.là endocrina, sieri lite, 
rapid.la, emotività, d^tic'cnia viri.e, 

Impotenza) innasTI In loco. 
ROMA • Vlo Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore B-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110M7 .56 .980 
(Non &i curano veneree, pelle ecc.) 

Per intormaiìoni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-195P 

IL/MESTIERE DI VIAGGILE 
M E E T I N G S E V I A G G I DI S T U D I O 

iag MOBILI 
fa re armadi e il nostro mes t i e re 

A prezzi sempre più 
convenienti 

Armadio doppia stagione 2p/5 

alt.cm.270 larg.cm.100 

L 96.000 
Armadio3p/s 270 L. 144.000 

Armadio 4 p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 

Armadio 3p/s 220 L. 111.000 

Armadio 4p/s 220 L. 144.000 

Fino ad esaurimento 
iva compresa 
(ranco domicilio citta' 

Divano letto estraibile 

larg.cm.195 prof.cm.85 

completo di due 

materassi a molle 

L79.000 
ultimo giorno 9 agosto 

(Scarpiera (16 paia) L. 29.800 J Pranzi-camere 

Libreria Jolly L. 8.500 Librerie - scrivanie 

ROMA 
Via P. Aretino HM.K?717i.»; 
I Nuova Stando • Piazza ralenti ' 
Via Lucrezio Caro 21 angolo 
v iaGBHI i^ 'J . tc l . :<177'.4 
Largo Agostino Galamini 
'Gregor io VII), tol Ò37H395 

Via Furio Camillo 111 te! '.'H-V39 
QuatU'ie Appio ' 

Viale Trastevere l.-W-K-i:->. 
tei !)89-".81/ 
Via Migiurtinia ;̂ > t<-l 8,-SHO'>:>;' 
IVialoLibi.il 

Loc. Settecamini (Via di Salone Km 18001 tei 6190484 idepostlol 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 

http://ar.nl
http://la.se
http://royL.no
http://Storico-a.lto.0gJa�
http://GD.13.391
http://alt.cm.270
http://larg.cm.100
http://larg.cm.195
http://prof.cm.85
http://IVialoLibi.il
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Stasera atletica per la Coppa Europa Imperativo per i due convincere il C.T. Martini di meritare la maglia azzurra per i « mondiali » 
i 

Viareggio: asta Per Bertoglio e Battaglili «ultima spiaggia 
e martello 

chiamano Nizza 
Deluso ad Avezzano, Williams cerca un 9"9 sui « cento » 

» 

Dopo la « Davis » il KO della « De Galea » 

Vichy: un disastro quasi 
voluto dalla Federtennis 

Ritorno all'amara realtà dopo la grande illusione della 
tournée inglese - Pregi e i limiti della «speranza» Ocleppo 

domani a Peccioli 
La corsa oltre che « indicativa » per la scelta della squadra italiana per 
Roucourt è prova (la seconda) del campionato nazionale a squadre e 

vedrà il rientro di Moser dopo le «giostre» post-Tour 

DIONISI w>er* areggio una maglia azzurra per Nizza 

Lo « Stadio del Pini » di Viareggio è ormai abituato alle grandi riunioni di atletica 
kgg«ra. Quest'anno il « meeting » cade anche a puntino visto che 10 giorni dopo — in pieno 
ferragosto — si disputerà, a Nizza, la finale della Coppa Europa. E quest'anno, contraria
mente a quel che accadeva nelle stagioni pav-ate, in finale, ci sarà anche la nazionale ita
liana che si è meritata il confronto col meglio dell'atletica europea nella semil'ni.ile di Tonini. 
A Viareggio c'è parecchio in ballo. C'è Williams, mlantu. deluso del facile successo di Ave'/. 
zano U0"4, con avversari trop
po deboli per lui) e lanciato 
alla conquista del terzo 9"9 
della sua carriera. Se poi do
vesse venir tuon In 9"8 tanto 
meglio. Tra l'altro, bisogna 
profittare finché si è In tem
po della possibilità di fruire 
del cronometraggio manuale. 
Domani potrebbe non valere 
più e si sa bene la differenza 
che esiste tra 11 rilevamento 
a mano e quello spietato del 
cronometro elettrico. Il Bran
de atleta non avrà Mennea 
(11 neo «laureato» dell'ISEP 
sta curando 11 guaio muscola
re che l'affligue e abituandosi 
— lentamente — al «rande 
scontro nizzardo con Valeri 
BorzoV). ma aVrà.'in'cbm'p'en-
so, Steve Rlddlck e «U eccel
lenti francesi Ararne e Chau-
velot. 

Il meglio del menilo, tutta
via, verrà fuori dall'asta. E 
non perchè si presuma l'ab
battimento di un record mon
diale, ma perchè lo scontro 
tra Renato d o n i s i e Silvio 
Fraquelll — meta: la majzlla 
azzurra — sarà davvero di 
raro lascino. Ancor di più raf
finata qualità il salto In alto. 
Dwlght Stones. tornato In for
ma splendida (ha sfiorato 11 
suo record mondiale mancan
do di un pelo un grande bal
zo di 2.31) concederà l'ennesi
ma rivincita a Tom Woorts. 
E la concederà anche a Enzo 
Del Forno (sempre In grado 
di elevate prestazioni) e a 
Giordano Ferrari. I due az
zurri, anzi, annunciano una 
gara nella gara. Da una parte 
un ventrallsta Impeccabile; 
dall'altra uno specialista del 
«fosbury» che è ancora imber
be e ha tutto da imparare •> 
da esprimere. 

In programma an"he 11 rmr. 
tello con Urlando Barbol'm e 
De Boni lnten?lonatlssl"il a 
candidarsi per l'unica muglia 
a disposizione per la finale di 
Nizza. DI grande rilievo i 40C 
plani Qui ci snrà l'atteso 
rientro del tedesco redernle. 
campione d'Furooa. Kirt 
Honz. Avversarlo slru'-o A 11 
keniano Sang (atleta di "ran
de talento ma In fase calan
te) mentre non si sa ancor.i 
se sarà Dresente t'lp"lese Da-
ve Jenklns. gHtstWfrc dec'l 
americani a cnsa loro Tra 11 
germanico-e l'Ing'ese è in at
to da anni una aDonsslonante 
rivalità Honz semhra oii'i con
creto, più capace di tradurre 

I tempi che ha nelle gambe 
In medaglie e successi, .'"iv 
klns. da parte sua. ricorda n 
tutti di aver conquistato un 
titolo europeo, n HeKInk'. 
quando non aveva ancora 10 
anni e battendosi con gent» 
come Flasronaro (all'anice 
della propria forza) e come 
II polacco Werner. 

Nel 3.000 ci sarà II siciliano 
Luigi Zarcone. Luigi a Firen
ze -- campionati italiani — 
si cimentò sui 5.000 A Une 
gara ci disse di sentirsi bene. 
« MI manca solo l'allenamen
to. Soflro ancora di una sor
ta di condizionamento di ca
rattere psicologico per cui 
quando azzardo un allungo 1 
non oso condurlo a fondo per 
non ritrovarmi col risultato 
di Formla, quando mi strap
pai rovinandomi — quasi — la 
stagione ». Se il <c test » Ul 
Viareggio funzionerà (soprat
tutto a livello di accelerazio
ne: perchè un <i tremila » è so
prattutto questo) la squadra 
italiana si troverà -con un 
mezzofondista In più (o — s e 
preterite — con un «buco» 
in meno). Zarcone avrà gli 

avversari giusti: li belga Put-
temans. Il keniano N'Oheno. 
Luigi Lauro e Pippo Cindo'.o. 

Illuminante dovrebbe esse
re la corsa delle siepi. Fran
co Fava, sempre in grado di 
reggere i grandi ritmi e in
capace di produrre un ultimo 
giro decente (ma non è coloa 
sua: anche Dave Bedbord, 
sterminatore di record, va a 
fondo negli sprint), ritroverà 
il tedesco federale, ex prima
tista d'Europa, Mixhael Karst. 
Se le bolle gastriche di Fran
co se ne staranno quiete e la 
serata sarà tresca potrebbe 
venire fuori 11 nuovo record 
Italiano II meeting, infine. 
MtVù teletrasmesso in «mere» 

'Tedi-sporti). • • ' - .. ' ' 

r. m. 

/lrfli'iili«ei Italia .'ì II. Sun è 
il responso crudele di un m 
contro di calcio con gli ang] / 
.sassoni /allindali liabington 
e Ilouseman (i far Ialite e a 
trafiggere '/.off. No, e il re \ 
spun.so — ancora più credale J 
per il nostro sport -- di un 
match (li liliale (Iella Copp'i 
de Galea di tennis. Coppa 
giovanile, intendiamoci. E 
quindi responso ancora più 
duro perché i giovani di <>g 
gì rappresentano il luturo. 

Raccontiamo la vicenda do 
pò averle fatto una premei 
sa. Circa un mese fa uno 
rappresentativa di giovanis
simi — tennisti sui 12/13 an
ni — fece una scampagno,a 
di « /«coro > IH firmi Breta 
gna affrontando in una se
rie di confronti semi ufficia
li i padroni dì casa. Il respon
so fu stupefacente: SS 0 per 
i nostri mini tennisti. E' chia 
ro - - a questo punto — che 
la Federtennis non aspetta 
va altro che un trionfo in 
Coppa de Galea per dichia 
rare al mondo intero che non 
c'è tennis giovanile al mon
do migliore del nostro. 

Ma la " de Galea * è finita 
in lacrime. Ocleppo, Mar
chetti e Signorini hanno sì 
superato la Francia a Mon
tecatini, nella fase eliminalo 
ria. ma quando si è frullalo 
di tradurre in realtà il va 
canziero i>7>0 ricavalo dai 
verdi prati inglesi sono ve 
nule a palla le dolomie note. 

A Vicini si erano qualifi 
cale quattro nazionali: la Ve 
coslovacchia (detentrice della 
Coppa), la Spagna. l'Italia e 
l'Argentina. Gli azzurri han
no avuto subito gli iberici e 
Ocleppo -- sullo ti 2 — si tro
vò sulle fragili spalle la re
sponsabilità eli rimettere in di
scussione la partita. Nell'ex 
capitale del maresciallo l'e
tani il caldo prosciugava pel
le e polmoni e tra lo spagnolo 
Mir e la speranza italiana 
Ocleppo venne fuori una par

tita al rallentatore: stregan
te, faticosa, brutta. Dove"a 
vincere chi aveva più noqVa 

• ADRIANO PANATTA è II gran divo del tennis azzurro ma 
anche l'elemento più valido oggi e... domani. Alle sue spalle, 
in fa t t i , i giovani r incalzi sono lontani, troppo lontani per 
poter sperare su di loro. 

di essere se stesso ogqi e 
qualcuno domain: cioè, l'iberi
co. E dopo le legnate spagno
le ecco quelle argentine, nel
la finale per il terzo posto. 

Non vogliamo essere duri 
col giovane atleta piemontese. 
Lo conosciamo bene. Lo ab
biamo visto all'opera in due 
occasioni nel trofeo Bonfi-
gito, nei campionati juniores 
e nel Winston Tropliii. E' un 
ragazzo interessante. Gioca 
di grinta e di l'olotttà. Gli 

La preparazione delle squadre romane a Pievepelago e Brunico 

Vincenzo D'Amico non sarà punito 
Rocca e Prati: reingaggi difficili 

Il laziale si è presentato con lieve ritardo - Oggi a Pievepelago partitella tra le 
formazioni A e B della Lazio - Nei prossimi giorni mini-torneo tra i giallorossi 

Anche D'Amico ha raggiun
to Pievepelago sull'Appenni
no modenese pjr aggregarsi 
agli altri giocatori della La
zio ed Iniziare la prepara 
zlone, Militale al CAH di 
Cascino, dopo il giuramento 
aveva avulo la licenza che 
gli consentiva di raggiungere 
gli altri compagni di squa
dra già da una settimana .-.ot
to tjrcliio Lo ha latto con 
calma ed e sembrato per un 
momento che potesse aprirsi 
un « caso » che avrebbe cer
tamente costretto l'allenatore 
Corsini e il presidente Len/.l-
nl a iuoslr.>r.->l severi nei suo: 
riguardi. Al »uo arrivo sem
bra Invece che non sia sorta 
nessuna questione « lutto 
vantaggio della tranquillità eli 
cui la Lazio sembra vei.t-
mente avere blsou-no. 

Perduto Chmaglla. costretta 
a cambiare allenatore a cau
sa della ma'attia di Mie-
strel.i. ceduti Frustalupl. Od
di e Nanni, la « nuova » La
zio viene da più parti guar
data con commiserazione, co
me se ormai avesse perduto 

ogni diritto a con->i:lei,.ir.sl an
cora una «grande». 

Corsini, subentrato a Mae-
.-.trelll, tacendo tesoro del ri
sultati conseguiti dall'ex al
lenatore nello stabilire rap
porti umani, giusti con tutti 
: giocatori, ha a sua volta 
scelto questa strada e sem
bra stia ottenendo buoni ri 
saltati. Se il primo .-.urczlo 
aves-,0 dovuto verificarsi pro
prio con D'Amico sarebbe 
stato un vero guaio per que
sta Lazio che al giocatore af
fida invece un ruolo d: gran
de Importanza, tale da deci-

j dorè le sorti del rendimento 
dell'Intera squadra. 

Gluocalorl e tecnico l'iteli-
ì gono intatti D'Amico il regi-
i sta n tturale e si augurano 
l che s. decida ad assumere 
1 l'.ittt'g'.'iamenlo di un vero 
I professionista, consapevole di 
| quanto potrà giovargli anche 

personalmente, un atteggia
mento positls'o. eli piena ri
spondenza .ti compiti che gli 

I verranno afl'ld iti. 
Questa mattina o al più 

, tardi domani, sarà all'ordine 

Pallanuoto: su 18 partite collezionate 18 vittorie 

Il Lerici dei record 
è approdato in serie A 

LA SPEZIA. 5 
Lerici è in lesta per la 

f romozlonc della sua squa
rti di pallanuoto nel campio

nato di divisione A. La pro
mozione del « Lerici Sport » 
(passata tra le elette assie
me al FIAT Torino) è stato 
il naturale epilogo di una sta
gione «monstre» che ha vi-
»to la squadra di Oiovacchl-
n i collezionare tu vittorie su 
18 partite; un vero e proprio 
record, questo, nella storia 
della pallanuoto Italiana. 

Il meritato sbocco al suc
cessi collezionali In questa 
stagione è venuto domenica 
sera a Firenze, dove si e svol
to il girone decisivo per la 
promozione In serie A. Già 
da venerdì si era delineato 
chiaro 11 successo del « Leri
ci Sport ». che d'altra parte 
Srm partito favorito, con la 

sollerta ma meritata vitto- ' 
ria sul FIAT Torino Sabato I 
e stato il turno dell'Ortigia 
Siracusa idelllno l'on Lo ! 
Helloi. battuto per j a lì dagli j 
uomini capitanati da Barloc-
co (cannoniere del lampiona
io». La partita decisiva, do I 
menlca. e stata poco più che j 
una passeggiala per il « Leri- ( 
ri Sport ». che ha scontino 
il Llberlas Pesi ara per 12 ,i. 
La passerella d'onore e stata 
sefuita con tripudio da oltre | 
21)0 appassionati lericim. ca- j 
lati a Firenze per (osteggiare ] 
assieme ai «locatori, all'alle- | 
untore Giovacchmi e ai dili
genti la promozione in se | 
rie A 

Il « Lerici Sport » è un'as-
sociazione sportiva proton-
damente radicata nel tessuto 
sociale della cittadina rivie
rasca, che svulge una conti

nua opeia sociale, promuo
vendo corsi di nuoto e atti
vila sportive marinare, al 
punto che essa e divenuta 
punto di riloninento per la 
gioventù lericma La socie
tà trae il suo sostentamento 
unicamente dalle molteplici 
iniziative e tonti di untoli-
ncinziumento. non esclusa la 
sottoscrizione popolare. 

La squadra, che ha sapu
to superare con la popolazio
ne e gli culi locali situazioni 
di indubbia dilltcolla, gioche
rà il prossimo campionato a 
Lerici. e non pai alla piscina 
Mori di La Sixvia, come nei 
passati campionati di serie B. 
Per la prossima stagione fun
zionerà infatti la piscina co
munale in località Vallata, 
frutto di un impegno della 
Amministrazione comunale di 
Lerici. 

1 del giorno la questione del 
I relngaggi e non mancheranno 

certo per l'ing. Parucclnl e 
l'ing. Rùtolo, le difficoltà per 

| comporre le vertenze. L'anno 
I scorso la Lazio spese un mi-
! liardo e mezzo. cUndo prati

camente tutto quanto 1 gio
catori chiesero. Quest'anno la 
somma a dlsixisizione sarà di 
poco superiore al novecento 
milioni, con una decurtazione 
inedia pari al quaranta per 
cento. E' vero che non ci sa
ranno quest'anno da appaga
re le pretese di Chinaglla. ma 
anche tenuto conto di questo 
particolare le decurtazioni 
programmate dal dirigenti 
.sono evidentemente molto 
consistenti. Quali saranno le 
reazioni lo sapremo comun 
que presto. 

Intanto la preparazione pro
segue a ritmo sostenuto con 
due .sedute giornaliere, una al 
mattino e una nel pomerig
gio. Un lavoro durissimo col 
quale Corsini si ripromette 
di iorgiare una Lazio re.si 
stente, che corra molto, ca
pace di aggredire l'avversa 
rio giocane o la palla di pri
ma, imponendo il proprio rit
mo e il proprio gioco. 

Se queste sono le intenzio
ni, il risultato della prima 
partitella di.sputata sul campo 
di allenamento a PievepeUgo 
sembra non abbia sollevato 
molti entusiasmi. Ma al ri
guardo sia i giocatori che lo 
allenatore le la cosa potreb
be sottolineare una evidente 
approvazione concessa dal 
giocatori al «ml.ster»! con
cordano nel ritenere questo 
tipo di preparazione destina
ta a dare frutti in un avve
nire molto prossimo. Parti
colarmente seguita In occa
sione della prima partitella 
disputata dai blanc.izz.urrl e 
stala la prova di Ferrari, 
destinalo nell'organico della 
squadra a sostituire Long 
John. Suo è stato 11 primo 
goal. Ha impressionato la po
tenza del tiro. Ma anche lui. 
come gli altri, ha evidenzia
to I limiti di una preparazio
ne ancora embrionale. 

Oggi comunque Corsini op 
porrà la formazione A alla 
formazione B e, pur rima
nendo validi 1 limiti della 
prova in ragione dell'appros
simativa condizione di l'orma 
attuale del singoli giocatori, 
sarà for.se l'occasione in cui 
sarà possibile Intravedere la 
Lazio stagione '75-'76. 

a. * * 

Anche 1 giallorossi hanno 
già preso contatto col palio-

I ne. A I^iscone di Brunico, In 
Val Puslena, 1 ventotto gial
lorossi daranno vita nei pros-

L siml giorni ad un mini-torneo 
ì con (orinazioni di sette gio

catori, continuando nel Irat-
I tempo la preparazione ut le-
! tic*. Anche Spadoni ha già 
I ripreso I normali allenameli-
| li dopo l'atta :co di tonsillite. 

La Roma di Lledholm, con
quistata la stima di squadra 

| destinata ad avere un ruolo 
primario nel prossimo Cam-

' piomUo. rischia a sua volta 
J di avere serie difficoltà per 
! risolvere 1 problemi di reln-
I gaggio di due dei suol uoml-
[ ni più prestigiosi e... prozio 
| si. Prati e Rocca sembra In-
1 latti abbiano avanzato richie

ste molto elevate o almeno ri
tenute tali dalla società. Per 
Pierino Prati le illazioni par
lano di un-a richiesta di cen
to milioni. 

mancano, tuttavia, un rovescio 
e un servìzio efficace, lit-
tenere che possa insidiare la 
supremazia casalinga rii 
Adriano Panatta è legittimo: 
che possa diventare un gros
so campione della racchet
ta è mena ragionevole. E', an
zi, utopistico. I limiti di Ocleo-
po sono più consistenti di 
quelli di Cardini. Dove Gar
dim sapeva spremere risor
se ai limiti del lecito Ocleppo 
pone un embrione di infelli-
genza tattica. E' poco, h' 
troppo imeo. 

ha FIT attendeva Ocleppo 
per dire che abbiamo l'avve
nire in pugno, Vichp ha sman
tellato il bel castello fatto di 
sogni lontani da qualsiasi rea
lizzazione. La FIT, ogni tan
to, affastella un pugno di 
giovani atleti e li propone al
l'interesse della gente come 
il prodotto di un lavoro di 
base. La verità, purtroppo, è 
fatta di ben altra tempra. Il 
(Ì3 0 vissuto e goduto sull'er
ba più i-erde del mondo non 
è stalo altro che il prodotto 
della vitalità dirigenziale dì 
un settore — quello della pro-
paganda — che vive su en 
pianeta diverso: quello delle 
illusioni. 

Per avere un tennis giova
nile vero (non fondato, cioè, 
sulle speranze fallaci del sìn
golo personaggio) bisognereb
be avere una federazione ca
pace di delegare parie del suo 
potere alla periferia. E una 
periferia — a sua volta — ca
pace di inserirsi in maniero 
concreta in un discorso nuo
vo a livello rii scuola e di 
circoli, capace di infran
gere l'antico privilegio del 
tennis aperto al godimento 
di pochi e negato alle aspi
razioni dei più. Il Panatta 
raccattapalle è immagine re
torica che soddisfa a livello 
di relorica. Ma tra la reto
rica e la realtà c'è pur sem
pre il grande e profondo ma
re delle illusioni. 

Remo Musumeci 

spórtflàsh-sporlflash-sportflash-spoiiflash 

• A SEGUITO DI CONTATTI avvenuti con II Comi
tato Organizzatore, il quadro definitivo delle lscn 
zioni Italiane al Campionati europei di nuoto e tulfl, 
in programma a Ginevra dal 7 al 10 agosto, è il 
seguente. NUOTO MASCHILE: 100 stile Ubero: Rum 
pelli. Franceschi; 400 stile libero: Quadri, Bragaglia; 
1500 stilo libero: Quadri. Bragaglia; 100 farfalla: 
Grill'ilh. Codino; 200 farfalla: Grlffith; 200 misti: 
Kumpelll. NUOTO FEMMINILE: 100 stile libero: Bor-
tolottl Sterni: 400 stile libero: Bortolottl, Pandini; 
800 stile libero: Bortolottl. Pandini: 100 dorso: Gru
gni, Bertolanl; 200 dorso: Grugni, Bertolanl; 100 runa: 
Cerato; 200 rana: Ceralo; 100 farfalla: Rampazzo, 
Grugni; 200 farfalla: Rampazzo. Dolcini; 200 misti: 
Hampazzo. Grugni. TUFFI MASCHILI: trampolino: 
Rinaldi; piattaforma: Rinaldi, Ugazio. 

• CON UN CANESTRO ottenuto quasi allo scaden 
del tempo. l'Italia ha battuto la Polonia al termine 
di un incontro dei Campionati europei Juniores rem 
minili di pallacanestro. Il punteggio in favore delli 
azzurre e stato di 54 53. 
• DICIOTTO CAVALLI sono stati annunciati p:t' 
tenti nel «Premio della Maremma», in programmi 
venerdì prossimo nell'ippodromo del Casalone di Gros 
seto prescelto come corsa tris della settimana. 
• IL NASSAU HA VINTO 11 sedicesimo torneo Intel 
nazionale di Porto San Giorgio. La squadra amen 
cuna, dimostratasi senza dubbio la migliore della 
manifestazione, ha battuto nella partita conclusiva, 
la Scavohnl di Pesaro per 79-70. 
• IL TENNISTA JIRI HREBEC e stato sospeso dal 
l'Associazione Tennis Cecoslovacchia, per condotta 
antisportlva durante I campionati cechi svoltisi a 
Bratislava. La durata del provvedimento non è stata 
però precisata. 

FKCClOI.l. ó 
Sono 9ll gli iscritti al Gran 

Premio Peccioli in program 
ma per giovedì e valido qua 
le seconda prova del campio 
nato italiano a squadre Ma la 
classica toscana è attesa an
che por le indicazioni che pò 
tra offrire ad Alfredo Marti 
ni, impegnalo nella l'orma/.io 
ne della squadra azzurra por 
i * mondiali - in progi anima 
a fine mese in Belgio. 

A Peccioli farà il suo non 
Irò anche Francesco Moser. 
Degli italiani mancheranno 
soltanto Bilossi e Raronchel 
h, ancora indisposti. Tra gli 
stranieri non ci sarà il forte 
De Vlueminck. dominatore in 
questa stagione di molte corse 
flisputate in Italia, avendo de 
oiso di restare vicino alla mo
glie che sta per dargli un 
figlio. 

La lotta, quindi, si prean 
nuncia mollo serrata, lungo i 
circa 20 chilometri cleU'impe-
cnnlivo circuito, ricco di sa 
liscendi. che dovrà essere ri 
potuto per dodici volte. Por 
quello che riguarda il cam
pionato a squadre c'è. infatti, 
grande equilibrio. Doixi la 
prima prova è in lesta la 
Bianchi con 2fì punii, seguita 
dalla SCIC con 22. dalla Jol 
ly Ceramica con 21 e la Fi-
lotcs con 20 

Per ciò che concerne l'asse
gnazione dello dieci madie 
azzurre, la situazione è an
cora più fluida Soltanlo tre. 
infatti, sono stale già orali 
camenlo assegnate a Clirron 
di. Moser e all'ollimn K.ihhri. 
vincitore delk 'iliirne due < or 
se in linea. Bertoglio h.i dalla 
sua parte la littoria nel di 
ro d'Italia, ma dc\c (limo 
strare al C.T. che sia rilro 
\anilo gradatamente la mi 
gliorc condizione, così come 
Battaglin. che ultimamente ha 
deluso Martini il quale, pe
raltro, sembra disposto a 
concedergli ancor: una pro
va di appello. D'altra parte 

di ciucili che saranno gli uo -
mini di punta della squadra 

Ma ormai i tempi stringono. 
Chi non troverà il modo di 
mettersi in evidenza a Pec
cioli difficilmente potrà poi 
sperare, pur facendo bene 
nell'ultima indicativa, il Giro 
dell'Umbria, di essere pre
scelto. Martini sarà ben lie
to di accordare prove di an 
pello. ma soprattutto a chi 
gai nella corsa toscana dimo
stra di poter essere utile pw 
la corsa dell'inde. , 

• BERTOGLIO: la v i t tor ia 
del Giro d ' I ta l ia potrebbe non 
bastargli per convincere Mar
t ini a portar lo ai « mondiali » 

i pretendenti al viaggio in 
Helgio sono numerosi. Ci so
no Simonetti. Riccomi. Sun-
tambrnmo. lutti elementi che 
nini hanno perso l'occasione 
per mei torsi in evidenza, c'è 
i 'c\ cimpiono italiano Paoli-
ni, che sta corcando un suc-
icssu the lo rilanci così come 
Tino Conti. Panizz.a ed il vo
lenteroso Perielio. Nò si sono 
ancora rassegnati i vari Bas
so. Poggiali, Boifava, Ber
gamo, Caversnsi, i quali po
trebbero trovare un posto in 
squadra anche come gregari 

Quadri e date 
campionati rugby 

ROMA, 5 
Il cons y. o Icdcmlp do'ln Fede

razione itoliono rugby, nel cor io 
delle r unioni lenulcsi a Roma 
nei giorni scoiai no cosi del>nito 
le date di svoUjiinonio dei prossimi 
csmpionat. rononon di st-r f « A » 
e « B » a qucli parteciperanno )• 
seguenti socieio 

SERIE * A « A5 Wuhrer Rugby 
Brescia ( y u Concordia Rugby Br*> 
scio), Poi L 'Aqu la Rujjby: Rugby 
Roma 01 mpiC Algida; US PetrDrc» 
Rugby; SS Sanson Rufiby Rovigo; 
Rugby Porma FO G5 Fiamme Oro 
Padova, A5 Rugby Fmscol.; AS 
Metotcrom Ruc,by, Club Amoior l 
Sport; Casporello Mobi l i C asolo 
Ruqby : Ambroscl l Rugby Torino. 

SERIE i- B -
Girone « A « lvrr>a CU5 Tonno 

RC, Inveì house An ic lon Ruyby M i 
lano, ConcoitJ.a Rugby M Iorio; 
Ruijby Retjtj.o Cmi' in, A5 Rugby 
San Dono Orel Rjgby Verona; 
CU5 Venez n, Ruyby Rito, A5 
Rugby Bologna CUS Genovn. P1«-
e e ino RC, AS Modena Rugby 

Girone « B « Rugby Livorno; 
C5 hHcr lo i re . Rugbv Proto. CUS 
F renre; CUS Napoli . US Rugby 
RenevcntD CU5 L'Aqui la. Rieti 
Rugby Club. F.Dirimo Reggio Cala
bria C rcolo l lalsider Bognoll; 
Ruti'sy Leu o, CUS Rome 

Ed ecco lo date di svolgimento: 
settembre '7S 28; oltobre- 5, 12, 
19. novembre 9. 1S 30; dicem-
bie 7, ^A, 23 (per eventuali re
cuper i ) ; yennaio '76 1 1 , 1B, 23 ; 
lebbra ic 1 (per eventuali reeo-
p e n ) , 15, 22 , 29 : mono : 7, 14, 
2 1 , 23 : opnle 4 . 1 1 , 18, 19 Ct>»r 
eventual recuperi) ; mogqiO- 2, • , 
16 (per eventuali spareggi). 

Il campionato di serie « C » 
rom.ncero il 12 ottobre '75 1 cam
pionati di sene « D », Cadetti * 
Giovomle cominceranno il 19 otto
b r i '75. 

Il 20 rincontro decisivo per iniziare i lavori 

L'«Olimpico» sarà disponibile 
per giocarvi la Coppa Italia? 

Un momento degli incidenti a l l ' * Olimpico » duranle l'Incontro della Roma con to Stocfcc City 
nel quadro del torneo Italo-inglese del 1971. 

Roma e Lazio, se l'incontro 
tra 1 due presidimi» delle 
società romane, Gaetano An-
zalone e Umberto Tannini e 
1 rappresentanti del CONI 
non andrà a buon fine, ri
schiano di non Kiocure «li 
incontri precampionato allo 
stadio Olimpico. Gli impegni 
più imminenti sono quelli 
della Coppa Italia che ini-
/Aera il 27 auosto. Ormai la 
questione delio stadio ionia-
no si sta trascinando stan 
camente da diversi anni. Già 
alla sua inaugurazione, avve 
nula poco prima delle Ohm 
piadi di Roma del 1900. ci 
si avvide che lo stadio deirh 
ottantnmlla non era certo 
latto per ospitare adeguata
mente le partite di calcio, 
Da parte dei costruttori, su 
preciso su^nerimento del 
CONI, si puntò alla soluzio
ne di compromesso: uno 
stadio che potesse ospitare 
manll'estu/loni di atletica 
lederà e incontri di pallone 

E cosi la risultante iu un 
mezzo disastro. Non soltanto 
si vedeva male l'atletica ma 
pestio era per il calcio. In-
fatli dalle curve e persino 
dall'* tribune Monte Mario 
e Tevere la visibilità ent 
mollo scarsa. Gli addetti ai 
lavori e lo stesso pubblico, 
se vogliono veder Qualcosa 
sono costretti a munirsi di j 
polent i binocoli. Ma anche 
sotto il prolilo della sicu
rezza l'impianto moslrò le 
sue pecche, venute poi pre 
potentemente alla ribatta al 
lorchè si verificarono le in 
vasioni di campo, clic sono 
costate salate alle società ro 
mano, sotto lorma di ior* t 
multe e di squalifiche. Tanlo 
per fare un esemplo basterà 
citare gli incidenti che co 
staremo alla La/m campione 
d'Italia la squahlica per un | 

anno dalle competizioni inter
nazionali e che non le per
mise di disputare la Copua 
del Campioni. 1 fattacci av
vennero durante un Incontro 
della Coppa italo-inglese con 
gli inglesi dell'Ipswich. Ma 
potremmo citare a iosa altri 
casi consimili. In pocjie pa 
role il iossalo che delimita 
il campo di gioco si mostro 
troppo poco proiondo e quin
di lacslmcnte scavalca bile 
Si penso allora di far ricorso 
ai reticolati, a degli spuntoni 
di ierro, ma anche queste 
misure adottale alla spiccio 
lata non hanno fatto altro 
che rimandare ì tempi della 
soluzione più idonea nllar 
«amento e maggiore prolon-
dita del lossato. la costru 
zione di un sottopassaggio 
all'altezza degli spogliatoi. 

Quest'anno, alla fine de! 
campionato, contrassegnate 
da nuovi incidenti, la com
missione piovine] a le di vigi
lanza ha posto lo «stop» at
le società romane- o si met
teva mimo seriamente ai 
lavor, o niente partite. Una 
commissione di esperti, l'or 
mala da rappresentanti del 
le due società e da quelli del 
CONI, hanno ultimamente 
effettuato un sopralluogo 
(ancora uno del tanti) , e ne 
e scaturito che per i lavori 
saranno necessari oltre 300 
milioni. E qui sono sorte su 
blto le prime difficoltà. Chi 
avrebbe tirato fuor) i quat-
trini"5 Roma e Lazio si sono 
dette disposte a contribuire 
per la loro parte lo stesso 
ha iaito il CONI e non è 
mancato un richiamo al Co
mune e alla Regione. 

A questo punto £ previsto 
un incontro per il 20 di 
questo mese, tra t rappiesen
tanti del CONI e quelli delle 

due società romane Per s 
pere d ie aria tira, abbiami 
avuto un abboccamento con 
il rag. Viti della Roma e il 
rag Angelini della Lazio. In 
mancanza dei presidenti An-
zalone e Len/.ini 1 due diri
genti hanno espresso l'augu
rio che i lavori abbiano inizio 
subito dopo l'incontro del 20. 
con la speranza che il CONI 
abbia fatto 5 suci passi pres 
so il Comune e la Regione, 
altrimenti si correrà \era* 
mente il rischio di una ira* 
passe e di non poter di
sporre dell'" Olimpico». I du« 
dirigenti hanno tenuto a sot
tolineare che oimai la que
stione si trascina avanti da 
troppo tempo, e che una ul-
tenore soluzione di rabber
ciamento, se permetterebbe 
di ottenere una ulteriore pro
roga dalla commissione di 
vigilanza, non allontanerebbe 
il pencolo di ulteriori danni 
alle soeiela nel caso di nuovi 
incidenti anche nel nrossirno 
campionato. 

In verità c'è da dire che 
tanto 11 rag. Viti che 11 
rag Angelini, se annettono 
molla importanza alla defi
nitiva si:,temazione dello 
staditj. nori st -ìono neppure 
nascosti l'esigenza di un 
maggiore autocontrollo da 
parte degli spettatori e una 
opera di educazione che i 
giornali debbono promuovere 
Un fatto però resta: avranno 
inizio questi benedetti lavori? 
Chi tirerà fuori i soldi9 

Cosa hanno intenzione di far** 
Comune e ReeJonc? Forse le 
risposte a tutti questi mter 
rogativi potranno aversi nel 
l'incontro del 20 agoslo e noi 
ci auguriamo che Mano ri 
sposi e positive. 

Giovanni Di Stefano 
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Arbitraria gestione delle banche 

» Credito «speciale 
e agevolato 

favoriscono le 
regioni più forti 

Ultimi vengono sempre il Mezzogiorno, 
l'agricoltura, le imprese pubbliche locali 

Il Bollettino della Banca 
d'Italia nel supplemento di 
luglio Informa su come gli 
Istituti di credito speciale 
hanno Impiegato 1 32.388 mi
liardi di finanziamenti di
stribuiti fino all'Inizio di que
st'anno. SI noti che npn si 
tratta delle banche ordinarle, 
le quali esercitano 11 credito 
a breve term.ne ed operano 
in mezzo al pubblico adattan
dosi alle diversità dell'am
biente: la clientela bancaria 
e ovviamente molto diversa 
da Milano a Palermo. Fra le 
banche ordinarie soltanto 
le nazionali avrebbero la pos
sibilità, se dirette con oppor
tuna volontà politica, di de
stinare i finanziamenti con 
preferenza alle zone e settori 
che ne hanno più bisogno o 
sono stati Indicati dal gover
no come « priorità naziona
li». OH Istituti di credito 
«speciale», occupandosi sol
tanto di Investimenti a lungo 
termine, per 1 quali sono sta
ti creati, dovrebbero — anche 
avvalendosi della loro natura 
giuridica di enti pubblici — 
seguire le Indicazioni della 
strategia degli Investimenti 
Indicata dagli organi di pro
grammazione e di governo; è 
proprio in considerazione di 
questa natura e scopo che ri
teniamo la situazione esposta 
dalla Banca d'Italia un docu
mento dell'arbitrio e del l i 
follia di chi dovrebbe avere 
la responsabilità di orientare 
verso un Impiego coerente le 
risorse del paese. 

Ma ecco 1 fatti. 
Ripartizione fra regioni. La 

Lombardia, con 6.423 miliar
di, ha ricevuto un quinto di 
tutti 1 finanziamenti. La Sici
lia, verso la quale dovrebbe 
operare da un quarto di seco
lo l'Intervento straordinario, 
ha ricevuto appena 2.411 mi
liardi e la Campania 1.915. 
Questa situazione è la conse
guenza, come vedremo, del 
fatto che Interi settori — co
me l'agricoltura o le attività 
di enti della pubblica ammi
nistrazione — risultano com
pletamente emarginati anche 
sul plano nazionale. 

Agevolazioni. Circa un ter
zo del finanziamenti è assi
stito da contributo statale. Il 
costo del danaro, vale a dire, 
e posto In parte direttamen
te a esplico rfUl contribuente». 
e ci st aspetterebbe ohe a l 
meno In questo caso abbiano 
prevalso nel decidere l'Impie
go le ragioni sociali. 

Ma ecco che i finanziamen
ti agevolati sono andati In 
maggior misura ancora una 
volta più alla Lombardia (1295 
miliardi) che alla SicUla (951) 
o alla Campania (837), per 
parlare di regioni popolose 
dove vi è una struttura eco
nomica media. Solo le «cat
tedrali» del grandi gruppi 
hanno attirato contributi sta
tali a qualche regione meri
dionale: la Puglia, con 1.414 
miliardi, a causa del centro 
siderurgico e del petrolchimi
ci; la Sardegna con 1.166 mi
liardi, a causa degli impian
ti chimici e collegati. Ma la 
Calabria, che non ha ospitato 
« cattedrali » Industriali, ha 
ricevuto appena 250 miliardi 
di finanziamenti agevolati; gli 
Abruzzi 220: la Basilicata 141. 

La ripartizione fra settori 
vede l'agricoltura In posizio
ne di Cenerentola con 1.689 
miliardi Insieme con le atti
vità di enti della pubblica 
amministrazione, In cui rica
de l'Impresa economica del
l'ente locale, con appena 1.090 
miliardi. Conviene però guar
dare alla distribuzione geo
grafica anche all'Interno dei 
settori per comprendere me
glio In che misura 11 credito 
di investimento 6 soggetto al
la volontà del grandi gruppi 
del potere economico. 

Agricoltura, H Mezzogiorno, 
che fornisce la maggior par
te della produzione agricola 
nazionale, ha potuto disporre 
di appena un quarto dei fi
nanziamenti. Il più alto livel
lo di impieghi per regione si 
verifica in Emilia Romagna, 
grazie al buon sviluppo delle 
forme associative, con 245 
miliardi. DI poco Inferiori so
no le quote utilizzate da Lom
bardia (236) e Piemonte (183) 
mentre l'agricoltura della 
Campania ha ricevuto appena 
63 miliardi, quella calabra 
27, l'abruzzese 33, la sarda 
appena 13, la lucana 26, la 
molisana 23. Soltanto la Pu
glia ha un livello consisten
te, 128 miliardi, sebbene di
mezzato rispetto alle regioni 
assai meno «agricole» del 
Nord. 

Abitazioni. A far fede al 
comportamento degli Istituti 
di credito la regione che ha 
più bisogno di abitazioni In 
Italia e il Lazio con 2.025 
miliardi di mutui accordati, 
seguita dalla Lombardia con 
1.862 miliardi. E' vero che in 
queste regioni si trovano le 
due maggiori città italiane. Il 
fatto che in Campania ven
gano impiegati 539 miliardi, 
un quarto rispetto al Lazio, 
ci avverte però che 11 pro
blema non è essenzialmente 
demografico ma politico. Di
pende dalla destinazione pri
vilegiata del credito fondla-
rlo-cdlllzlo cui possono attin
gere oggi (Il progetto gover
nativo di risparmio-cosa lo 
ribadisce) soltanto persone 
che hanno una disponibilità <Si 
reddito superiore alla media. 
Il Mezzogiorno, che al censi

mento risulta essere l'unica 
area geografica dove la di
sponibilità di case è Inferiore 
ad una stanza per abitante, 
risulta nuovamente sacrifica
to su tutta la linea dal ca
rattere socialmente discrimi
natorio dei meccanismi del 
credito cui l'agevolazione non 
pone rimedio. 

L'esigenza di far dipende
re le decisioni di destinazio
ne degli Istituti speciali di 
credito da precise indicazio
ni politiche di programma è 
sentita da molto tempo. Sta 
di fatto che. prescindendo 
dalla posizione giuridica di 
questi istituti, sembra inam
missibile che questi continui
no ad operare a prescindere 
da un rapporto con gli orga
ni di governo — con le Re
gioni quando operino a quel 
livello — e senza ammettere 
1 rappresentanti delle catego
rie sociali destinatarie del fi
nanziamenti ad esprimere un 
giudizio sulla scelta degli Im
pieghi. L'Istituto speciale di 
credito non è una azienda co
me un'altra, decide delle ri
sorse pubbliche, non può con
tinuare a farlo arbitrarla-
mente. 

r. s. 

Speranze e timori si alternano nella capitale della Malaysia 

I terroristi di Kuala Lumpur 
hanno liberato nove ostaggi 

I negoziati sarebbero bloccati su due punti: la destinazione dei terroristi e 
il rifiuto della Japan Airlines di permettere che salgano armati sull'aereo 
II governo della Malaysia ha proposto al «commando» giapponese di recarsi 
in Siria, ma fino a tarda notte non era stata ancora ottenuta una risposta 
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Il processo a i colonnelli greci 

Papandreu: ufficiali USA 
collaborarono al «golpe» 

Gli obbiettivi a breve e a lunga scadenza del complotto nella deposi
zione del leader socialista — Stefanopulos tenta di scagionare il re 

ATENE. 5 
Al processo del colonnelli ha 

deposto oggi, quale teste di 
accusa, Andrea Papandreu, 

tjeader del partito socialista 
'panellenico. 

Il teste ha detto che senza 
Il beneplacito dell'ex re Co
stantino, i colonnelli non a-
vrobbero mal potuto portare 
a termine la conquista del po
tere con la forza. L'ex sovra
no, ha detto Papandrou, non 
ha preparato il colpo di Sta
to, ma lo ha riconosciuto e 
legittimato e dovrebbe tro
varsi anche lui sul banco de
gli Imputati. 

Secondo 11 teste, il Penta
gono e i militari della Nato 
miravano, favorendo 11 com
plotto greco, anche a inde
bolire 11 governo di Cipro, co
me è stato dimostrato poi 
con 11 fallito tentativo di as
sassinare Makarlos, nel 1974, 
e a favorire 11 mantenimento 
nell'isola di basi militari 
atlantiche. Cipro sarebbe sta
ta una potente base di appog
gio nella guerra arabo-israe
liana. 

Papandreu ha anche preci
sato che 11 piano « Prometeo » 
(il piano di «difesa» del re
gime atlantico greco, secon
do le direttive della Nato) at
tuato dal colonnelli la notte 
del 21 aprile del 1967 era sta
to «ritoccato» alcuni mesi 
prima da ufficiali americani 
in diretto contatto con i fau
tori del «golpe», la maggior 
parte del quali faceva parte 
dei servizi segreti ellenici di 
informazioni. 

La scelta del tempi da par
te di Papadopulos e dei suol 
accoliti, ha detto ancora Pa
pandreu, mirava a Impedire 
che l'unione del centro, gui
data da Giorgio Papandreu 
(padre del teste) potesse vin
cere le elezioni già program
mate per il 28 maggio. L'al
lontanamento dal potere di 
Giorgio Papandreu. la crea
zione di governi-fantoccio sen
za maggioranza parlamentare, 
l'isterismo anticomunista dif
fuso nelle forze armate, era
no operazioni guidate «dall' 
estero ». 

Ma, ha detto Papandreu. se 
i colonnelli non avessero agi

to secondo tempi ben precisi, 
la « grande giunta » del ge
nerali sarebbe ugualmente In
tervenuta militarmente sul 
piano deJUs, .acetica vlnwma. 

La deposizione del leader 
socialista è stata seguita da 
quella dell'ex primo ministro 
Stefanos Stefanopulos, che 
resse un governo di coalizio
ne alcuni mesi prima del col
po di Stato. Stefanopulos, un 

monarchico, ha affermato che 
l'intervento militare non ave
va ragione di esser compiuto 
perché lo Stato aveva ogni 
possibilità di riportare l'ordi
ne nel momenti politici difli
citi di quell'epoca. Il teste ha 
cercato poi di scagionare Co
stantino, 11 quale, ha detto, 
fu « costretto dalle circostan
ze a venire a patti con 1 co
lonnelli ». 

Cina: segnalate dalla stampa e dalla radio 

Ondata di agitazioni 
operaie a Hangchow 

Intervento politico dal eentro - Reparti militari in
viati in alcune fabbriche 

HONG KONG, 5 
La radio provinciale del 

Cekiang e il quotidiano del 
Partito comunista cinese han
no segnalato In questi ulti
mi tempi un'ondata di agi
tazioni nelle industrie di 
Hangchow e un energico in
tervento del potere centrale 
per ristabilire la normalità. 

Secondo queste fonti, l'au
mento della produzione Indu
striale era stato ostacolato 
«per qualche tempo», In un 
periodo lmpreclsato, dalla 
« Influenza di una linea re
visionista controrivoluziona
ria, dal settarismo borghese 
e dal sabotaggio di un pu
gno di nemici di classe». 

La città di Hangchow era 
stata chiusa agli stranieri l'In
verno scorso senza che fos
se stata fornita alcuna spie
gazione. In maggio, alcuni 
viaggiatori autorizzati a vi
sitare la città notavano che 
era In corso una campagna 
di propaganda murale sul te
ma degli « Incentivi materia
li », uno degli argomenti più 
controversi durante la « ri
voluzione culturale ». 

Secondo la radio e la stam
pa, la reazione del potere 

centrale a questo stato di co
se si e avuta nel luglio scor
so con l'invio, da Pechino, 
di uno del vice presidenti 
del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese, 
Wang Hung-wen, un ex-
responsabile operalo di Shan
ghai, e del vice primo mini
stro, Teng Hsiao-plng. Il Co
mitato centrale ha dato « im
portanti Istruzioni concernen
ti 11 lavoro nella provincia 
del Cekiang ». Rimaneggia
menti venivano effettuati 
d'altra parte al vertice della 
gerarchla militare del par
tito. 

Tra 11 19 e il 22 luglio, ol
tre diecimila soldati sono en
trati In tredici fabbriche: in 
particolare fabbriche per la 
produzione della seta, di tes
sili, di macchinario, di cavi 
elettrici, di sigarette, nonché 
stabilimenti per la stampa 
e la colorazione del tessuti. 
Nello stesso tempo, numero
se riunioni di massa veni
vano organizzate per spiega
re le istruzioni del comitato 
centrale e raccomandare la 
loro attuazione. 

Tali misure sembrano aver 
messo fine all'agitazione. 

La Camera 
indiana 

approva gli 
emendamenti 

NUOVA DELHI. 5. 
Il parlamento Indiano ha 

approvato per acclamazione 
la proposta di legge di Indirà 
Gandhi che modifica la leg 
gè elettorale, facendo automa
ticamente decadere le accuse 
di Illecito mosse da alcuni op
positori al primo ministro. 

La Camera ha approvato 
gli emendamenti, che hanno 
valore retroattivo e che pas
seranno ora all'esame della 
camera alta, dove peraltro la 
loro ratifica è scontata. 

In base al primo degli e-
mendamentl non è più consi
derata illegale l'assistenza for
nita da un Impiegato dell'am
ministrazione civile ad un 
candidato elettorale. In base 
al secondo, 1 tribunali si fide
ranno della parola del gover
no per sapere quando un fun
zionarlo o un impiegato del-
l'amministrazione civile si sia 
dimesso per potere partecipa
re alla e.impagini elettorale. 

Intervista 
di Castro 
sui partiti 
comunisti 

L'AVANA, 5 
Il primo ministro cubano. 

Pldel Castro, ha rilasciato al
la TASS un'intervista sui ri
sultati della conferenza del 
partiti comunisti latino-ameri
cani, svoltasi all'Avana nel 
mese di giugno. 

Pldel Castro ha rilevato che 
tale conferenza ha mostrato 
« l'unità e l'omogeneità » del 
partiti comunisti dell'emisfe
ro occidentale, in particolare 
per quanto riguarda « 11 ruolo 
dell'URSS e della comunità 
socialista nella lotta per la 
distensione internazionale », 
l'importanza di quest'ultima 
per il movimento rivoluziona
rlo nel mondo e la condanna 
della politica estera cinese. 

I partecipanti, ha scritto 
Pldel Castro, Bl sono pronun
ciati per la convocazione di 
una conferenza internazionale 
del partiti comunisti e per la 
creazione di condizioni favo
revoli al suo svolgimento, 

Dichiarazioni 
di Ford al 

rientro negli 
Stati Uniti 

WASHINGTON. 5. 
Il presidente degli Stati 

Uniti, Gerald Ford, è rien
trato negli Stati Uniti. In un 
breve discorso che avrebbe 
dovuto leggere al suo arrivo 
e che non ha invece potuto 
pronunciare per la pioggia 
battente che cadeva sulla pi
sta di Andrews, si dichiara 
fiducioso che 1 suoi colloqui 
con Breznev « porteranno a 
risolvere rapidamente alcune 
delle divergenze che esiste
vano' prima del nostri incon
tri ». 

« Le accoglienze che ho ri
cevuto dai popoli dei cinque 
paesi da me visitati. Germa
nia occidentale, Polonia. Fin
landia. Romania e Jugosla
via, non sono state un tributo 
a me quanto agli ideali ed 
alla continuità della leader
ship americana », aggiunge 
Ford. 

KUALA LAMPUR. 5. 
• I terroristi dell'« esercito 

rosso giapponese» hanno li
berato nella tarda serata no
ve del cinquanta ostaggi che 
trattengono da ieri nel conso
lato degli Stati di Kuala 
Lumpur. Del nove ostaggi li
berati quattro sono di nazio
nalità australiana, e ciò*" la 
signora Lancaster e I suol tre 
figli, tre di nazionalità ame
ricana, e cioè la signora 
Ngwai Han di 47 anni, la fi
glia Susan di 27 e la nipote 
di cinque, uno di nazionalità 
malaysla, e cioè una anziana 
signora colta da malore e fat
ta uscire dall'edificio del con
solato USA In barella. Non si 
conosce la nazionalità del no
no ostaggio liberato. 

Il ministro degli Interni del
la Malaysia, Ghazall Shafie, 
ha intanto proposto questa 
sera che i terroristi si rechino 
in Siria ma per 11 momento 1 
terroristi non hanno risposto 
all'offerta del ministro degli 
interni malayslo. Secc-ndo 
fonti giapponesi di Qua la 
Lumpur ì negoziati sarebbero 
bloccati su due punti: l'even
tuale destinazione dei terro
risti e il rifiuto della Japan 
Airlines di permettere che su 
uno dei suoi aerei 1 terroristi 
salgano armati. 

L'arrivo da Tokio dell'aereo 
con 1 cinque membri dello 
« esercito rosso » liberati su ri
chiesta del terroristi sembra
va avere portato a soluzione 
la drammatica vicenda dei 
cinquanta ostaggi. Ma improv
visamente si è avuta una bat
tuta d'arresto. A quanto pare 
l'ostacolo si è delineato quan
do già 1 terroristi avevano de
ciso la liberazione di 37 ostag
gi di nazionalità malaysla e 
la polizia aveva formato un 
corridoio di agenti dall'in
gresso dell'edificio fino agli 
automezzi e alle ambulanze 
disposte lungo 11 marciapiede. 
Alcune fonti affermano che 1 
terroristi non si sono fidati 
delle misure predisposte dalla 
polizia e questo ha provocato 
l'Improvviso rinvio della so
luzione. I terroristi avevano 
anche deciso di portare con 
loro, fino all'aeroporto, gli al
tri ostaggi di diversi paesi eu
ropei. Secondo altre fonti i 
negoziati sarebbero Invece 
stati bloccati da una Impre
vista richiesta di riscatto in 
denaro. SI tratterebbe, secon
do fonti della polizia, di una 
« lngentlssima somma » chie
sta al governi di Washington, 
Tokyo, Stoccolma e Kuala 
Lumpur. 

Intanto, all'aeroporto uno 
del cinque uomini dell'» eser
cito rosso» è uscito dall'ap
parecchio accompagnato dal
l'ambasciatore del Giappone 
a Kuala Lumpur e da diver
se altre persone, e si è tra
sferito a bordo di un auto
mezzo militare per comunica
zioni, probabilmente allo sco
po di mettersi In contatto con 
I suoi compagni asserraglia
ti all'Interno dell'edificio nel 
centro della capitale. 

L'aeroporto di Kuala Lum
pur è sempre chiuso al traf
fico. Numerosi apparecchi im
pegnati su rotte Internaziona
li sono stati dirottati verso 
altri scali. 

Nel locali del consolato de
gli Stati Uniti la situazione 
per quanto riguarda I viveri 
è alquanto migliorata; 1 guer
riglieri hanno acconsentito a 
ricevere provviste per una 
settantina di persone. In un 
primo momento essi avevano 
dichiarato che non avrebbero 
accettato viveri né per se 
né per gli ostaggi Questi ul
timi sono cinquanta, men
tre non si conosce 11 numero 
del guerriglieri. 

I cinque terroristi liberati 
dalle autorità giapponesi su 
richiesta del « commando » 
dell'esercito rosso erano giun
ti nella capitale malese alle 
14 (ora italiana) a bordo di 
un DC-8 delle « Aviolinee 
giapponesi». A bordo dell'ap
parecchio, giunto da Tokyo 
hanno viaggiato 48 persone 
tra le quali i cinque ex de
tenuti, sei funzionari delle 
linee aeree nipponiche e 18 
funzionari governativi. 

Mentre proseguivano le 
trattative, gli oltre cinquanta 
ostaggi sono sempre rimasti 
nelle mani del guerriglieri 
giapponesi, all'interno del pa
lazzo della compagnia di as
sicurazioni A.I.A. dove si tro
va 11 consolato americano e 
quello svedese. Oltre al con
sole americano Robert Steb-

bins e all'lncailcato di affa
ri svedese, tra gli ostaggi ci 
sono cinque americani. (,—t-
tro australiani, una glapto> 
nese, un singaporiano e diver
si malalslanl. 

Nella mattinata, le autori
tà malesi, su richiesta dei 
guerriglieri, hanno fatto al
lontanare 1 seicento uomini 
della polizia militare dislocati 
all'Interno e all'esterno del pa
lazzo dove erano asserraglia
ti i terroristi. 

Questi avevano a lungo in
sistito pretendendo che tutti 
1 sette detenuti del quali è 
stata chiesta la liberazione 
partissero da Tokyo. Soltan
to dopo essere riusciti a par
lare al telefono con uno dei 
due « renitenti », Il ventotten
ne Hiroshl Sakaguchl, il qua
le ha ribadito di non voler 
partire, e con Nlshlkawa si 
sono decisi ad accettare che 
l'aereo partisse con a bor
do soltanto) ciuquealoro com
pagni. 

In prigione dal 1972, quan
do assieme ad alcuni compa
gni fu arrestato in una villa 
di montagna. Sakaguchl ha 
spiegato che preferisce rima
nere nella cella d'isolamento 
del carcere dove è detenuto 
L'altro estremista che non è 
voluto partire è Junichi Mat-
suura, 25 anni, condannato 
nel 1971 per rapina ad una 
banca. Recentemente è stato 
messo in libertà provvisoria 
perché affetto da una grave 
forma di esaurimento nervo
so: adesso vive con la fa
miglia a Shikoku dove è sot
toposto a cure mediche. Ha 
spiegato 11 suo rifiuto di par
tire con le sue condizioni di 
salute e con la necessità di 
cure. 

Nella loto: 1 cinque dete
nuti liberati dalle autorità 
giapponesi, circondati da fun
zionari di polizia e del go
verno, salgono sul DC-8 delle 
linee aeree nipponiche diret
ti a Kuala Lumpur. La loro 
liberazione è stata reclamata 
dal commandos dell'« eserci
to rosso » che detiene oltre 
90 ostaggi nella capitale del
la Malaysia. 
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Telegramma di Longo 

e Berlinguer 

per la morte 

di Benoit Frachon 

CORDOGLIO DELLA CGIL 

Per la scomparsa del com
pagno Benoit Frachon, pre
sidente della Contederazlone 
generale del lavoro tCGT) e 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista irance-
se, i compagni Luigi Longo, 
presidente del Partito, e En
rico Berlinguer segretario ge
nerale del PCI. hanno inviato 
alla Direzione del PCF 11 se
guente telegramma. « A nome 
del comunisti italiani invia
mo a voi le nostre affettuose 
condoglianze per la dolorosa 
scomparsa del compagno Be
noit Frachon. Il compagno 
Frachon, la cui vita si intrec
cia con la storia del movimen
to operaio francese, era un 
militante comunista conosciu
to e amato dal lavoratori Ita
liani per la sua opera Incan
cellabile di combattente an
tifascista e di sindacalista. La 
sua vita è stata tutta dedica
ta alia causa dell'unità e del 
riscatto dei lavoratori e per
ciò non sarà dimenticato e la 
sua opera sarà ancora u lun
go di esempio nelle lotte per 
il riscatto del mondo del la
voro ». 

• * * 
A sua volta la CGIL, che sa

rà presente ai funerali con 
una delegazione, ha Inviato 
alla CGT un telegramma ri
cordando che Frachon si è 
sempre battuto con forza e 
successo ed ha avuto un ruo
lo fondamentale per l'unita 
della classe operala e delle 
forze democratiche del lron 
te antilasclsta. 

«usi speciali» (riscaldamen
to domestico e uso artigia
nale) che costa attualmente 
dalle 30 alle 40 lire al melro j 
cubo, Per il gas per uso do J 
mestico si parla di « un ri- ' 
tocco » di pre/.^o. Il Cip do
vrebbe varare un provvedi
mento quadro Ciascun comu
ne italiano dovrà stabilire poi 
le nuove tarlile valide per il 
proprio territorio. Le fami
glie interessate sono ben cin
que milioni. « Ritocchi » do
vrebbero essere apportati an
che al prezzo del metano per 
uso domestico e per autotra
zione, 

Intanto l'Unione Petrolife
ra è venuta Ieri allo sco
perto chiedendo l'aumento 
del prezzo della benzina. 
Vengono portati due argo
menti, vecchi costi che la 
UP non ritiene adeguata
mente riconosciuti e l'au
mentato prezzo del dollaro 
In valuta italiana. Argomen
ti del tutto contestabili. Il 
prezzo internazionale del 
greggio ed I noli Infatti sono 
risultati in riduzione per ben 
dodici mesi e rimangono ca
lanti. La variazione del dol
laro è congiunturale quando 
il dollaro ribassava i petro
lieri non hanno ribassato 1 
prezzi. La realtà è che 1 pe
trolieri Intendono Inserirsi 
nell'aumento del prezzi che 
il Cip intende varare. 

EMERGENZA — La riu
nione del ministri con II pre
sidente del Consiglio è Ini
ziata a tarda ora della sera 
Fra gli argomenti In discus
sione quello del provvedi
menti di emergenza e la fis
sazione della data del Con
siglio del ministri che dovrà 
approvarli. Si parla della 
giornata di venerdì mentre 
per giovedì è prevista la 
riunione del Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica. All'ordi
ne del giorno la relazione 
programmatica delle Parteci
pazioni statali, il plano ener
getico e altri argomenti. 

Il vicepresidente del Con
siglio, sempre a proposito dei 
provvedimenti di emergenza, 
nella citata intervista rico
nosce che il pacchetto « non 
affronta i grossi problemi 
strutturali la cui mancata 
soluzione è all'origine della 
crisi ». Tali nodi, secondo La 
Malfa, sono « il costo e la 
crescente improduttività, il 
parassitismo che caratteriz
za ormai tutte le strutture 
pubbliche e tende a trasfor
marsi in una vera e propria 
sovrastruttura ». La Malfa 
infine rende noto di aver 
insistito «con Carli perché 
dopo le dimissioni da gover
natore assumesse un inca
rico ufficiale, anche al più 
alto livello politico, per stu
diare e predisporre piani di 
ristrutturazione o riconver
sione economica ». « Carli 
però — dice La Malfa — mi 
ha risposto che preferisce 
condurre queste ricerche at
traverso organismi di studio 
non ufficiali ». 

Direzione de 
partito. Evangelisti e Gava. 

Al termine dell'Incontro, 
Golfari ha confermato il ca
rattere Informativo della con
sultazione: «Zaccaonfm ha 
voluto conoscere come sono 
andate le cose a Milano e m 
Lombardia ». « Il segretario 
ci ha rivolto altre domande, 
e non et ha richiesto altre 
determinazioni ». ha aggiunto 
Golfari per fare intendere 
che. a differenza di quanto 
pretese Fanfanl in primave
ra dopo l'elezione della giun
ta di sinistra al comune di 
Genova, questa volta non è 
stata presa in esame l'Ipote
si dì una ritorsione e si ri
tiene comunque opportuna 
una pausa di riflessione. I 
dirigenti lombardi della DC 
parteciperanno ad ogni mo
do a quella parte della riu
nione di oggi della direzione 
che verrà dedicata alla que
stione delle giunte, sulla base 
di una relazione dell'onore
vole Evangelisti. 

Nella stessa serata di Ieri 
l'on. Zaccagnlnl — che intro
durrà 11 dibattito sull'assetto 
Interno della DC — si è incon
trato nuovamente con quelli 
che son rimasti i maggiori 
esponenti del gruppo doroteo 
(Piccoli, Bisaglia, Guilotti e 
Dal Falco) dopo l'ostentata 
defezione dell'on. Rumor 11 
quale con 11 segretario DC si 
era invece incontrato l'altra 
sera. L'Incontro di ieri viene 
messo in collegamento con la 
persistente resistenza dei do-
rotei ad avallare la propo
sta di Zaccagnlnl della costi
tuzione di un organismo pari
tetico che assicuri una gestio
ne unitaria del partito sino 
al congresso. Il « no » doroteo 
suggerirebbe a Zaccagnlnl di 
accantonare l'Ipotesi di un uf
ficio politico: ma dietro la re
sistenza a questa proposta già 
si colgono molti segni di una 
opposizione ben più corposa 
(sintomatiche le farneticanti 
dichiarazioni del deputato al
toatesino Brugger. pubblicate 
con grande risalto proprio dal 
giornale di Piccoli, come rife
riamo in altra parte del gior
nale) che potrebbe portare ad 
un esito interlocutorio della 
riunione della direzione con 
un rinvio del maggiori proble
mi all'Immediata vigilia con
gressuale Il che naturalmen-
!e vorrebbe dire mantenere In 
DC In uno stato di precarietà, 
priva nei fatti di una linea 
politica. 

Improntate a schemi 
ormai completamente logorati 
sono tutt'una serie di prese di 
posizione dei dirigenti di de- I 
stra della socialdemocrazia, ! 
manllestamente preoccupati 
da un lato di tentare di soffo
care il malessere che serpeg
gia nelle llle del partito (e di 
cui da ultimo si è latto Inter
prete Oiscllo, della direzione, 
manljestando aperta «com-
prensione » nei confronti degli 
esponenti del PSDI espulsi o 
minacciati di espulsione per 
aver respinto direttive oltran
ziste sulla questione delle 
giunte), e dall'altro di eserci
tare pressioni di tipo ricatta
torio sul governo dell'onorevo
le Moro 

Al soliti Preti e Magnano si 
e unito ieri In minacciose ge
remiadi il vice-segretario del 
partito Pietro Longo Costui 
sostiene di non comprendere 

«yuulr \,a il significato poli
tico della maggioranza che 
dovrebbe ancora sorreggere 
l'on. Moro» di fronte a quelle 
che con accenti truculenti 
vengono dejmite .< devastazio
ni gran <• laierunti del tes
suto politilo del Paese ». E ne 
deduce che «continuare osti
natamente la navigazione al
la cieca sembru essere sem
pre più pericoloso e mutile ». 
Accusato poi esplicitamente 
Moro nientemeno che di 
tradire gli alleati e di 
portare acqua al comuni
sti. Pietio Longo. torna a 
battere sul tasto delle elezlo 
ni anticipate sostenendo che 
« vena assai presto la sta
gione delle scelte » su cui « il 
popolo italiano» verrà chia
mato « a giudicare » 

LA MALFA „ 
ufi i IMLII-1 riverso il tono 
nell'ampio esame della situa
zione politica fatto dal presi
dente del PRI La Malia (che 
stamane, con la segretei la del 
partito, si incontrerà con i di
rigenti repubblicani di Rieti 
per l'esame dell'accordo sigla
to con PCI e PSI per l'ammi
nistrazione di quella città) In 
un'intervista che appare sul-
l'« Espresso» «Noi repubbli
cani — dice La Malfa — non 
potremmo aprire una crisi al 
buio per costringere i partiti 
a prendere atto di una situa
zione che è grave e può per
sino ancor più peggiorare al 
di lo stesso del sollievo costi
tuito dal provvedimenti con
tenuti nel pacchetto». E ag
giunge, con trasparente pole
mica nei confronti della DC' 
« Ma sappiamo che in ogni 
caso dovremo continuare a 
partecipare ad un governo 
che dovrà forzosamente at
tendere scelte definitive al
trui ». 

Dichiaratosi « letteralmen
te sbalordito » per l'Imposta
zione data da De Martino al 
problema dei rapporti con il 
PCI anche il vice-presiden
te del Consiglio tende però 
a drammatizzare strumental
mente la questione delle giun
te con inaccettabili giudizi: 
in particolare da un lato so
stenendo l'Inevitabilità di 
•i uno scontro frontale tra 
chi deterrà le leve del potere 
e chi deve invece mandare 
avanti (o macchina dello 
stato ». e dall'altro paven
tando « un consolidamento 
del potere locale realizzato 
attraverso un'indiscriminata 
espansione della spesa pub
blica » che finirebbe col « di
sarticolare ti sistema econo
mico e sociale ». 

Tuti 
furono fermati dalla polizia 
a Lucca sull'auto di Mauro 
Mennuccl. lo stesso che ha 
prestato la macchina che ser
vi al Tutl per tornare a Em
poli pochi giorni prima del
la cattura 

Sembra ormai accertato 
che i tre si trovassero nella 
zona per alutare a fuggire 
il geometra omicida Anche 
lo stesso Giovanni Glovanno-
li — il mostro di Barca arre- i 
stato (e poi liberato) quan
do fu scoperta la cellula nera 
di Lucca capeggiata da Clau
dio Pera — avrebbe parteci
pato all'organizzazione del
la fuga del Tutl. Infatti la 
patente del Glovannoli fu ri
trovata a bordo della « 500 » 
Intestata alla moglie del Mau
ro Tornei. Il fascista lucchese 
scappato alcuni giorni dopo 
l'assassinio degli agenti Fal
co e Ceravolo. Le Indagi
ni accertarono infatti che 
l'auto, ritrovata In una ca
verna vicino alla abitazione 
del Giovannoli. era servita 
al Tuti per allontanarsi da 
Lucca dove aveva abbando
nato la macchina della mo
glie con la quale era fuggito 
da Empoli. 

Gli arrestati sono espo
nenti della estrema destra. 
Alcuni di loro, in particolare 
il Mario Catola e II Dionigi 
Torchia erano legati alla cel
lula pisana di « Ordine nero » 
di Lamberto Lamberti. Il 
Torchia per gii inquirenti e 
Iscritto al Movimento sociale. 
dove avrebbe ricoperto anche 
cariche direttive a livello 
provinciale. 

Da alcune voci raccolte nel
l'ambiente pisano sembrereb
be, infine che Mario Catola, 
studente universitario, sareb
be stato il tramite tra Mario 
Tutl e Clalre Camper, la 
donna che ha ospitato Mario 
Tuti a Saint Raphael. 

Palermo 
tanto l'impegno del Comune 
e delle autorità sanitarie per 
una seria ed efficace opera 
di dlslnfezlone. che sarebbe 
quanto mai urgente In vastis
sime zone, dove ormai le 
montagne di rifiuti hanno 
raggiunto 1 primi plani del 
palazzi. 

L'allarme per l'igiene rap
presenta, comunque. solo 
l'ultimo segnale di una gra
vissima crisi complessiva 
della principale città sici
liana, che, pur muovendo, 
nel vari elementi da diverse 
cause contingenti, e per in
tero riconducibile. senza 
attenuante, al malgoverno 
de ed alla crisi dilacerante 
che ormai si e scatenata al

l'interno di un sistema ci, 
potere che l'antlmaiia dichia 
ro «permeabile alla malia» 
e che di essa conserva, anche 
dopo il 15 giugno, | pnnci 
pali contrassegni 

Nel rrratto di questa Pa 
lcrn.o, stretta d.ula morsa 
della sete e della spore./.la. 
un posto di primo plano toc
ca al solito Vito Cianclmino. 
l'ex sindaco della citta, la 
cui figura spunta ancora da 
OKni angolo delle vicende 
cittadine, anche a proposito 
di questo sconsiderato «scio
pero » all'AMNU, un carro.: 
zone municipale che costa 
23 miliardi l'anno al Comu 
ne. e che allo stesso U'inpo 
viene presieduto da un suo 
« uomo di fiducia », il me 
dico Francesco Paolo Mazza 
ra. e viene contestato da un 
« sindacalista » pure a lu: 
vicino, il Parisi, lanto che 
ormai 1 giornali locali, riie-
rendosl all'agitazione dr-lla 
azienda municipalizzata, ne 
parlano come di una vera e 
propria « serrata ». 

Ma dietro questa spregiu
dicata fronda del gruppo d. 
Sancimmo, provvisonamen 
te in lotta con gli altri diri 
senti de. sta qualcosa di mol 
:o n.u prolondo. 

La mobilitazione contro la 
<art:v..e sete» che si e sv. 
iupjMta nelle borgate e nei 
riu.iriierl palerin.tam lasciati 
all'asciutto dall'irresponsabile 
.cstionc di un altro carrozzo
ne municipale m.mgia-miliar-
cli. l'AMAP. e stato un pr: 
nio. .nominante e significa
ti/u .Intorno della crisi p.ù 
generali} dell'apparato di pò 
tere scudocrociato a Paler 
no. A scendere in piazza 
per l'acqua In queste dram 
maliche settimane di fine 
luglio, sono proprio le bor
gate che sino a qualche tem
po Ja erano tradizionali ser
batoi di voti de. dove da 
sempre si decide la lotta ai 
coltello per le preferenze 
tra 1 notabili del partito de
mocristiano. DI contro, la 
iniziativa di una consulta ci 
vica permanente per l'acqua 
e per l'Igiene, che questa se 
ra é stata lanciata dal con 
sigli d) quartiere e di fab 
brlca e da decine di tecn.c. 
ed operatori sanitari demo
cratici In una grande assem 
blea popolare alla Camera 
del Lavoro, e l'Ultimo sboc 
co di una Iniziativa paziente 
ed articolata eh? un sempre 
più vasto I-onte di opposi
zione al malgoverno ha sapu
to intraprendere, collegando-
s> organicamente alla colle
ra che monta In tutta la 
città. 

I palermitani, sui quali in
tanto e piombato 11 maglio 
di una terribile enfi economi
ca, non sono ancora andati 
in ferie. Ancora oggi, co
lossali ingorghi provocati 
dall'incredibile dissesto del 
manto stradale, hanno bloc 
cato per ore ed ore il traf 
fico automobillswco del cen 
tro. Le cifre dell'esodo esti 
vo dalla Sicilia, del resto, 
parlano chiaro: dall'Isola so 
no partiti appena in cinque 
mila, contro ventlcinquemi 
la, soprattutto stranieri, che 
hanno varcato lo Stretto in 
direzione opposta, da VilU 
San Giovanni. La' città vio-
ne percorsa in questi giorni 
da lunghi cortei sindacali. 
La scorsa settimana i dieci
mila operai delle aziende ES
PI, il gruppo pubblico regio
nale che e stato ridotto al 
dissesto da una gestione pa
rassitarla e clientelare, han
no reclamato dalla Regione 
gli stanziamenti necessari 
per poter passare od una 
valida ristrutturazione pro
duttiva. 

Gii ultimi In ordine di tem
po a sfilare per 11 centro 
di Palermo sono stati ì di
soccupati, organizzati in un 
« gruppo indigenti » collegato 
alla CGIL, che si sta fornian 
do In queste settimane per 
legare al sindacato le riven
dicazioni dei diseredati dei 
quartieri fatiscenti del cen
tro storico e delle borgate in 
disgregazione. Hanno presi
diato a lungo, nel cuore del
la città, la sede dell'Ente co
munale di assistenza, un a! 
tro ente Infeudato dalla DC. 
e da essa affidato ad una lun 
ga gestione commissariale. 

Ebbene, a Palermo — ha 
denunciato 11 «gruppo Indi
genti » — l'ECA, Incredibil
mente, chiude i battenti per 
due mesi ad ogni estale E 
chiudono perciò anche i re 
fettori che forniscono abi
tualmente 1) classico « tozzo 
di pane» a cinquecento di
seredati palermitani. Uno di 
essi, Giovanni De Gregorio. 
43 anni, otto figli, la moglie 
cieca, ha conquistato pochi 
giorni la le prime pagine 
del giornali locali: Il «red
dito» della sua famiglia — 
hanno calcolato 1 giovani cat
tolici di un gruppo di ini
ziativa sociale — è di ap
pena quaranta lire al giorno. 

Provengono un po' da tut
ti I quartieri popolar) della 
città Sono ex artigiani, ex 
braccianti. Invalidi del lavo
ro, edili precipitati dalle im
palcature del cantieri negli 
anni del boom dell'edili
zia speculativa palermitana, 
quando Gioia e Ciancimino. 
allora solidali, tracciavano 
le linee dello sviluppo paras
sitario mostruoso e distorto 
che avrebbe condotto la cit
tà nel pericolosissimo « stato 
d'emergenza » in cui versa In 
queste drammatiche giorna 
te d'agosto. 
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Smentite le voci sulla rinuncia del triumviro a formare un nuovo governo 

50 alti ufficiali portoghesi confermano 
la loro fiducia nel premier Goncalves 

Un ex membro della Legione portoghese, legato al golpista de Melo, è morto a Lisbona nell'esplosione di una bomba posta da lui stesso davanti 
al ministero dell'agricoltura - Ancora gravissime violenze anticomuniste nel nord del paese - Il colonnello Neves reintegrato nelle sue funzioni 

LISBONA. 5 
Cinquanta alti ufficiali, riu

niti Ieri sera nella sede della 
regione militare della capita
le portoghese, hanno confer-
mato la loro fiducia al pri
mo ministro gen, Goncalves, 
ponendo fine cosi alle voci 
circa la sua rinuncia a for
mare un nuovo governo (la 
crisi dura ormai da 27 gior
ni). La nuova compagine go
vernativa tuttavia, non è sta
ta ancora annunciata, men
tre permane gravissimo il cli
ma di violenza nella zona set
tentrionale del paese, e nella 
stessa Lisbona. 

Alla riunione di alti uffi
ciali hanno partecipato 1 tre 
membri del triumvirato cui 
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate ha affida
to il potere (e cioè lo stesso 
Goncalves, il presidente Co
sta Gomes e II capo del Cop-
con Saralva de Carvalho), 
nonché 1 comandanti di varie 
unità e della scuola di caval
leria (reparti blindati) di San-
tarem. 

La TV di Stato ha par
lato di un « voto di fiducia ». 

Il comunicato sulla riunione 
tuttavia si limita a indicare 
che « sono state adottate al
cune risoluzioni di carattere 
politico-militare». Le voci cir
ca le dimissioni di Goncalves 
dalla carica di presidente del 
consiglio dei ministri sono 
state comunque smentite an
che da un portavoce gover
nativo. 

Stamane si è svolta una 
riunione del governo, durata 
mezz'ora. Vi hanno parteci
pato anche 1 ministri dimis
sionari a titolo personale. 
Non erano presenti i ministri 
dei partiti ritiratisi dalla coa
lizione (PSP e PPDi e nean
che i ministri senza portafo
gli, compreso il comunista 
Cunhal. La seduta e servita 
a fissare le lìuee dell'attività 
governativa In attesa della 
formazione di una nuova 
compagine ministeriale. Gon
calves ha continuato le con
sultazioni, ricevendo anche il 
comandante Correla Jesuino. 
di cui si parla come del pos
sibile successore del dimissio
nario ministro degli Esteri 
Melo Antunes. 

Appello del vicario episcopale 

,ka ^Chiesa cilena; 

sui patrioti scomparsi 
SANTIAGO DEL CILE. 3 

Il vicario episcopale di San
tiago del Cile, monsignor En-
rlque Alvear. si è rivolto ieri 
a tutti 1 fedeli perché pre
ghino. In nome della chiesa 
cattolica, per la giustizia e 
la verità sulla morte presun
ta, all'estero, di 119 militan
ti di sinistra, la cui lista è 
stata pubblicata dal giorna
li ufficiali. 

Scopo di questo invito, ha 
precisato mons. Alvear. è 
quello di «chiedere che l'a
more della verità e della giu
stizia prevalgano sul timore 
di ricercarle in tutti coloro 
che ne sono responsabili »• 

Monsignor Alvear, ha ricor
dato che h>l tribunali cileni 
esistono «processi verbali di 
Inchiesta sull'arresto o la 
scomparsa nel paese » di nu
merose persone ed ha sotto
lineato che non è pat ibi le 
essere formalmente certi che 
si tratt i delle stesse persone 
che figurano sulla Usta del 
«morti all'estero» pubblica
ta dalla stampa. 

Manifestando la propria sol
lecitudine per il diritto al
l'informazione delle famiglie 
del dispersi. 11 prelato ha 
dichiarato che la chiesa cat

tolica vede In esso un « pro
blema di verità e di giu
stizia ». 

Dal canto suo, il « Comita
to per la pace » delle chiese 
cilene, ha severamente criti
cato 11 modo in cui la stam
pa del regime si è occupata 
del problema ed ha rivelato 
che la maggior parte del di
spersi figuravano nelle liste 
delle persone che avevano 
presentato appello al tribu
nale di Santiago. 

Anche il giornale reaziona
rlo « Kl Mercurio » ha consi
gliato al governo di aprire 
un'inchiesta per stabilire tut
te le circostanze rela'.lvc a 
queste scomparse. 

• * i * 

BUENOS AIRES. ' 
Secondo notizie pervenute 

dal Cile, è giunto al quinto 
giorno lo sciopero della fa
me proclamato da 97 dete
nuti politici del campo di 
concentramento di Puelvin-
kavi la pochi chilometri da 
Valparalso). I detenuti pro
testano contro gli arbitri del 
regime fascista e la violazio
ne del diritti dell'uomo, Mol
ti di loro sono detenuti sen
za alcun specifico capo d'>ic-
cusa. 

Goncalves ha chiesto ai 
membri del gabinetto di re
stare in carica per almeno 
qualche giorno ancora. Al 
termine della riunione un por
tavoce del primo ministro ha 
manifestato fiducia che Gon
calves riuscirà a costituire 
un nuovo governo entro la 
fine della settimana. 

Il clima di violenza che ca
ratterizza In questi giorni la 
vita portoghese sembra esten
dersi dal nord alla stessa Li
sbona. Un attentato è stato 
compiuto alle tre di questa 
mattina nel viale Joao Cri
sostomo davanti alla sede dei 
servizi forestali ed agricoli 
del ministero dell'agricoltu
ra. Nell'esplosione ha perso 
la vita lo stesso attentatore 
che è stato poi Identificato 
per Ricardo Pereira de Re-
sende. e.\ membro della le
gione portoghese, legato a 
Jorge de Melo (ex presiden
te della società CUF l'uggi
to In Spagna dopo il tenta
to golpe splnolista dell'U 
marzo). Secondo Informazio
ne diffuse dal giornali del 
pomeriggio Resende avrebbe 
incontrato recentemente De 

Melo in Spagna. La reazione 
non esita dunque a utilizza
re tutte le occasioni favore
voli per accrescere il caos nel 
paese, e questa volta ha ad
dirittura posto la sua firma 
sotto l'attentato. 

Nuovi particolari su episodi 
. di violenza a Vlla Nova de 

Famalleao giunti oggi a Li-, 
«bona confermano l'estrema 
graVltà dell*; vicenda, iti cui, 

«^Jtri*.noto;" sano rimasti uc-
r "clsi'uri Infermiere e un trat

torista mentre, trascinati Ha 
agitatori reazionari, assaliva
no la sede locale del Parti to 
comunista. Gruppi di antico
munisti hanno percorso le 
strade fino a tarda notte, al 
grido di « Uccidete 1 comuni
s t i !»; hanno picchiato una 
donna, colpendola con calci 
al ventre; hanno devastato 
studi di avvocati membri del 
PCP o del MDP, e ne hanno 
bruciato i libri e 1 mobili. 
Incidenti sono avvenuti anche 
a Povoa de Lanhosa a Gou-
laes (una bomba In casa di 
un membro del MDP) e in 
altri villaggi, nello stesso di
stretto di Braga, dove per 
domenica e in programma 
una manifestazione cattolica 
a cui gli organizzatori inten
dono dare un'Impronta anti
comunista. 

La vicenda del reggimento 
del « commandos » di Ama-
dora si è conclusa. Il col. 
Jalme Neves, il maggiore Fa-
ria, sette alti ufficiali e quat
tro sergenti sono stati reinte
grati nelle loro funzioni per 
decisione del comandante del 
Copcon Saralva de Carvalho. 
che Ieri ha assistito ad una 
assemblea generale del reg
gimento. Neves e gli altri 
erano stati «deposti» da una 
assemblea ristretta (50 uomi
ni su 850) e la «deposizione» 
era stata annunciata dalla co
siddetta Quinta divisione del

lo Stato Maggiore generale, 
che si occupa della propagan
da del MFA. L'annuncio — 
si afferma — non era slato 
però firmato da Saralva de 
Carvalho. 

La reintegrazione di Neves 
e degli altri ufficiali è consi
derata dagli osservatori una 
« vittoria dei moderati ». Ne
ves, Infatti, aveva attribuito 
ai « comunisti » la responsa
bilità di quello che egli con
siderava un « ammutinamen
to » di soldati « fuorviati da 
una propaganda a lui ostile ». 
Non si sa se la reintegrazione 
sia stata decisa all'unanimità, 
o a maggioranza. Non si sa 
nemmeno se I militari ostili 
a Neves abbiano partecipato 
al dibattito. Nell'annunciare 
la reintegrazione. 11 Copcon 
ha definito « perniciose e fo
riere di discordie » le accuse 
mosse a Neves (« attività rea
zionarla e preparazione di un 
colpo di Stato»). Gli accusa
tori (quattro ufficiali) sono 
stati «consegnati all'autorità 
giudiziaria militare». 

Per quanto riguarda 11 Dro-
blema dei rapporti fra Por
togallo e Angola, va registra
ta una secca dichiarazione al 
giornalisti dell'alto commis
sario portoghese nell'ex colo
nia, gen. Silva Cardoso. Dopo 
un colloquio di quattro ore 
con il presidente Costa Go
mes. il generale ha detto al 

giornalisti: «Mantengo la mia 
posizione In Angola ». Come 
si sa. l'alto commissario è 
fortemente criticato dal Mo
vimento popolare per la libe
razione dell'Annoia, che lo ac
cusa di parzialità nei confron
ti del due movimenti nazio
nalisti rivali, il FNLA (Jl Hol-
den • Roberto e l'UNITA di 
Jonas Sav)mbl. -

Il PCP ha criticato la «pas
sività » e, peggio, la parte
cipazione di « alcuni soldati. 
alla presenza del loro uffi
ciali, al saccheggio della se
de» del partito di Famalleao. 
Tali episodi — afferma il PCP 
— sono « molto gravi » e « re
cano offesa al prestigio delle 
forze armate ». Le manifesta
zioni e le violenze anticomu
niste — dice 11 comunicato 
del Parti to comunista — sono 
atti di « banditismo fascista... 
opera di elementi addestrati 
In Spagna, comandati - da 
gruppi di mercenari al soldo 
di sfruttatori capitalisti e del
la CIA, coperti dalla propa
ganda del Partito popolare 
democratico e del Centro de
mocratico sociale ». 

Un portavoce del Parti to 
popolare democratico ha di
chiarato stasera che una.del
le due persone morte a Fa
malleao era Iscritta al suo 
partito (di Ispirazione social
democratica). , 

Bombardati i campi dei rifugiati palestinesi vicino a Tiro 

Gravi attacchi militari 
israeliani nel Libano 

Nelle incursioni sono stati impegnati anche i caccia e le unità da sbarco 
della marina — Pesante il bilancio delle vittime: diciotto morti e 44 feriti 

Documento di 

CGIL-CISL-UIL 

nel trentesimo 

di Hiroshima 

Nel 30» anniversario della 
distruzione atomica di Hiro
shima e Nagasaki la Federa
zione CGIL-CISL-UIL, ha dif
fuso un comunicato dove si 
riconferma e si rinnova l'Im
pegno militante del movimen
to sindacale Italiano « per far 
avanzare e consolidare una 
politica di distensione inter
nazionale che fughi 11 peri
colo di nuovi conflitti », sotto
lineando il « valore positivo 
degli accordi di non prollfe-
razipnl delle armi nucleari 
già 'sottoscritti ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL. si legge nel documento, 
ritiene che l'Interdizione e la 
distruzione delle armi di ster
minio debbano essere perse
guite anche «grazie alla mo
bilitazione e alla lotta unita
ria del movimenti sindacali 
e delle forze democratiche, 
anche a livello internazio
nale ». 

BEIRUT. 5. 
Truppe, aerei da caccia e 

vedette Israeliane appoggiate 
dall'artiglieria hanno riaper
to oggi, con due violente In
cursioni, il conflitto medio-
orientale, In un momento In 
cui le trattative con l'Egitto 
per 11 Sinai sembrano a un 
punto morto. Le due incur
sioni hanno avuto luogo nei 
pressi del porto di Tiro, nel 
Libano meridionale. Ad esse 
hanno prontamente reagito 
le'forze palestinesi sferrando 
un atto di rappresaglia con 
razzi contro la città Israelia
na di Klriat Shmona, nel
l'Alta Galilea. 

Il primo bilancio delle due 
Incursioni israeliane sui cam
pi profughi palestinesi è di 
18 morti e di 44 feriti. 

Gli scontri sono incomin
ciati la notte scorsa quando 
unità della marina Israeliana 
hanno sbarcato del comman
dos ed attaccato da terra e 
dal mare 11 campo profughi 
di Al Bass. Nell'azione sono 
rimasti uccisi, a quanto ha 
comunicato un portavoce mi
litare, di Beirut, quattro uffi
ciali libanesi; anche cinque 
guerriglieri palestinesi sono 
rimasti uccisi. Le perdite 
israeliane non sono note, ma 
fonti palestinesi hanno rife
rito che 1 commandos Israe
liani hanno Incontrato una 
violenta resistenza e si sono 

ritirali subendo gravi perdi
te. Testimoni oculari hanno 
dichiarato da parte loro che 
il coimnundo israeliano com
prendeva da 200 a 300 uomi
ni; secondo i testimoni gli 
israeliani hanno gettato 
chiodi sulle strade che con
ducono a Tiro ed hanno aper
to il fuoco contro le automo
bili che transitavano dan
neggiandone quattro. 

Poche ore dopo, alle sei 
del mattino, scattava la rap
presaglia palestinese quando 
un commando operante allo 
interno dei territori occupati 
lanciava Ulversl, razzi contro 
la cittadina israeliana di Kl
riat Shmona, provocando di
versi Incendi e. a quanto ri
ferito da fonti militari Israe
liane, ferendo un abitante del 
posto. 

Un comunicato dell'Alto 
comando della rivoluzione pa
lestinese ha precisato che so
no state viste le ambulanze e 
1 vigili del fuoco intervenire 
in divertì; punti della città e 
che l'unità palestinese ha po
tuto rientrare nelle sue basi 
senza subire perdite. 

Più tardi, alle 13,05 locali, 
1 caccia israeliani hanno bom
bardato ì campi profughi di 
BourJ Rahal ' e di Al Kassl-
mieli, a nord della città di 
Tiro. La contraerea libanese 
ò entrata In azione. Gli aerei 
Impegnati, dopo un attacco 

SECONDO UN ANNUNCIO DELLA POLIZIA POLITICA SPAGNOLA 

Arrestato uno dei capi militari delPETA 
E' accusato di aver ucciso il primo ministro Carrero Bianco e un poliziotto — I suoi uomini stavano per liberare 
quaranta prigionieri politici — Aspre critiche al governo francese per aver riconsegnato un evaso ai franchisti 

Pedro Ignaclo Perez Beotegui 

MADRID, 5. 
La polizia ha annunciato uf

ficialmente l'arresto del na
zionalista basco Pedro Igna-
cio Perez Beotegui, detto 
« Wilson » o « El Inglès » (per 
aver vissuto in Inghilterra ed 
esserne stato espulso per ra
gioni politiche nel 1970). Se
condo la polizia si t rat ta del 
plU importante dirigente dei 
« commandos » armati della 
ETÀ. responsabile, fra l'al
tro, dell'uccisione di un po
liziotto e del primo ministro 
Carrero Bianco, Sempre se
condo la polizia. « Wilson » 
127 anni) si trovava a Barcel
lona per rapire un console. 
Si proponeva inoltre di assa
lire una banca e un deposito 
di armi, e di sequestrare ban
chieri e industriali. 

Di recente — ha dichiarato 
la polizia — Il guerrigliero 
si era recato in Belgio, do
ve aveva acquistato armi per 
l'equivalente di 4.r> milioni di 
lire. Aveva stabilito contatti 
con TIRA e con i « Tupama-

ros ». I suol uomini, al mo
mento del suo arresto, stava
no per liberare quaranta 
guerriglieri dell'ETA detenuti 
nel carcere di Segovia, cento 
km. a nord di Madrid. Un 
tunnel era già stato scavato 
e. attraverso il locale delle 
docce, erano state introdotte 
nella prigione armi da fuoco, 
lampade, seghe e lime. • 

La polizia afferma Inoltre 
che « Wilson », sottoposto a 
interrogatorio, ha ammesso di 
essere stato ospitato dal gior
nalista Jose Maria Huertas 
Claverla (già detenuto dal 22 
luglio scorso per aver scritto 
articoli ritenuti « infamanti » 
per le forze armate) nonché 
da tre suore e da un frate, 
che sono stati anch'essi arre
stati. 

Insieme con il Perez Beote- j 
gui è caduto nelle mani del- i 
la polizia anche Felix Egui | 
Inchaurraga, un altro dirigen- l 
te di primo piano dell'ETA. 
Sempre secondo la polizia. J 
egli aveva II comando del i 

gruppo incaricato di organiz
zare l'evasione in massa dal 
carcere di Segovia. 

La polizia ha Infine annun
ciato la scoperta di nascondi
gli di guerriglieri a Barcello
na. 

Permane vivissima la im
pressione per l'episodio avve
nuto ieri sera al valico di 
frontiera franco-spagnola di 
Behobie. sul fiume Bidassoa, 
presso lrun. Un giovane na
zionalista basco di vent'annl. 
Juan Miguel Arcelusbeti. fug
gito da un ospedale dove era 
stato ricoverato in stato di 
arresto, ha tentato di fuggire 
In Francia nascosto nel baga
gliaio di un'auto guidata da 
un altro aritll'ranchìsta. Ma, 
uscito troppo presto dal na
scondiglio, si è rifugiato In 
un posto di guardia france
se che. in base ad un accor
do del 1970, si trova in ter
ritorio spagnolo. Ne è segui
to un lungo negoziato diplo
matico. In un'atmosfera di 
grande tensione. Poliziotti 

spagnoli in assetto di guerra 
hanno circondato 1 francesi. 
I quali, dal canto loro, han
no tenuto duro finché da Pa
rigi, dopo quattro ore, é giun
to l'ordine perentorio di con
segnare l'evaso al franchisti. 

Oggi gli agenti francesi si 
sono rifiutati di riprendere 
servizio nel posto di frontie
ra, ed hanno annunciato che 
sottoporranno l'incidente ai 
loro rappresentanti sindacali. 
Numerosi commentatori fran
cesi hanno criticato il loro 
governo, accusandolo di viltà 
e di cedimento di fronte alle 
minacce franchiste. 

Una guardia civile è stata 
ferita oggi davanti al car
cere femminile di Valencia 
da tre uomini. Gli attentato
ri si trovavano a bordo di 
una macchina che si è subito 
allontanata a gran velocità 
facendo perdere le sue tracce. 

A Saragozza, una libreria 
che vende libri marxisti e 
stata oggetto di un attentato 
dinamitardo. 

duralo pochi minuti, sono 
ritornati incolumi alle loro 
basi. 

• * • 
TEL AVIV, 5. 

La risposta egiziana alle 
proposte israeliane peT un ac
cordo ad interim nel Sinai 
verrà trasmessa in serata dal 
segretario di stato americano 
Henry Kissinger all'ambascia
tore israeliano negli Stati 
Uniti. Simcha Dlnitz. il quale 
la farà poi immediatamente 
pervenire a Gerusalemme. 
Per esaminarla è previsto che 
il primo ministro Yitzhak 
Rabin si incontri con 1 due 
suoi più stretti collaboratori. 
Il ministro degli esteri Yigal 
Allon e quello della difesa 
Shimon Peres. E' possibile 
che vi sia successivamente 
una riunione straordinaria 
dell'intero consiglio del mi
nistri israeliano, anche se non 
è escluso che la questione 
venga rinvita fino alla riu
nione governativa ordinarla 
di domenica prossima. 

Quale sia il tono della ri
sposta egiziana, per il mo
mento non è stato reso noto. 
Il presidente Ford e Jo ste«-
so Klssinger ne sono già stati 
messi al corrente ieri a Bel
grado dall'ambasciatore ame
ricano a! Cairo Herman Eilts, 
giunto appositamente nella 
capitale iugoslava, ma Kissln
ger si è ' l imitato a dire che 
« c'è stato qualche lieve spo
stamento » nelle posizioni del
le parti, aggiungendo di esse
re ancora ottimista. 

In senso più negativo è 
stata invece interpretata una 
frase pronunciata dal presi
dente Ford prima di lasciare 
la Jugoslavia per far ritorno 
a Washington. « Gli Stati 
Uniti — ha dichiarato Ford 
— non intendono tollerare 
che la situazione nel Medio 
Oriente finisca in un vicolo 
cieco». Una frase — si nota 
oggi a Gerusalemme •— che 
non avrebbe avuto senso se 
ci fossero reali progressi ver
so un nuovo accordo. Non so
lo, ma il capo della Casa 
Bianca ha anche invitato le 
due parti a dar prova di una 
maggiore « flessibilità ». la
sciando cosi intendere che le 
loro posizioni sono ancora 
lontane le une dalle altre. 

Da fonti attendibili si e 
anche appreso che Israele in-
vlerà una sua missione ad al
to livello nella capitale ame
ricana tra breve per discu
tere una richiesta israeliana 
di assistenza economica e mi
litare dell'ammontare di 2500 
milioni di dollari. Tali nego
ziati saranno un ampliamen
to delle discussioni private 
svoltesi mentre l'amministra
zione Ford procedeva al suo 
riesame della politica nel Me-
.dio Oriente. Nessuna data e 
stata ancora stabilita per 11 
viaggio della missione israe
liana. 

Come è noto ogni decisione 
sull'assistenza americana ad 
Israele è stata sospesa lo 
scorso marzo. 
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